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LUNEDI’ 21 APRILE 19S8 


GRANDE SUCCE SSO DEi COMIZI PER LA “GIORNATA DEL LA ELETTRICE,, 

Solo II voto fli P.G.I. e contro la D.C. 

potrà consentire alle donne di migliorare 
le condizioni loro e delle loro famiglie 


LONGO: fontani parto di 

• regine della casa ». Ma 

le spose dei lavoralori 

dovrebbero essere * regi¬ 
ne » solo di un regno di 

miserie e ristrettezze. 

SIENA. 20 — I.a giornata 
doireleUriff e stata earatto- 
ri//ata a Siena da titi eoiiii- 
/ii) del compagno Luigi Lon- 
go. che Ita ptest' la parola 
ilinan/i a i)arecchie migliaia 
tli persone, fi a cui mimc- 
rosissime le donne. 

Il PCI ha organi//ato la 
giornata deirclettnce, — ha 
detto Lungo — pei che è con- 
\into dellimpoi tanza ilei 
voto delle tlonne. In ((iiesli 

10 anni le donne hanno fatto 
le spese della polìtica tiella 
DC. La disoccupazione e i 
bassi salari hanno inciso 
profondamente .sui bilanci 
famigliali. Quando poco o 
nulla bolle iu pentola, addio 
serenità famigliare! D’altra 
parte non portano celti* la 
gioia in casa i giovani che 
non sanno come allrontare 

11 domani, come formarsi 
una famiglia, mentre le mi¬ 
nacce di nuove guerre e di 
stermini atomici gelano ogni 
speranza di un domani mi¬ 
gliore. E cpiesta non è la 
condanna del destino o del 
Padreterno, ma ima coiulan- 
na degli uomini che reggono 
le sorti del paese, una con¬ 
danna perciò che si può e 
si dove respingere: una con¬ 
danna che i governanti de. { 
vogliono confermare e ag¬ 
gravare con le prossimo ele¬ 
zioni. ma che noi dobbiamo 
annullare, rivolgere contro 
i responsabili. 

Lungo ha proseguito ri- 
cortiando le difiìcoltà in eiii 
si dibatte il capitalismo, su¬ 
perato dal socialismo nel 
ritmo dello svilujjpo indu¬ 
striale e tecnico e nel campo 
delle conquiste sciontitìche 
Esso tenta di uscire da que¬ 
sta situazione con la corsa 

(Coniiniia in 8. paR- fi- col.) 

JOTTl: Dalla D.ó. e dai 

suoi alleali non verrà 

noi un riconoscimento 

dei diritti femminili. 

BOLOGNA. 20. — Di fron¬ 
te a una folla valutata a oltre 
trenta mila per.sonc. nel cor¬ 
so di un comizio aperto dal 
compagno Celso Chini, se¬ 
gretario della Federazione, 
c concluso ila! sindaco Giu¬ 
seppe Dozza. Pon. NiUle .lot¬ 
ti ha parlato oggi a Bologna 
in piazza Maggiore. 

I nostri avversari — ha 
c.sordito la conip.agna Jot- 
ti ~ ogni volta che si apre 
una campagna elettorale si 
dimenticano del problema 
delle donne e si rivolgono 
alle masse femminili per 
scoprire la necessità di una 
specie di guerra religio.sa 
con cui confonderle e car¬ 
pire il loro voto in nome di 
un pericolo che non esiste. 
Non si parla invece alle don¬ 
ne dei problemi della vita 
quotidiana, del loro inseri¬ 
mento nella vita sociale. 

La gran parte delle donne 
italiane — ha affermato Ko- 
ratrice — è insoddisfatta 
delle proprie condizioni nel 
lavoro Esse chiedono la pa¬ 
rità .-alarialc e parità ili 
trattamento; tredici milioni 
d’. casalinghe rivendicano jl 
riconoscimento della funzio¬ 
ne sociale della loro atti¬ 
vità; vogliom» dignità, ugua¬ 
glianza d: diritti, una vita 
più civile, più libera e pro¬ 
gredita. Il voto del 25 mag¬ 
gio rappresenterà una gran¬ 
de occasione per contribuire 
alla realizzazione di queste 
aspirazioni. 

Ma non è dalla DC e dai 
suoi alleati di oggi e di ieri 
che può venire un ricono- 
.«cimento dei diritti delle 
masse femminili. Lo prova 
un passato decennale ne! 
quale nulla c stato fatto per 
le donne; Io prova lo stesso 
programma elettorale dcL.'i 
DC, intcssiito di false pro- 
mes.se c di una politica sol¬ 
tanto rivolta alla difesa de¬ 
gli interessi del grande pa¬ 
dronato e dei privilegi mo¬ 
nopolistici. 

Bisogna dunque modifica¬ 
re le strutture della società 
italiana per fare posto in 
ess.i all.» donne e ai loro 
problemi. E' questa la .strada 
che indica il PCI nel suo 
pro.gramm.T. e che i comu¬ 
nisti h.-iuno sc.Tipre sostenu¬ 
to con la loro lotta e la loro 
azione quotidiana Essa pero 
potrà es.sere imboccata sol¬ 
tanto nel auadro di una di¬ 
versa politica; una politica 
«ociale. una poL'tìca di pace 
• di disarmo. 


, PAJETTA; La politica esfe- 
. ra della D.C. è accetta¬ 
zione supina di rjuella di 
Dulles e degli oltranzisti 
V.S.A. 

CJENDVA. 20. - Tua glan¬ 
de folla ha ascoltato il co¬ 
mizio ilei compagMii Gian¬ 
carlo Pajetta. ilella ‘■egie- 
teiia del Pt'l. oceuu.uulo 
ogni .vpa/at disponibile di 
piazza -Matteotti molto pri¬ 
ma deH'ora lì.ssata pei la 


SCOCCIMARRO: Vanità e 
cooperazione fra PCI e 
PSI è la condizione dì 
una reale alternativa al 
monopolio d.c. La situa¬ 
zione nelle campagne. 


SERENI: Un consolidamen¬ 
to del monopolio cleri¬ 
cale significherebbe una 
ulteriore involuzione rea¬ 
zionaria e bellicistica. 

FIULN/.E. 20 — Presen- 
lati d.illa compagna piofe.s- 


BUFALINI; La D.C. ha (at¬ 
to una politica nazionale 
tutta contraria agli inte¬ 
ressi del Mezzogiorno e 
della Sicilia. 


CATANIA. 20 — Il tom- 
pagno Paolo Bufalini, ilella 
segreteria del PCI. ha allei¬ 
lo questa .sera a (’al.inia In 


HOVIGO, 20 — Il eoin- 

pagno Mauro Scoeeimai ro i .. questa sera a ('al.ania In 

ha parlato oggi a Hovigo. In V'V ' **i i' m’i'"* ' . i* campagna elettorale parlaii- 

tnite le elezioni politiche du* didata ilei ! t I Jier la laine- ju pj;,,/;, Cniveisita. su- 
hanno avuto luogo dopo la|'-a ‘lei deputati, la quale ha l\ito dopo Eanfaiii. .ni una 
fine ilella guerra — egli ha alle eaiululate D( . enorme folla di eittadini e 


..; . fine della guerra — egh ha i qn‘'posio aiie eaiunniue i/v enorme folla di eittadmi e 

ma dell ora h.ssata pei la ^.,(,, 1 ,, ( he la hat- mrmi/ialii a colmine pei la di compagni, 

manifestazione. 1. matine. elettorale non si sia pace e per la pensione alle « .Noj comj>rcndian»<i h<me 

l’ivaniente aiiplauilito, e sta- mai iniziata in ima sitnazio- casalinghe, il seti, l'.milio Se- —• ha iniziato rmutiire — 
lo pi esentalo dall’on. An- m» qj tanta incertezza e con- rem lia tnu lato nel |)ome- che ormai Fanfani ai mei i- 


folla di eittadmi 


lo piesenlalo ilall mi. An- m» ,jj tanta incertezza e con- rem lia tnirlati 
gioia Minella, candidata a! fusione, di ìntiiiietiidine e di uggii' di ogg 
ili, (lericolo come avviene nel Strozzi. 

1 CI. die si e sollermata sui momento attuale. Ciò accade Sereni h-i ilhi 


ligio di oggi in tiiazza dioiiali e ai siciliani che il 
rozzi. l’ojmlo ilelinisce "hisngnosi”. 

Sereni ha illustralo, da un juomettcre altro 


ti ) Il I I ..Ili! 1 11 urti 1 il I*«-«ti , . . * » . , - 

pioDiemi delle donne lavi*- per ;nolto ragioni, fra cui Jatn. la glande conquist.i de- qualche elemosina: pio- 

- rtii» In Intln di li- lui'ssa. anche questa, che 

(itindniia In 8. piiR. 6. rol.'i (t'ondima In 8. paK. 7, col.) tjera/iimé c la Co.stituzionc verrà mantenuta». 


Pubblicità per la DC 
come per i detersivi 



I A nnMElllCa sportiva Ncn'idumo inrontri, dt nirlcllo della •ilaclone ealplsttra li NApnII ha piPRato la 
kM WVnikllIVH «run II WM Jmp„t„s al VonuTii tn mia partila draiitniattca e combattuta. SurII scudi anche la 
FlorPiilltia vllloriu^ii In ea.su dell’lnler mentre nelle .altre partite situi* da sennalare II parexiclo tra l.azin e Sampdorla, 
iu sei*nlllt.i della Kiiiiiu u Viei-iiru e 11 snei-essi* della Spai a Veroitu. Inflne si soni* reRistrnle )e vittorie di Van I.oojr nella 
l‘arlel-ltru\elles e di Idihiali nelle g.tre niotoelellstlrlte di Bareellona mentre a .Milano .Meconi ha battuti* Il primato 
italiatio del laiirii* del pe.so. Neliu telefotu; Il ki>») di \’in)elo 


Ha avuti* inizio .eri mat- 
t.na »ii) gioriiiui liell.i bor- 
ghe.-i,! italiana l.i opera/.li¬ 
ne pubblicità •• (Iella I) C. 
fn’inter.i pagvmi -- un • p.a- 
gtnone cotne v, dice .n 
gergo giorniih-'tico — ì!!u- 
btraiite il programma e'.et- 
tor.ile di Ftnifaii: su niolt.s- 
.'imì giornali; dai grandi or¬ 
gani di infoniUiZiiine politi¬ 
ca a lineili economici, dagli 


lizzati 0 presieduti dallo 
stesso ilott F Maria Malfat¬ 
ti Imitile tirar somme per- 
eliè. datti l’incontrollalnle 
(imintità di g-.orntili grandi e 
piccini, nazionali e prov.n- 
cinli. elle lianno ospitato la 
inserzione. quaUmque totale 
potesse essere indicalo, sa- 
rebtie .sempre til di.sotto del¬ 
la realtà 

fila solii annotazione; co- 


l'UBBLlCllA 


isso senzs 

programma dalia Democrazia Criaiiana pf 


«raat>ico»iioimifraiittw<»n»m ^ tmmv, 

«>«i It rwu.i'.«M U nmmnn-*. \Ì/ l« cm 

O-iw-t. . * -•» V» • C 

-■ .«■ 

.‘Xleiini (|iii*tidiuiii — coinr questn di Milano — si sono 
vcrcosnatl del puginniie eletlnrulr che piiltbliravuno e 
hunnit tenuti* a sottotineare (serivendiieetii sopra) elle 
si truttiii'u di piibblieltà 


hanno assic/irnto con il voto 
alle donne, e. d’altro lato, la 
condiziono d’iriforiorità nel¬ 
la quale a tntfoggi In pnpo- 
hizioiie femminile de) iinstro 
paese è inanteimta dalle 
classi dominanti sfruttatrici; 
cosicviiò la questionile della 
emancipazione della donna 
re.sta. in.sicinc alla (inestioiie 
meridionale e a quella del- 
rernancipazione del lavoro, 
uno dei massimi problemi 
nazionali. 

.Sereni ha |)oi docu¬ 
mentato con esempi concre¬ 
ti (in particolare la pensio¬ 
ne alle contadine e alle ca- 
.salinglie) come il decennio 
di monopolio clericale abbia 
deluso la giusta fiducia che 
le donne hanno ncirattua- 
ziono dei principii della Co¬ 
stituzione repubblicana. Ma 
Fin ter rogali vo drammatico 
che oggi si presenta alle don- 


^ Chi ha fatto piò di lutti i 
le spese della politica di je- 
staurazioue capitalistic.a vo- 

< t'oiitliiiia in 8. p.iK. 8 rnl.l 


FATIC OSI SVIIAJIM»! UFluI.A ORISI FOIATICA FRAXC'FSK 

Incarico “esplorativo,, al clericale Bldault 
gradilo agli eltroniis ll d ’Algerio e agli U.S.A. 

Due ore di colloquio col presicleiite Coty — Si prevedono scarse possibilità di successo per il « cavallo ■ 
di ritorno » già responsabile della guerra d’Indocina — Domani o mercoledì relazione dell’* incaricato » 


(Dal nostro corrispondente) 


iiiinu'itiatdinrutf «Ile jire.s-| .Miiroeci». la fiiiarra d’hulort- 
siani ('sfere ed i/iferne. «/- ti« e e('rfi’ iimtliaiiti svoiifil- 


('ijdiiim.'ir.r: d; vnr e'.à iii 5fl- 
.. rotne ,.'t o. fii- 
nie!!:. > ce Costo dviri'-.st r- 
zloi o' d.i ino due !ni'..(*;,. 
:ì p:igÌ!.o:)i‘. sccordo !a nio- 
d;;i delle iariffe fosti» e 
Imiti'.*' Tiriiro io «omino 
por ,ivv.cin:irsi .'.l tondo dol- 
;.i sornm.-i Fposa ni 11.t fir ni.* 
Foft m.'.t'.i doli’oporaziot.o. 
ido.'t.. o ro.iliz/-;;'.! d.-il ro- 
.spon«::t*iio rioll."* propagmid.) 
domorri.={.ar).'i. doli F M;*- 
ri.a Malf.'ttti. con gii .-tossi 
cr;tor; .sogniti ri.il ro.spons.-i- 
b:Io do.'l.i pubb.’ic.tà d o ; 
- Supormorcr.ti -. •.do.-iti. ro:,- 


mo por i prodotti dolio grmi- 
di indn.strio. I;, puljbhcil;* por 
i:i DC (' stala na'ura'.mi'mo 
concoss.i a dotorm iiato coii- 
dizioiii' ohe fra 'ina domo- 
i.'ica o r.'*.’lra. cioè. : gior- 
Miii l;c:.ofìci.ati con mi'.iof.. a 
«oitiin'in.'i non pirltno malo 
doll.'i DC. pon.-, I,'( immodi.i- 
‘:i «.aizzion,' oconomio-T La 
^^',IIlpa it'iliana. «i .sa. •' I:- 
bor.a o indipondontf I.ifx'ra 
di p.irl.'ir bone d<'lla DC che 
la hir;.ggia. indipendoi'to d.a 
ogni .=onso morato che I:i oo- 
.«tringorobbe a parlar malo 
dolla DC 


minaccia atomica del mondo atara u mioro qoi’ermi. l)tt- .■ l-j',, ,, 

c.ipitnlista N’e.ssun peggiore pn frnferpenfo atiirricana p ,, ,/ / 

errore potrebbero comrnet- iti-lla politica intenta fran- 
tere le donne elettrici che ce.se. averatno previsto cita ' _ 

quello di |*onsaie che un llitlaalt. fatele servitore ilei- Ovs Bid.inll formi «Ilo ri|>»l- 

consulidamonto del aUuak- |« jndtttea statunitense e uno Oggi in sciopero ,,, ,,, 

monopolio clericale determi- dei piti Iwllicost parUptant braccianti drammatici della vita friin- 

nerebhc solo una continua- , elio puerra ad oltranza m Draccionn ’hè 

zinne (lei ftua' ^1 deconiuo -Vlperm. .webbe stato dest- ^ minatori «effe ,<na> insanabili contrad- 

tia.scor.so dal 18 aprile del, ^,mif.* ;ier prim** « n.-mfrere dizioni. In bori,Itesi,i frnn- 

48 ad Og.gi: invece, un con- /« crisi nel senso desutenit,. ,.r....iuntl c-.f,' è disposta ora « bariif- 

sohdnmento d, quel mono- dm conscrriifon /rnnce.si. acrlr..n o .'.o mila n.in.ii..rl fare con l Americt, nn altro 

jidln* -.ignifii berebbe un.i e/ momenla tn ent la cor- soruilomi ugiti In -rloprro lembo della sovra,lità nazio- 

l)en pili decisiva involn/ione retile oltranzista drilli destra per Zt ore. l.e «fur Intpnr „„p. cambio di itti po' 
reazumaria. bellicista odijKirfmaeiifar,'. rovesciando i|i l.mil raii'c(»rlr di lavoralifrl q, libertà di miinorm in Al- 
osciiranti.sta di tutta la no-; q„,-crno Gaillard c bloceaa- khk. ..laip cosircili- alla b.i- ' 1 

str.a società. ih, rniizmlica americana de 1 ritirilo a qae.sfi* impop..- 

Loratore ha concluso in- (»aoni uffici, rischiava di iso- ,- 1 , 1 ,., 1 ^ l|l•l^|||lnl■nt(l ilritli Gare «caraf/o di ritorno* non 
vitando le donne ad inflig- lare la Francm nel senso de!- ,.,,„l,lari prr i i.rar- ìpuo avere nitro sipnifirato. 

gere. con un mtissircio voto te tradizionali alleanze orci- da,in r II mlc)i>»r.i*j»riiio •’(/ è con estremi, preovru- 
al PCI e un colpo alla niag- deatali. era necessario nn roiiiraitu prr I l.i\i*ra- 1 pacione che pii ambienti ile- 

gioranz.-i clericale, una .scon- nomo dj ipiesta stessa cor- tori mldriii allr minlrrr. jmorratiri fnincesi sepiiiran- 
fitta decisiva all’nnticomu- reale per riprendere il dia- , ^rloiirro dri minatori 'no. da domani, le mosse di 
nismn. creando cosi le pre- topo co,, fAmerica e prr di- f. Vtalo rfrriM. nnilarianim- liidanlt. 

nie.sse per nn’.alternativa de- fendere nello stesso tempo, tr da inni l >inilarall drila Dvsipnazione. tuttavia, non 
.mocralica sulla via del .so- (iti interessi del colonialismo ralrRoria. mote ancora dire inucstilu- 

cialismo. francese. K Cntp ha ceduto _ ra. liidanlt deve cercare, pri- 

- - ,. ■ - _ ina ili tuffo, di formare un 

governo che ubbia nualchc 

* _ R R _ I^^R _ _* _ possibilità di riuscita c non 

R#||M|^ H>R|ARR#R RVl#ll%Rf^#1 sono molti 

spo.sti a compromettersi con 

(ine.sto presidente del Con- |».^higi _ Oeoritc* Bidanlt arriva airEllMo per rioevere 

ina nave norvegese j non c'è dnhhio. Ccorges Ui-| ----^_ ■ d n e Co y _ (Telefoto) 

__ I danti. Io incontrerà nel suo cori pochissime speranze di prima di martedì sera o mer.. 

, proprio parfifo. perchè è no- surre.-'so coledì. 

19 membri delFeguipaggio sono stati salvati; il ven- pf* attuali leadcrs rie- Ma. come è nota, ta crisi Xetl’ordine piu assoluto si 

, - j- ai • * -1 - Il ■ I • i””” condividono nes- francese non è solo interna: è scolto oggi, in metà dei 

tesimo e disperso - Altri incidenti sulle coste inglesi G„no dei punti dì rista dei ,*.>.«« mre.Ue soprattutto i dipartimenti francesi, il pri- 

___ presidente designalo, in par. rapporti r<*n gli .Stati tfnili. mo turno delle elezioni con- 

„„ -, # 1 l'colnre sii} problema al gerì- Se il lìipart,mento di .Stato tonali per il rinnovo del 

K Lno ,,,, Hutault. del resto, r sta- esereitasse uno forte prc.ssio. mandato di oltre 1570 consi- 

-r.V. .'(•* di^Manfrcdo-o ! ; fo ,1 .solo dcrnnrrrslmno che ne sul partito dcmocn.stiano ghen generali. Il tempo pH- 

oi.'iVo a' picco al* largo deila I -Nas.scr sarò accompagnalo) obb/a rotato contro il pot er- tuHn ,1 blocco di centro, mol- mavenlc. il fatto che le ele- 

Icr.'iri j.'igitse in seguiìo ad uija.dai Vite prc.^nlenti della Ile- no CJaillard, e iiucstn basta a fo probabilmente, .si sposic- zioni si svolgono in due tur- 
,,-i*l!i«.<»i.f ro-i i! merc.'ir.tile nor-'pubblica araba unita. Ab-! .«preporr una certa frattura rchhe automriticamrnte verso ni ed un innegabile disinte- 
:», g* .so - .Si..,-;.-k - Diciotto de:,dcl lotif Boghdadi ed Ak-;;rn le sur po.sizioni r (picllc destra, accogliendo Hulault resse politico di vasti strati 
,diciannove uomini di cainp«g-jram Hoiirani, dal ministro del movimento repubblicano con la stessa unanimità con delta popolazione francese. 

e7'c^‘h‘ro e un bà°-i dai nùiìi- popolare. .Ve denra. come la quale oggi si apprcstereh- hanno determinato un’altra 

ii.ilo di .«alvatagcio inglese e .1 della l’ubblira Istruz.io- ronseptienza immediata, che bea < bruciarlo ». percentuale di astensioni. 1 

rimorchiatore francese -Jean ne Hussein, tlal mini.stro di anche i radicali e i socialde- Il presidente designato risultati definitivi saranno 
Bari - SI sono immediatamente Stato per gli Affari presi- morrnliri non vedono di buon inizia domattina le sue con- conosciuti molto tardi nella 
diretti ver.=o il luogo dcll’in- denzialì Aly Sabry. consi- orrbfo fo candidatura dì Bi- sultazioni € si prevede che nottata. 

ciden:e. La collisione è staTa.g|,p,^ politico di N'asser. Idaiilt. H quale, .«toserà, parte non potrà rispondere a Cotti .4VGUSTO P.4NCALDI 
provocata dalla nebbia, che ha. • . . 

ridotto la visibilità milia oltre,- , . ..., - - . - — - - - - . . -—— — _ , ■ ■■■"'■, , . _. jl- —... ' : gr. ■_ .. 

il rrtc'ro di distanza. •« « • 

tredicesima volta invaso il Polesine 
ettari di terra ricoperti dalle acque 

.deiia cos’a del Kent. nella Ma-1 ________ 

nic.i ;i mercantile italiaro' 

- Enrico Mazzarella- (5G<» ton- Uno ^liacrumeiilo eretUi nel renlro (li Contarina — Ihiemila alliivionati — Raccolti (l)>>lnittì • 

nol.ate) e jl mercantile ira- 

word Pa5«agc - (SOOO tonni) --— --——--—— -~— 

BOVIGO. 20 — L'espander.«i. uri alligati e duem.la alluvio-ivengano raggiunti dalle acque ne da eventuali sciacalli e per 
u n7vi hanno Lhi*o vigili del che già hanno superato le pri- lanciare rultimo allarme pri- 

hanno wtuto dell’acqua <fhe Sgorga dalla fai- fuoco hanno già disposto i ser- me linee d| difesa alzate du- ^ che Fac^a il 

^ ^ ^ apertasi Fallra notte sul col- vizi di traghetto nella zona al- rantc la notte j raggiunga u 

giure il viaggio a .fa l'-o-.'*-- o.., t-. tctto dellc caso. 


gli Esteri a rane riprese fra vano David Sehoeiibraii. in 
il 1948 e il 1954: le repres- aa .«igailicatiro libro sulla 
sioni nel Madagasrar e nel Francia, ha definito « iiise- 
I ’ ~l gnu ili un cattolico *. Cìeor- 


Oggi in sciopero 
braccianti 
e minatori 


I*' iiiilHiiii di lir.ii-i'ianli 
acrlroii c .11) mila niin.itor) 
scrudiiuii okrì li* -«rloprri* 
per ZI ore. l.e dar linpnr- 
l.iiil) r.ili‘eor)r di lavoraliirl 
•din» •>t:ilr rosirrlli- alla li>l- 
ta (n scRall» .iiririlr.iiisJcrn- 
ra del p.-idr»n:ili> viillr ri- 
clitrslr dfir.iiiini'nl(» di'itli 
as<>renl familiari prr i l»rar- 
riariti r II mlc)i>»ramr,il<> 
dri roiilralti* prr I l.iv ora¬ 
tori nddrill allr niiiiirrr. 

I.,» «rioprro dri minatori 
è stai»* drriM* iinilarianirn- 
Ir da lutti i Findaratl dril.i 
ralrgoria. 



IV 


Affonda un mercantile italiano nella Manica 

1 

speronato nella nebbia da una nave norvegese 

19 membri delFeguipaggio sono stati salvati; il ven¬ 
tesimo è disperso - Altri incidenti sulle coste inglesi 


P.4RIGI — Georges Bidanlt arriva all’EliMo per rieevere 
i’inrarlro rspforallvo dal Presidente Cotjr (Telefoto) 







u 


I.ONDBX — I.a nave italiana - Vallisann • che è stata speronata nella Manica dal mer- 
ranlile norvegese «Sir James Clarkross • è stata trasportala nel porto di Londra. Erro 


la falla prodotta nella Bancata del mercantile dairincidenfe 


(Trlcfoto* 


Il governo marni:chinn chiedo l'evacuazione 
immediata e Inlaie delle forze spagnole 


Per la tredicesima volta invaso il Polesine 
4000 ettari di terra ricoperti dalle acque 

Uno ^liarrumeiilo eretto nel centri» di Contarina — Ihiemila alliivionati — Raccolti di>>lnittì • 

ROVIGO, 20 — I-’cspander.«i. uri aiLga:! c duem.la alluvio-ivengano raggiunti dalle acque n« da eventuali sciacalli e per 
verso la zona bas.sa del mare. nati. GL infaticabili vigili del che già hanno superato le pri- lanciare Fultimo allarme pri- 
deli'acqua Che sgorga dalla fai- fuoco hanno già disposto i ser- me Imoc d| difesa alzate du- _h» raiT»it,na» il 

la apertasi l’altra notte sul col- vizi di traghetto nella zona al- rantc la notte . ^ ^ 


R.ABAT, 20 — N'cila capi-taci aggravare .iltenormentr,.sotto la .«ovranit.-) .n.irocchi-] 
tale marocchina e stala uf-)la tensione fra *> Marocco nna dopo un accordo tia Spa-l 
ficialmento dal.» .if.lizia que- la Spagna frnuhista. era gna o Marocco firn.ato in, 

-Sta sera che *1 t.'ovv'no ma- prevista in tufi el| ambienti Portogallo E' no»r che gli 
Tocchino ha .nviato recen-jdi Kabal. spe-. ilmcnte ’lo- incidenti avvenr,oro in au.m-i 
temente a qiii-lJo .--r.ifinololpo gh incidenti -ht -si «eri- j., unica «trad.-» che con-! 

una nota ultimativ i con la ficarono giomt or.-oue allor- '.'vt .’-rrit/iri! — •• gioinaii -.v 

quale si chiede la c imme- quando, come si sa. le for- f ^ '* .Ahram riferisce che 

diala c letale evacuazione ze coìùniaìiste soagnole cfccn.cmrn.,- .s,,,.., !» presidente Nasscr il 29 apri- **'|\*^l 

delle truppe spagnole dal pedironp ai reparti armati sovranità a.tra versa re- partirà per Mosca per la ggnj ^ 
Marocco >. marocchini di raggiungere lo Rioni ancora sottoposte al 

^ Questa notizia, destinata località meridionali passate dominio spagnolo. 


Nasser neff'URSS 
dal 29 oprile 
al 17 maggio 

CAIRO. 20 — Il giornale 


lettore padano a Coatar-.na. sta lagata che giunge ormai sino Per la tredicesima volta in ,7^’- 

ditagÀndo. ^ a piazza Matteotti e lambuce sci anni si ripetono le scene l* acqua alluvionale »l span- 

i La fa!!* ha r-.gg.unto gii 80 la chiesa parrocchiale dt S Bar- di disperar..ine c d. miseria de sulle terre e sulle casette 
Imetri d ìj.nzhezrs e solo ieri tolomeo a Contarina. dell'aUuvjone racroi'.j cancel- nuove degli assegnatari delia 

I sera «; e mlz.ati* li lavoro di L.» maggior parte del grosso lati da’ grigiore un.torme del- riforma stralcio. Oggi le acque 


sua sovranità aMravcrsa re- J «Lrtiri \TJL il bilancio complessivo e. con E’ probabile che. oltre alla gli uomini validi arroccali sul- '’cnuta anche la legge del mi- 
pedirono oi teparti armati • E ® partirà per M<)sca per la ogni probabilità definitivo d; campagna, anche i centri aW- TuIt;mo piano delle abitazioni jnistro on. Colombo per là b»« 

marocchini di raggiungere le giom ancora ^oUoposte al preannunciata vi.sita ufficia- que,«ta tredicesima alluv.one ne: uU di Madonnina. Ca’ Cappel- allagate con lo schioppo da niflca nel Delta, ma la v«Ua è 
località meridionali passate dominio spagnolo. le. Il presidente della R.A.U. Delta, registra quattro mila et-hini, Ca’ Cornerà, Villaregia, caccia per difender# l’abitazio- rimasta valle. 


J 

\ 


















fiff. 2 -.Lnoedl 21 aprile 1958 


V UNITA’ DEL LUNEDI’ 


Il cronista riceve daile 18 aiie 20 
Scrivete alle cYoci della città» 


Cronaca 



Telef. 200.351 - 200,451 
num. interni 221 • 231 - 242 


CONDIZIONI DI VITA IMPOSSIBILI 


Fino 0 5 persone ogni vono 

nelle cose l;C.P. di Deniw Oll mpin 

Il problema del sovraffollamento discusso in un’assemblea di 
capifamiglia - Proposte al presidente dell’Istituto case popolari 







IL MICIDIALE IIAGACLIO DI UN VIAGGIATORE 


Una cassetto di bombe a mano 
trovata su un treno a Termini 

Il - ■ - ^ 4 

(rii onlif^ni vsnminnli lini tvi'iiiri ilrtln Diri'zionn il'ttrti(>lioriii — lì 
roiivofflio, un ilirntlissiiiio, [irinrnini ila l.vri'i' — In rorso inilii^ini 


Una cassetta contenente 30 
bdinbe n mano in perfetta ef- 
iloien/rà è stata al)l]aiuionata 
o (liinenticata ieri mattina 
sulla rotIcella-pnrtnbafiaKli di 
uno scoinpnrlirncnlo del diret¬ 
tissimo Lceee-Taranto-Napoli- 
Roma. in arrivo a^la Stazione 
Tennini alle ore 10.13 .sul 
marciapiede dodici. (!li ordi- 
14111 sono stati trovati un (piar- 
to d’ora dopo da un ferrovii'- 
re che ispezionava il convo- 
>’lio prima di farlo avvian* al 
tieposito; erano in un vantine 
misto di prini.'i e sectmda 
classe. 

Del fatto, è stato subito in¬ 
formalo il dirisente del Com¬ 
missariato di f’. S. dello scalo, 
che a sua volta si è messo in 
contatto telefonico con l’uf¬ 
ficio politico della «luestnr.i. 
La direzione delle indagini è 
stata assunta dal doti. D’An- 
chisc e dal dottor La Mela, i 
quali hanno effettuato un so- 


prallutmo alla Klazlone ten¬ 
tando di identificare, j.ttia- 
verso le diehiai .'i/.ioni tiel 
personale vi.ii 4 i 4 iaiite. il p.is- 
sojijjcro che viat!Kiava con un 
btifiunlid così pericoloso, in 
questo senso, iie.ssun risultato 
jiosittvo è stalo r;u!' 4 Ìmilo. 

Alla presimza dei leciiiei. 
dell;i Direzione d’/Vrtu;li(‘na. 
le hoiiibe sono .state e.samm.i- 
te; cs.^e sono del tipo •< Haliti.i 
D'I’O e. coiiu' alilmtmo detto, 
m perfetta effienuiza. La cas¬ 
setta che te eontem'va è m le¬ 
dilo dt|imto (Il ros.so e inutto 
sto iti e;ittivo sl.'ito Kiilla m 
eliu'sta. I;i polizia niantume il 
più stretto riserlio. senitira 
ttHtaviii ohe ( 4 li investigatori 
ritengano etie «li ordumi si.i- 
iio stati lasciati sul treno da 
qualeimo ehi* voleva dasfarse- 
m' o dimenticati da un pe¬ 
scatore di frodo o da un fali- 
tiriennle elanch'stino di fuochi 
artifleitdl. 


DONNA OLIMPIA • Vn Aspetto del quartiere: è la parie meno vecchia di Donna Olimpia 

• D’accordo — è stata la stu¬ 
pefacente dichiarazione del- 
l'ing. Lombardi, presidente 
dell'ICP, ad una delegazione 
dei 270 cnpi-fnmiglla di Donna 
Olimpia, che vivono in coubl- 
tazionc nelle cn.so dcH'Istiluto 
del quartiere —; la situazio¬ 
ne di Donna Olimpia è gra¬ 
ve. Ma a Tiburtino III è an¬ 
cora peggio .. 

La delegazione. f<>itn:itn dai 
cittadini che, nel quartiere, 
hanno formato un Comitato di 
agitazione degli inquilini did- 
l'ICP, ha riferito l risultati 
del colloquio nel corso di una 
assemblea, che si è tenuta nei 
locali della sezione del P.C.I. 
di Donna Olimpia. 

Ha riferito suirc.sito del col¬ 
loquio il responsabile del co¬ 
mitato. sig. Regnili, il quale 
ha detto, fra rnltro, clic ring. 

Lombardi aveva chiesto alla 
delegazione una copia della 
intcressantissi m a inchiesta 
p!omo.s.sa dal Comitato, che 
dimostra con ricchezza di da¬ 
ti in che modo, per la penu¬ 
ria di abitazioni popolari, sia¬ 
no costretti a vivere gli in¬ 
quilini nel quartiere. Dall’in¬ 
chiesta risulta fra l’altro che 
In 903 appartamenti vivono 
ben 1172 famiglie per un to¬ 
tale di 4436 persone in appe¬ 
na 1774 vani abitabili, con 
un indice massimo di 5 perso¬ 
ne per vano! 

Nel corso dcirasscmblea. cui 
erano presenti 11 consigliere 
comunale Maria MIchetti cd il 
compagno Melandri delle Con¬ 
sulte popolari, una madre di 
lamlglìa del quartiere ha pro- 
soettato la situazione in cui 
vive la sua famiglia. 

• Abbiamo — ha detto la 
signora Lucia Rubini in Leo¬ 
ne — un appartamento di una 
camera e cucina, nel quale coa¬ 
bitiamo, oltre a me c mio 
marito, una figlia nubile ed 
una sposata con due bambi¬ 
ni. per un totale di sette per¬ 
sone! Io e mio marito con la 
figlia non sposata, che ha 24 
anni, abitiamo... in cucina. 

IVell’altra stanza è accampa¬ 
ta la famiglia di mia figlia •. 

■1 A conclusione del dibattito 
ha preso la parola la compa¬ 
gna Michetti. che ha indicato 
all'assemblea alcuni clementi 
atti quali poter elaborare le 

f trossime iniziative del Comi- 
àto. 

'Esiste, infatti, a Donna O- 
|impia, di propriet.'i dell'ICP. 
una vasta arca di terreno fab¬ 
bricabile. Per sbloccare le 270 
famiglie costrette a vivere in 
coabitazione. occorrono circa 
STO appartamenti che. secon¬ 
do le cifre fornite dallo stes¬ 
so ing. Lombardi, nel corso 
di una riunione del Con.<iiglio 
di amministrazione dell’Istitu¬ 
to, si possono costruire con 
la cifra approssimativa di 500 
milfoni. Il problema è quindi 

f iiù attuabile che a Tiburtino 
II. e. se .si vuole attuare, si 
può Incominciare a stanziare 
per le case a Donn,-i Olimpia 
una certa cifra nel bilancio 
1958-59. che deve essere pre¬ 
parato entro il giugno pros¬ 
simo. 

L’assemblea ha quindi par¬ 
lato del co.sto degli affitti. Lo 
ing. Iximtnrdi ha voluto sa¬ 
pere se i coabitanti di Donna 
Olimpia sono disposti a pa¬ 
gare la somma di 4.000-2.000 
lire a vano. La delegazione ha 
risposto: dateci le case, poi 
parleremo dei prezzi. 

L’assemblea ha deliberato 
che un completo elenco nomi¬ 
nativo degli inquilini dell’ICP 
che vivono in coabitazione ed 
hanno quindi urgente bisogno 
di una casa, corredato di al¬ 
trettante domande conlrorir- 
mate. venga inviato all’inge- 
gner Lombardi nei prossimi 
giorni. 


IL NATAI^DI ROMA 

Oggi le scuole 
reslano chiuse 

Oggi con molteplici manife¬ 
stazioni si celebra il Natale di 
Roma. Nel 2711. anniversario 
della fondazione della nostra 
città, le scuole resteranno chiu¬ 
se. Nella stessa giornata verrà 
celebrato anche il XII anniver- 
.«arlo della fondazione del Cor¬ 
po dei Vigili Urbani. 

La cerimonia ufficiale del 
Natale di Roma avrà luogo al¬ 
le ore 11 in Campidoglio, nella 
sala degli Orazl e Curiazl. Ixi 
iiianifesliizione nata aperta dal 
sindaco Cioccetli. il quale, poi. 
comuniclierà il conferimento 
(iu parie del Comune del - Pr» 
mio cultori di Roma - al pro¬ 
fessore Axel Iloetliius, asse- 
giiondogli 11 relativo attestato e 
una medaglia d’oro. 

Alle ore 19. a Palazzo Bra- 
schi (piazza Sun Pantaleo) ad 
Iniziutivu del Sindacato croni- 
iti e deirAssociozione tra i ro¬ 
mani, sotto il patrocinio dello 
A.s.sessorato al Turismo, Tan- 
riiver.sario della fondazione di 
fionia verr.à celebrato con In 
commcinor.izionc di Cligl 7aì- 
nazzo. Oratore della manifesto- 
zioiic sorà Ceccariiis. I.a gior- 
iial:i cclelirutiv.i .si concluderà 
alle ore 20,30 .sulla terrazza del 
l’ineio con uno girandola di 
fiioclii artificiali, una .simpati¬ 
ca tiadizione che i‘ .stata ripi;- 
.stillata (iiiesl'anno dall’Asses.*?'»- 
ruto al Turi.sino con l’iritere.s- 
vaniento dell’A.s.socia/ione tra i 
romani. ciltadinan/ii potrà 
a.ssisteie lilieraniente allo spet¬ 
tacolo pirotecnico. 


Noxze d'oro 


Hanno co’.ehr.'.to ier !c nozze 
d’oro due c«r. co.mpag:-.! d: Tor- 
iplgaattara; Ermirdo Merlo ed 
Edvige Lanzon: Giungano loro 
le affettuose congratulazion: 
della sez.onc del Piriito e de 
runità. 



-ARTIGI.AN.ATO S.ARDU I: sigillano — Al magazzini 

5I.AS. in \ la dello Slaliito. è in corso una interessante 
mostra-mercato deH’artigianato sardo e siciliano. Vi si pos¬ 
sono ammirare ninnoli, porrrllant e te.s.snt} di .squisita Lilliira 


Piccola 


cronaca 


IL GIORNO 

- OSKi. Illlicdl 21 (111-2.11). Olio- 
liiaslieo: Atiseliiio. Il sole So rge 
•die ore 1.2(1 e traiiuiiila .alle lU.aS. 
BOLLETTINI 

' Ileiiiogralleo. N.di' niaselii au. 
feninitiie tiO. nati morti 5. Mor¬ 
ti. ni,nielli l'.i. feiiiiiiiiie 12, dei 
(inali 1 minori di 7 anni. 

- Mcleoroloslco. Teni|ieriitiire di 
ieri; niinlina 6.7. ninssiina 17.4. 
VI SEGNALIAMO 

■' Tentrl: « Tempo rii ridere » al- 
l’Arleeifiino; « Ciioriii felici » al 
.Nuovo Cli.Tlet; <i Un Ispettoie in 
casa tUtting » al l'Ir.iiidello; sMi- 
.siir.i per misura » al Quirino. 

Cinema: « 1 gii'vaili leoni > .sl- 
l'Adrlano. New Voik. n NatlM- 
llt' » all'Avenlliio. Imperi.de. Mi¬ 
gnon. « Le girls » al C’or.so; 
s L'oeeano ei etiiam.i » al Capr.i- 
nielietta. Moderno S.iletta. Snie- 
ratdo: « I.'.irpa liirman.i » al i'Ia- 
z.t. « .Sayoriara » al Rivoli, n II 
ni.irito » al Salone MarKlierit.i; 
'< tùi volto tra i.a folla » all'Alce; 
t II segno (lell.T legge » .dl’Ap- 
p(o. Ur.me.ieclo. Reale; s Off I.i- 
iiiit.s » all’Ariel, Urislol. « L'iio- 
nio di pagli.i v all'Aiisotii.i, Col- 
den. Quirinale. Re\; « Tamango» 
all'Induiin; « Cnerr.i e pare » al 
Venlimo Aprile. f:arli.alell,i, Pl.i- 
tino; « Sfida all’O. K. Corrai » al¬ 
l’Aurelio: « 12 metri d’ainore » al 
t’olosser». s 11 conte Max > al 
Oiiadaliipe; s II giullare del re* 
all’Ostiense. 

ISTITUTO GRAMSCI 

- Qiirsla sera alle ore 19. per 
Il corso su < La teoria dello ala¬ 
to nel pensiero di OraniscI *. il 
doti Valentino Oerral.ina parlerà 
-ul tenia: « L’:dlenazione politi- 
c.i e t.i natiir.i di cl.isse «ledo 
SLaln '» 

TASSE DI CIRCOLAZIONE 
— S.ili.ilo prossinn* 26 aprile ini- 
zier.à l.i riscossione delie t.is.sc di 
ctrcol.izjone per il 2 ((ti.idrinie- 
.«Irt- deir.arino in.sa. Il sers'izlo. 
per ogni tipo di autoveicolo, si 
effelliier.à nei giorni feriali, dal¬ 
le ore 9 alle ore 12.30 pressi» gli 
siH»rlelll del seguenti Uffici: via 
deirO,<i>cd.-iIe n. 1 (angolo via 
della Conedl.izione). Sl.izioiu- 
Lenii ini (Metro|M'litana). 


TUTTI I RF.SPONS.XIIILI 

iii;i.i.\ pRor.xo.xNn.x r. hf- 
CI.I .AMICI UFI.I.’UNIT.X’• 
di sezione sona Ins'lfall ad 
essere presenll alla riunione 
di qiicsfa sera ore IO-IO, a 
Molili (\. t'ranglpaiirl. Ordi¬ 
ne del sionio: « Propaganda 
elrtlorale e diffusione del- 
l’Unllà .. 


UN ALTRO « MILIONARIO DELLA DOMENICA » NELU CAPITALE 


Con un “13„ un mobiliere vince 
oltre trentasei milioni al totoc alcio 

Abita con la moglie e i quattro figli in via delle Ciaggie a Cen- 
tocelle - Inutile caccia dei giornalisti - Più di 2 milioni ai « 12 » 


DOMANI ALLE ORE 17 



Un altro - iiiil.onario della 
domeiiioa - iiell.i Capitale; t(v 
talizzaiidu un Ix-l - 13 •• al To- 
tncalein, ,1 niuliilir'K' Scl).isti:i- 
iiu Manzi h:i infatt; vinto ben 
3(> iinlioni e 300 mila Ilie I! 
fortupatu commerciante, che 
aliita eoli la tiiogife ed i quat¬ 
tro figli in un app.irtanientiiio 
di %'ia d«dh‘ (I.'iggie IO a Cento- 
celle ed ila il bini negozin nidla 
btessa borgata, ha gioi-ato iin;i 
schedina a otto colonne presso 
la ricevitoria del signor G;o- 
vattni Angelo, in jinz.za d('!!e 
Caiindie. eontrassegri.nidol.-i eon 
l(» iniziali, la prima lettera del¬ 
la via r-d il iiii/iiero (i(‘iredi/lr'o; 
il p'conio rettangolo di e:ir1a 
hiaiiea che lo ha reso liceo reca 
il Miiiiiiuo d. in itiiedl.'i 30 XK 
tl5107 

N’on appio .1 ’.i-riil ii; 

po.s<('se(> delle e>.|ier.ir;!.’( rolli 
plete e del!’! ridi ri zzo (h'I ni'O- 
rnfl'onario. ninnerò-.! giortiali.-'t: 
si sono recali in vi.i riid'.c' Gag¬ 
gie per rintervi-t-ii.i di rito: 
iii-i sono stilli viagg; .sprecali 
perehi* il signor ManzL quando 
in serata h;i appreso che l’.'iin- 
inoiit.arc rlrdla X'incita era in- 
g<‘rife. h.a la.«rlato con In fami¬ 
glia la sua ahitaZ’one ed ha ot¬ 
tennio o.spit.'ilità per In notte 
pre.ssn alcuni parenti. A rice¬ 
vere controvoglia i cronisti, è 
rimasto il signor Doineiiico Ma- 
raiido, dimorante netto .stes.so 
st.-it)itc. ti (pi.-ile con certosina 
pnz-enza iin spiegr/o deetne di 
volte, a VOCI» e per teiefono. clu- 
M motiiltere aveva s) realizzato 
1.1 grossa vincita ni t avi'va roi 
clic pensato tiein' di render.': 
iiceel di bosco 

Altri cìiKine 13 •• 'Otio .st;iti 
totalizzali in It.a’.i.i 
zo->a di Rari. 

Hologti;i. lino 
poh ed Uno in quella di To¬ 
rino I - 12 •* sono invece novan¬ 
ta e comportano un:i vincila di 
2 miUoni e 420 mila lire. 

L.t vìneifrie<“ dell’einili.'uio è 
1.1 signora Eleii.i Monteruniiei 
vedova l’innrdi di 54 anni, alii- 
tanl<> a Bologna In vi:i Zanno- 
ni 5. stitatrice presso il magli- 
licio Dnll’Arn l..i schedina ('* 
stata eoinpilat.'i s;i|).i'u d;, mi suo 
nipote. Sergio Sari: d; 13 anni 
tl ragazzo riciniiì l.i prima co- 
lontia con pronostic. a caso e 
la seconda seguendo la posi 
zione (ielle varie .s(|U.-idrc nella 
el:i.s.siflca i’er un singola re'ciiso 
la .schedina, che ri'ca la seri( 
573 HA 427(59. ha fatto Un - 13 - 
nella second.'t eoionna e non ha 
.izzereafo alcun proriostieo nel¬ 
la prima 

La signora Monlenimtri gio- 
eav.i (piasi tutte lo settimane, 
spe.s.so affidando la eonipiiazio- 
ne (Ielle schedine al nipote, il 
(piale soleva dirle: - Nonna, 
metto tl tuo nome. Se vinci, mi 
(l.al poi (pi.licosa -. 

I.a vitiritrioe ha dichiaralo 


che per prima cosa intende com¬ 
perarsi uno spazioso apparta- 
nicfito; essa inflitti nhit.a in un 
;ipp,'irt.'mieiit(> in affitto con la 
fiim.gUii (ie! friitcllo Mario, f.i- 
legnaiiK-. ma trascorre (pia.si 
tutta la giornata in casa dell.'i 
(iglia. insieiiie coi due nipotini 

Dotinitii - ha .-iggiiinto — non 
andrò a lavorare •• Il ragazzo 
che ila compilato la scticdiiia 
ila già espresso il suo de.side- 
rio: un niotorino. 

Ai primi giornalisti che si 
sono iircsentati a e.is.i è stato 
risposto che la s-igm)r;i Monte- 
riiniiei era .'nidata a Milano :< 
visitar»* la Kieia. I.;i vincitrice 
era invi'ci* n.'isco.ù.'i in ima stan- 
z.i v.eiiia. al biiu> Solo in un 
seeo.itin teniix). ella si t"* deeis.i 
ad uscire 

A|>|)r('ii(li.iiii(> irifln'’ chi* riini- 
eo - 13 .• al Totocalcio n-aliz- 
zato cpicsta seti,noma i:i l’ii*- 
nion’e è st.alo gioc.ato .n mi 
jiaese del iiov.arcse; C’el.ino. nei 
pressi di Trccate l..a schedin.a 
vincenti*, aiioiiiina, à rii otto 
colonne ed 6 stata convalidata 
presso il ristorante gestito dalla 


It.a’.ia (Ine nella 
lino :;i (pii‘IIa di 
in (piella di Na- 


signora Heniainina Tosi, la qua¬ 
le non ha saputo d.'ire indica- 
Z'onl su! vincitore 

Le votazioni 
per la Stampa romana 
fino alle ore 22 

Fino alle ore 22 di (piesta 
sera proseguiranno le votazio- 
!ii j)(*r il rinnovo d(“lle cariclie 
(lir('tlive dell'As.snciazione del- 
!.i stanip.i romaiia I seggi so¬ 
no aperti in P.ilazzo .Marigno- 
li (V'ia del corso - piazza S.oi 
Silvestro'. I giornalisti piofes- 
sionisti voteranno per .sette de¬ 
gli Undici candidati .al C’on.Si- 
g.'io direttivo; nella lista H('r- 
r.imiiu (presidente) e (hi.i- 
drntt.i (vice pres i figur.iiio i 
|•olllt>:i^ni Roniant'lli c H.ilsa- 
ino ( consi giier; ). >' J.ongo 

( jirobi-v. in» e l’cdi'rcini ('in- 
dac ); fra i piitihlicisti (firesi- 
denle Hergaiiiini (‘ .N'as.alli- 
Rocca vice pies ) figurano i 
compagni Tromh.idori (coii.'i- 
gl.ere) e DilUi Kiiialdi (probi¬ 
viri). 


Allo Solo Broncoccio convegno 
sullo pubblica omministroHone 

Per iniziativa del Comitato di coordinamento da¬ 
gli atatali comunisti e della Federazione romana del 
Partito, domani alle ore 17, alla saia Brancaccio, 
si terrà un convegno sul problemi della pubblica am¬ 
ministrazione. Interverranno I compagni 



UMBERTO TERRACINI e UGO VETERE 

segretario nazionale della Federazione statali e can¬ 
didalo alla Camera del deputati. Scopo del conve¬ 
gno è l’esame delle iniziative del comunisti per ri¬ 
portare l’amministrazione statale al servizio effet¬ 
tivo della Nazione e sottrarla al controllo di una 
parte politica e delle clientele ad essa collegate. 


La sezione “Cristoforo Colombo 



UNA NUOVA SEDE — D’OnofrIo (alla sua sinistra è Nan- 
nuzzl) laglla il nastro inaiictirale della nuova sede della 
sezione Grlsloforo Colombo. La cerimonia si è svolta ieri con 
1.3 piirirctpaztone di numerosi rompagni di Tormarancia 


Due bimbi ustionati dalla cofrente 
su un convoglio della Roma-Nord 


Una emorragia interna provocò 
la morie del coni mere iaiilc Rori 


lai pulizi.i ha concluso le in¬ 
dagini sul delitto di Via Ca- 
.silin.i. Infatti, olle ore 12 di 
ieri, li.i .iviito luogo ratitupsìn 
del coinmcrc;antc Vincenzo Ro¬ 
ri. ucciso come è noto con due 
colpi di pistola (tairox socio di 
aff.tri Giu.<cppc Mczz.inotte, in 
Via Caiilin:i. 

1-1 nci-ro-icopia è .«tata c.'V- 
guita ncll(* I.-Uiiiito di medicina 
legale alia pre.senzp dei* sosti¬ 
tuto procuratore deiki Repub- 
liliixt. do! giudice istruttore, rio! 
nu-(tico legale e di alcuni pe¬ 
riti. Tuttavia sull'esito dell’esa- 
nie, dato il segreto istruttorio, 
«i mantiene il più stretto rL'rer- 
bo. Si .«a .coltanto che il secon¬ 
do proiettile, quello che ha le.«o 
gli organi vitali, ha prodotto 
nel Ror: una emorragia inter¬ 
na per eui 1« morte è stato 
quasi i.ciant.inea. 

1.3 ^,■(^uest^ota aH’om: 

rida, ui:« Beretta calibro 
confeneca ancora s<*i pailotto 


le di cui cinque nel caricatore 
e una ut canna. Con i proiettili 
sparati, ({uindi. il Mezzanotte 
nella nvoliello aveva ben otto 
proiettili. 

lnno«.ci al (-«dovere del com- 
merci.intc ."i sono trovote 375 
iniio lire. elTotti cambi-iri. as- 
j'eg.'ii ed altri ducutncnli. 


om; - ' 

7.63, 

offo- 


Tenfa di uccidersi 
con i barbiturici 

La Signora M.ir:a Bland.a di 
39 anni, dimorante in via Mu¬ 
zio Seevola 78. ha tentato ieri 
mattina di uccidersi ingoiando 
14 compresse di barbiturici. 
Soccorsa dai familiari, la don¬ 
na è stata trasportata al San 
iGovanni e qui giudicata gua¬ 
ribile in 3 giorni: ha commes¬ 
so l’insano gesto per dissesti 
finanziari. 


Uno di essi ha causa¬ 
to il corto circuito 
con un filo di ferro 

Due bambini sono riin.asti 
u.stnniati ieri a bordo di un 
convoglio della Roma-.'X'ord 
diretto ria l’rima Porta a Ro¬ 
ma. Si tratta del dodicenne 
Gianni F(*ratin. abitante in 
vi.! del Lavaro, e del tredi¬ 
cenne .Attilio Herardi. dimo¬ 
rante m via Vcic:ita:i.a 20; es¬ 
si, al Sun Giacomo, sono siati 
giudicati guaribili in meno di 
una .settimana. 

Verso le ore 14.20. i due ra¬ 
gazzi sono saliti sul treno ed 
h.anno r.iggiiintrt la piattafor¬ 
ma posteriore. Il Feratin ave¬ 
va iu mano un lungo filo di 
ferro e si divertiva ad agi¬ 
tarlo fuori del fine.ctrino. Im¬ 
provvisamente. il filo è venu¬ 
to a contatto con un apparato 
elettrico ed ha prodotto un 
corto circuito che h.a ustiona¬ 
to il malcapitato alla mano si¬ 
nistra: il Berardi. invece, è 
stato leggermente folgorato 
alla te«t3 mentre si accingeva 
a prestare soccorro airamico 


UNA STRADA 
DA TRE ANNI 
IN ABBANDONO 

I.r rteplem-olf coTufizioni in 
CMf «f fmrano f fomfi xtrud.Jli 
di rui Ciilpurnio Fiumnia « rio 
S. Cliii'jnni fJtuc.». ha cre.iti» 
lina ni'.i opilazionr fra le due- 
mihi famìglie e dei ronimer- 
n.inti che ti semino delle due 
rie Da tre anni, ormai, le due 
siT.ule Sì trovc.no in petti».•- 
eunJi;. ini e ;e itf.inre pii'i i.d- 
fe .ivaviote dagli ,nti toni* 

state finor,! ipnnrate Atlu tl- 
’i.ente e in r.>rti» un.) pelili. >>.*’ 
che e firmata d.JijIi ohitanli e 
TiroUa «I Comune afflnehC si 
decada a s;§temare le due » tra¬ 
ile Keco tl letti» della lettera, 
tnnnfa dal Comitato promotore, 
costituitosi Ira » cittadini che 
obitano nelle due vie. con la 


Mjc voci dello clÉtò 




1 


CoDTcgno sol piano regolatore 
domani alle 18 in via Hargnna 

Come annunciato, alle ore 18 di domani, pro¬ 
mosso dal quotidiano . Paese-Sera .. avrà luogo, nel 
salone dcirAssociaztone artistica intemazionale, un 
convegno sui problemi del piano regolatore di Roma. 
Saranno reiaton: il consigliere comunale professor 
Luigi Piccinato, il consigliere comunale Leone Cat- 
tani e il consigliere comunale on. Aldo Natoli- Pre¬ 
siederà il dibattito il consigliere comunale prof. Gae¬ 
tano Borruto. 





qua.'e tl (nrif.i i cittadini a sot- 
loscnrere la petizione: 

- Citl.idlnl. di fronte alfab- 
b.indoiK» in cui vengi»no I.i.tcì.iti 
I fondi str.id.ill di vi.i Calpur- 
ii:o Fi.tmm.t c viale S G:o\.inni 
Bos4.-o. con grave disogu» sia 
t*er gii abitanti che per i cem- 
nierci.infi che sono cosfrptfi a 
rjnirdi.irc .it grati inconvenien¬ 
ti che dcriv.in<> dai f.ingo e d.i;- 
i.i polvere, un gmppti di abi- 
t.»n!l e di comincrcianti dcli.i 
Zona SI e fatto promotore d: 
una iniziativa da sottoporr»» ^lla 
attcniKtre delle eompt'tcnti .iii- 
tontà perche si ponga rimedio 
immedi.it.imente agli ine.tnve- 
nienti effettuando i lavori rie- 
cessari. 

ET noto che II Comune ha a 
dispoaixione nn.3 somma di àoo 
milioni da utflizzanii per la 
realizzazione di opere pubbliche, 
come è affermato In una let¬ 
tera inviata dal Slnd.tco in rl- 
,sp(ista .il corvtJglien c.x'nun.ill 
del PCI N.mmizzi e Franchel- 
Iiieel Rista iin.i p.ecol.a parte 
di questa smnm.i (circa .70 mi¬ 
lioni» per sistemare le due stra¬ 
de Che cosa si mspctta a dare 
l'iniz.o ai I.iV(»ri? li Coniit.ito 
pr,motore, sicuro di interpre¬ 
tare 11 dfsldcrlo degli .'ibit.intl, 
ha deciso di promuovere una 
petizione rliretia a.! S'n-.itco e 
atl’AsseKiore ai Lavori IMhbii- 
Ci perchè le due strade siano 
•isletnate: adente a q-acau ini¬ 
ziativa * 


UN OPERAIO 
DELL'OFFICINA 
LAZIALE 
MOTORI 

Hiceriar-;o una funga ietterà 
di un operaio ilelI'Ctffieina I a- 
zia'.e Motori ivia Tiburtina 
mn'aztenda che esegue lavori 
di ripjr.izione e rcruione per 
rEtercft.i 

-Si tratta — dico la lettera — 
di lavoro specializzato esegui¬ 
to su carri armati, autoblinde. 
(»ee e che richiede quasi tutt.a 
mano d'opera specializzata. Cirt 
nonostante le nostre paghe s«>- 
no imsorie. I manovali perce¬ 
piscono 149 lire fora. gU ope¬ 
rai qualiflcatf da lire :57 a 16S. 
gli operai specializzati da 175 
a lire ISO Di paghe alndacali 
non se ne p.ìTU. Gli aumenti, 
la scala mobile, la contingenza 
sono p»'f noi p.arole sconosciu¬ 
te. La mensa non osisie Ncll.i 
mezz’or.a di pranzo che ci è 
conct-ssa mangiamo in mezzo 
alla terna e al fango Durante 
la giornata lavorativa siamo 
sorvegliati come i (orzati e ba¬ 
sta c(mmetlere una qualsiasi 
fcic>cchczza per v(\lcr*l affib¬ 
biare multe sopra multe, e so¬ 
spensioni di uno e piu giorni 
senza alcuna retribuzione. 

Qualcuno di noi è andato al 
alndacati. ma rior 
re niente perchè 


lè fino 


'•asiatno *■- 


ad offt 


non siamo riusciti a condurre 
tin'.szione unita L'attività sin¬ 
dacale ei fa correre il rischio di 
r.manere senz.» lavoro e ognu¬ 
na di noi che ha famiglia sa 
die eo» I questo pv'treboe si- 
gn;fl.-.are Qii.»:euno di quelli che 
se re sano and,iti ha provato a 
f.irsi d.zrc !e spettanze, ma cre¬ 
di» elle n-':i .abbia (•ttenuto 
r!:cnt<-. 

Non ;>.irl:.am»» poi delle con¬ 
dizioni di lavoro. Qui farcia¬ 
mo un lavoro che dovrebbe es¬ 
sere della ma*s:m.» pulizia c 
invece lavoriamo in mezzo al¬ 
la sp\»rciz:a con risultati che 
si por««>no immaginare facil¬ 
mente L'attrezzatura è primi¬ 
tiva e ad ogni ora mettiamo a 
repentaglio la nostra incolumi¬ 
tà. Non so se rEsercito ita¬ 
liano e Io Stalo sono al cor¬ 
rente di tutto questo. Perciò 
ci nvolgiam.-» ai giornale per¬ 
chè queste cose Te conoscano 
tutti - 

Segue la firma 

I PORTIERI 
CUSTODI 
DELLE SCUOLE 

La fcDcra che segue f stata 
scrtiSa da ur* folto gruppo ui 
portieri-custodi delle scuole del 
Comune di Roma ehm costitui- 
iiùiio uMd categoria di dipen¬ 
denti comunali di cui poco mi 


conoscono i problemi. Diamo to¬ 
ro la parola. 

• Praticamente prestiamo ser¬ 
vizio 24 ore su 24. Infatti, dal¬ 
le 7.30 alle 17 siamo impegnati 
con il servizio scolastico; dalle 
17 alle 7.30 del giorno succes¬ 
sivo dobbiamo svolgere opera 
di sorveglianza nell'ambito det- 
l'edtflcio scolastico Di fronte 
a tali compiti, che si risolvono 
in una vita d; continui» sacri¬ 
ficio, f.a contr.xsTo il trattamen¬ 
to riservatf>c. mente ferie, 
niente scstituz:onc in cast» di 
malattia, nesjiuna re:r:buz.ono 
straordinaria- 

Ci sembra perciò ragionevole 
richiamare l'attenzione delle 
autorità da cui dipendiamo, af¬ 
finchè venga presa in conside¬ 
razione la possibilità di stabi¬ 
lire. • favore della nostra cate- 
gocta. dei prowedimfmti atti 
ad assicurarci: il np,'s<» setti¬ 
manale; lo ferie annuali: un 
C('>mponso di lavoro stra(»rdina- 
rio valutabile ad un mi.n.mo di 
tre ore giorm^liere 


ALCUNE 
RICHIESTE 
DA VILLA 
GORDIANI 


s: 


II 

gani ci serire per 
cattivo trattamento che viene 
riservato dall’amministrazianm 


iignor Sebastiano Ptedi- 
cl serire per notare tl 


comunaìe ai quartieri perife¬ 
rici della città, compresi quelli 
di recente costituzione, come 
Villa dei Gordiani. 

■> Villa del Gordiani, ad esem¬ 
pio, che conta parecchie mi¬ 
gliaia di abitanti, non possie.e 
un ufficio postale. Per recarsi 
al lavoro e tornare a casa ogni 
abitante del quartiere è costret¬ 
to ad affrontare una spesa men¬ 
sile eìevatiasima per il costo 
dei servizi tranviari -, 

Il nostro lettore chiede che 
ranello tranviario attualmente 
a tMTgo Preneste sia rpojtato 
qir altezza di eia Tot de' Schia¬ 
vi e che per tutte le linee di 
autobus e tranviarie che fanno 
servizio fino alla stazione Ter¬ 
mini sia cbnlito ij tr.iziona- 
mcnto della rete Cgli chiede in¬ 
fine che si studi l'opportunità 
di istituire \in mezzo celere per 
collegare tutta la zona di'etta- 
rr.ente con tl centro della città 


IL MARITO 
IN CARCERE 


Riceviamo m pubblichiamo' 
-Cara L'nifa. sono una gio¬ 
vane df'nna di 20 anni costret¬ 
ta a vivere m una baracca, dal¬ 
la qu.ile vengo c,'>ntinusmente 
minacciata di sfratto perchè 
imp.«sibi!!ta:a a pagare la pi- 
g.one. Mio mar.to de\’e scon¬ 
tare sette mes; di carcere L'u.n;- 
co cong.unto che mi poteva da¬ 
re un .a.uto era mio padre, 
purtroppo, eg'.i è venuto a man¬ 
care ai vivi. Sono molto coster¬ 
nata. Ilo una bambina di S me¬ 
si Nessuno mi aiuta, ecco per¬ 
chè ho pensato di rivolgermi 
al giornale*. 

AAfJP. 


PER UN VIOLENTO SCONTRO 

Ribalta una*'600gg 
sulla Nomenta ng 

Nessun ferito suirulilitaria, due lievi siiil’al- 
Ira alilo — Passante travolto da una molo 


AIU» ore 16,30 rii ieri, una 
•• 600 •• stava pprci>rr(»iido la 
via Nomt'ntann (luaiido ò v(»- 
mila a collisione con un'altra 
:iuto die viaggiava sul r.-iccor- 
do anulare. Nel violento scon- 
(ro. la utditaria si é rovescia¬ 
ta. a i suoi occupanti sono ri¬ 
masti fortunat:ini(‘!iie iiicohi- 
mi. Lievemente foriti s'ino rì- 
ma.sli invece la .signora Giulia, 
Tramontozzi di 36 anni cd il 
figlloletto Fabio di 6 anni, aiu¬ 
tanti a Marino, i quali si tro¬ 
vavano a bordo dell’altra mac¬ 
china: al Policlinico, sono sta¬ 
ti giudicati guaribili in pochi 
giorni. 

L’elettricista Giorgio Riccie- 
ri di venti anni, abitante in 
via Graverò 20. è stato inve¬ 
stito da una moto mentre l’al¬ 
tra sera si recava a prendere 
il tram alla fermata posta da¬ 
vanti al cinema Tirreno, in via 
Pellegrino Matteucci. Al Con¬ 
tro traumatologico dell’INAIL 
della Oarbatrlla. il inalcapit.'i- 
to à stato ricoverato e giudi¬ 
cato guaribile in CO giorni per 
la frattura della gamba suii- 
.«tra. _ 

Sottoscrizione 
alla GATE 
per la Stacchini 

Una drlegaz;o:’.o composta da 
nicmbri d(»lla CI c di operai 
della G.ATE. sabato s. è recata 
alla Stacchiui di Bagni d; Ti¬ 
voli. La dclc.gazionc si è incon¬ 
trata con i rappre.sentanti del 
Coni.fato di agitazione che ave¬ 
va diretto la lunga lotta, con¬ 
clusasi dopo qu ndic; giorni di 
prr.sidio della fabbrica La de¬ 
legazione d(»Ila GATE ha con¬ 
segnato al Comitato di agitazio¬ 
ne L 37 350. raccolte tra le 
maestranze dello sU bilimcnto 
tipografico, in favoH degli ope¬ 
rai della Staechini 

SOLlP.%KiE T.%‘ POPOL.ARE 

Un busto 
ortopedico 

La piccola R. F.. di otto anni, 
è s’ata ricoverata e lungo m 
ospedale per una grave malat¬ 
tia. I medie; le hanno prescrit¬ 
to ora un " bu.«to orloj>edico 
con pesa sul bacino, ascellari c 
mentoniera - mod. M Z. - cd i 
genitori non sono assolutamen¬ 
te in grado di acqui.sfarglielo. 
Si r:x'olgono perciò alla gene¬ 
rosità dei nostri lettori. 

Le eventuali offerte possono 
essere indirizzate anche alte 
nostra segreteria di redazione, 
via dei Taurini 1;'. 


zioni» del PCI di Marranell.i, «ono 
convocati I segretari dei circoli di 
.Ali'pxanilrina. Quadraro. Torpi- 
gii.'itt.'ira. Marrancllu. Cas.ilbcrto- 
iie. Villa Gordiani. Ccntoccllc. 
Apiiio. S Giov.inni. Prcncstino, 
Cinecittà c Tlburtiiia. 

ANPl 

li Comitato dirclllvo provincia¬ 
le »• 1 dirigenti di tutte le sezioni 
(il Roma c Provineia sono convo¬ 
cali iicilri s(*de di vi.i Zainrdelll 2 
oggi, jillc ore 19. per discutere 
mll.i celebrazione del 25 aprile c 
le cleziunl politiclie. 


italS 


MUSICA 

Paul Kleckì 
air Argentina 

Le difficoltà che presenta 
dircsccuzionc la - Sinfonia nu¬ 
mero 9 - di Beethoven sono 
ben noto, e non faremo torio 
all’impegtio del coro né allo 
buone ùitcnzioni dei solis::: 
Bnina RizzoU. Myriam Piraz- 
zim. Amedeo Bordini. Anrcli.m 
Nc.agu. (Ma chissà se migliori 
risultati non possano già otti»- 
nersi ripristinando il testo or:- 
4.naie di Schiller, quelle pa¬ 
role. quei .suoni, (jucgli accen¬ 
ti. quei ritmi). Paul Klecki. 
poi. ha tenuto in pugno la com¬ 
plessa partitura con grande 
energia e visibile partecipa¬ 
zione. anche se non sempre 
i quattro grandi movimenti 
della Sinfonia han trovato il 
giu.sto calore e colore. Al con¬ 
trario. i quattro •> piccoli - mo¬ 
vimenti della « Sinfonia n. l -. 
che ha aperto il programma, 
sono risultati — rivLncit.n del¬ 
la giovinezza — teneri e fre¬ 
schi. Ne va merito, oltre che 
airottimo direttore d'orche¬ 
stra. alla precisa prestazione 
degli striimcnti a fiato, magni¬ 
fici soprattutto nel «Minuet¬ 
to c Trio-. l’ubblico da gran¬ 
di occasioni, intensi gli ap¬ 
plausi. 

•- r. 

Oggi alle ore 16.30 riunion* 
corse di levrieri a parziale be¬ 
neficio della C.R I. 

a'nnuncÌem 
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COMMERCIAM 
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CONVOCAZIONI 


:) 


Partito 

Oggi «He ore 19 precise tutte 
le Sezioni debbono inviare in Fe¬ 
derazione il responsabile di mas¬ 
sa o un compagno delia segrete¬ 
ria Ordine (lei gfomo: c Camp.i- 
gna Pettorale verso i ceti iriedi 
economici e preparazione del con¬ 
vegno cittadino del 4 maggio >. 

I candidati e i propagandisti so¬ 
no pregati di passare al più pre¬ 
sto presso la commissione prop.a- 
ganda della Federazione per con- 
c<»rdare il calendario dei comizi c 
delle manifestazioni 

Orzi alte ore 19 i segretari 
di fsztorfz fono vonvocali in Fe¬ 
derazione Ordine del giorno : 
« Sviluppi della campagna eletto¬ 
rale » ET .\<solut.amentc necessa¬ 
rio che tutte» le sczmni siano pre¬ 
senti 

Oggi alte ore 16 in Federa¬ 
zione sono convocate tutto le re¬ 
sponsabili femminili. 

FGCI 

Oggi «ne ore 9 è convocato 
presso la sezione comunista di 
Campilelll (via del Giubb(»nan> 
l'attivo provinciale degli studenti 
medi comunisti per dlsculerr sul- 
r< attività degli stud<'nti comuni¬ 
sti P"-t I.» cirrpign-'i el<'ttorvIe » 

Alle ore 19 di oggi presso la 
F« aerazione, seno i-onv(»c.ili i 
compigni ino meati di seguire II 
lav-on» dei circoli durante la cam¬ 
pagna elettorale nei vari quartie¬ 
ri ed i segretari del circoli di 
Nomentano. Primavalle. Ponte 
Milvio, Trionfale. Rfonteverdc 
Nuovo, Testacelo. San Lorenzo. 
Garhatella. S. P»o1o. Quartlcclolo. 
Tormarancia. Acilla. 

Alle 19 di oggi presso Is se 


TITIIIFLFHSlItlLI DALMAB rac¬ 
cordati per scaricatori, ribalta- 
bllL tratlorL bulldozer, paleca¬ 
ricatrici. macchinari a comando 
leridinamico - Prezzi fabbrica - 
Assortimento pronto - INDART 
471 451. Palermo 29/33 - Casi¬ 
ina 17/39 (accanto Pantanella). 


IJ) 


AI.BEROHI VIi-EEO. 


TOR VAIANICA . lotti terreni 
sul mare. Ottime condlzlonL Te¬ 
lefonare 820 425. 


ANNUIICI SANITARI 


ESQUILINO'-' 

«v* («srijsaioMi • ocaoif zzi 

SESSUALI •sssc;sszr 

Ì?’'ÌANCUE VENEREE 
^ PELLE 

ams em m r mnertsumn -««-rrrrr 


ENDOCRINE 

Studio Medico wr la cura dalla 
« sole s aisfnnxiont e debelewa 
tessoall di orìgine nervosa, psi¬ 
chica. endr>crina (Neurastenia. 
deficienze ed animtalie «ea- 
suali). Visite prematrifflonlaU. 
Doti. p. MONACO - Roma, vta 
Salaria 72 tnt 4 (Piazza Fiume). 
Orario 10-12 - 16-18 e per ap¬ 
puntamento Telefoni 862 9d0 - 

344 131. (Aut Com. Roma IWtt 
del 25 ottobre 1958) 
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CALCIO'SERIE A 
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IL NAPOLI SOLO AL SECONOO POSTO 
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Il Padova pareggia ad Alessandria - La Fiorentina vittoriosa in casa delVlnter - tinnii d'oro per le genovesi ^ 
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Ancora II Napoli! Va bene 
che la Juventus si presentava 
Incompleta per l'assenza di 
Ferrarlo, va bene che I 
partenopei erano stati stimo- 
latt da un premio di partita 
straordinario (si parla di oltre 
trecentomlla lire), promesso 
da Lauro che voleva la vitto¬ 
ria ad ogni costo per sfruttar¬ 
la ai fini delia sua propagan¬ 
da politica, purtuttavia il suc¬ 
cesso del « Ciuccio • fa pia- 
c e r e ed entusiasma an¬ 
che perchè permette al Na¬ 
poli di balzare al secondo po¬ 
sto assoluto in classifica (gra¬ 
zie anche al pareggio del Pa¬ 
dova ad Alessandria), anche 
perchè la Juventus era rima¬ 
sta imbattuta nel girone di ri¬ 
torno ed aveva acquistato an¬ 
zi il ritmo terribile ed infre¬ 
nabile di un rullo compres¬ 
sore. Tanto che se avesse vin¬ 
to al Vomero avrebbe potuto 
fregiarsi del titolo di campio¬ 
ne d’Italia con ben cinque 
giornate di anticipo: non che 
le cose siano ora cambiate 
completamente perchè gli at¬ 
tuali otto punti di vantaggio 
dei bianconeri appaiono insu¬ 
perabili pure per un « Ciuc¬ 
cio » scatenato. 

Però bisogna ammettere 
che la vittoria degli azzurri ha 
restituito una parte di inte¬ 
resse al torneo, ha dato al¬ 
meno un’altra settimana di 
vita al campionato e soprat¬ 
tutto ha rappresentato il mi¬ 
gliore compendio e la miglio¬ 
re ricompensa per la grande 
aiornata di sport vissuta da 
Napoli e da tutto il Centro 
Sud. (Unico punto nero la 
sconfitta subita dal Bari ad 
opera della Triestina, sconfit¬ 
ta che ha deciso a favore dei 
- muletti ■ la lotta per la pro¬ 
mozione in serie A). 

Ed insieme al Napoli biso¬ 
gna accumunare in un unico 
elogio anche i viola della Fio¬ 
rentina andati a vincere, sia 
pure di misura, sul terreno 
dell’lnter apparsa ultimamen¬ 
te in ripresa: si è trattato evi¬ 
dentemente di un'altra impen¬ 
nata di orgoglio dei viola, si 
è trattato forse dell'ultimo sa¬ 
luto che i ragazzi del giglio 
hanno voluto dare a Bernar¬ 
dini, se è vero come si dice 
che Viani si appresta a rac¬ 
cogliere nelle prossime dome¬ 
niche l’eredità del nuovo «trai- 
ner > laziale. 

Comunque stiano le cose 
però anche l'impennata del¬ 
la Fiorentina è venuta a con¬ 
tribuire al mantenimento del¬ 
l’interesse per la lotta in te¬ 
sta ove il ■ serrate • dei viola 
minaccia anche il terzo^ posto 
dei patavini c metterà alla 
frusta I partenopei se vorran¬ 
no conservare la seconda po¬ 
sizione. Insomma questo cam¬ 
pionato è ben duro a morire: 
e se non ci fosse la lotta per 
le piazze d’onore basterebbe 
l’ardente incerta e dramma¬ 
tica battaglia in coda per man¬ 
tenere acceso l’interesse de¬ 
gli sportivi. 

Guardate quello che è suc¬ 
cesso ieri. 

Piegando l’Udmese con un 
punteggio di stretta misura il 
vecchio c glorioso - Grifone - 
genovese ha nuovamente af- 
fia-ncato la Sampdo'-ia uscita 
imbattuta dall’Olimpico: ed 
ambedue le qenovesi hanno 
guadagnato un altro punto 
nei confronti delle rivali, e 
c'cè l’Atalarta. Il Verona e 
l’Udinese battute rispettiva¬ 
mente a Torino, in casa dalla 
Spai ed a ' Marassi - dai ros¬ 
soblu. 

Ora una sola lunghezza di¬ 
vide le genovesi dal terzetto 
delle tre pericolanti: e la lot¬ 
ta sarà più che mai accesa e 
drammatica. Per comodità 
dei lettori riportiamo allora il 
programma futuro delle ul¬ 
time cinque (con l'avvertenza 
però che nemmeno la Lazio 
la Spai ed il Milan possono 
considerarsi ancora comple¬ 
tamente al sicuro): 

Ecco dunque il calendario 
delle cinque ultime (in neret¬ 
to le partite in casa ed in ton¬ 
do le partite esterne). 

SAMPDORIA: Alessandria. 
N.'ipoli. Juventus. Roma. To¬ 
nno. 

GENOA: Verona. Inter. To¬ 
nno, Lazio. Mtlan. 

VERONA: Genoa. Milan. 
Padova, Tonno. Lazio. 

ATALANTA: Juventus. Bo¬ 
logna. Alessandria, Fiorenti¬ 
na. Spai. 

UDINESE: Padova. Lazio. 
Napoli, Lanerossi, Alessan¬ 
dria. • ••• 


Lazio e Sampdoria pareggiano 



i 
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tadio Olimpiccl 


IL SUCCESSO DEL NAPOLI AL VOMERO 


con tre rig'ori: a-a 


Partita nel complesso noiosa • I penalty realizzati da 
Burini, Vivolo, Torini - Il 4“ goal siglato da Firmani 


l..\/.IO: l.<i\iill; .>Iiilliio. I.ii 
Rullilo; Filili, l’Iiiiirdl, Curr.i- 
clori; .lliic-eiiiclli. Burini. \ i- 
\olo, l’o/zaii, S»'lnii)>,soii. 

.S.V.MI’DOItl \; li .1 I il «• I I i; 
AKO'.tiiiclli, Surli; .'lliirliiil, 
Beriiasi'tiiii. \ ieliil; Mor.i. Oc- 
wirk. Firiiiiini, Torini, F.irin.i. 

AltBITKO; .M.inliesr di 
N'u|inli. 

KKTI' Nel primo tempo ul 
27' liiiriiil (rigore): nellu ri¬ 
presa ul 12' l'irmuiii, al 17' 
Titolo (rigore) u) .78' Torini 
(rigore). 

NOTE: SpetLiturl 7.7 mllu 
Leggeri iiifortnni a Lo Bnn- 
iin (nseitn dal eampo per 7' 
eirea). Titolo e .Mneeinelli. 


(’ii tiraco- <lt cuori iiH'iii- 
bitro Slitrcìic.w e d'oliblii/o c 
(Il rigore. Se non fune sta¬ 
to per i! simpatico direttore 
di para napoletano ac rem ino 
infatti assistito ad una par¬ 
tita iio'OMi (• brutta (ionie 
}>iiò e.s.MTe un confronto tra 
due sgnoiire con t'atipia alla 
UOlaJ f soprattutto s-enzn re¬ 
fi (come dimostrara la pre~ 
.senili di Farina all'ala n< ilo 
Sampdoriii e l'asscma ili go¬ 
leador urlìi! f.iizio) K tutti 
.sanno iiniimo lontino t goal 
per lo \-pcfl(ii olo e i;'i spet¬ 
tatori 

Inrcce eridentemente im¬ 
pietosito dall'iittaccainento e 
dalla fedeltà dtmostrata da'. 
7 .> mila torapgiosi «corsi al¬ 
l'Olimpico pur se la prima 
giornata primaverile dell'an¬ 
no invitava atlv .scamiiugna- 
te » for de porta .Varchese 
ha voluto riahare i| loiio del- 
l'incontro fischiando ben tre 
riqon, line a /(icore delhi 
/.OZIO e lino per fa Samp- 
doriii 

\’on che s t'■(••'.is-.- .' fi.' 
li ine.sisfeiifi nivzi ,i < - 

cure .sullo stesso ii'i’-o ‘ . 
in precedenza si .snrcii/ic dn 
ritto concedere un altio r' 
gore alla Samp per n...i 
- cintiira - di Lavati ai daini; 
di Farina) ma ima tale ab¬ 
bondanza di - penalty - può 
eonsideriirst rerumenfe in.so- 
lita o con scarsissimi prece¬ 
denti Mai prima era .stato 
applicato il .-cgolanicnto con 
tanta severità 

Nemmeno si può accusare 
l'arbitro di eccessiva part - 
yinlierui. tlppiinto per aver 
concesso alla .Sampdoria un 
rigore in meno che alla La¬ 
zio. perche ni fonilo ad afi- 
gnistarc fe rose per i b’n<er- 
chiati CI arerà pensato Lo¬ 
cati facendosi s/npi/ire la piti 
la alta che era sfata insncrn- 
ta di testa su Firmani ni so¬ 
spetta posizione di fuorigioco 

E poi le due sguadre si 
erano ef/utvulsc ampiamente: 
net menti e soprattutto net 
difetti Tanto che alla fine 
della partita si ifnb'tara se¬ 
riamente delle possibilità di 
.siilrezzu dei blnrercJiinfi e s: 
sottolineava con .spomento l.i 
difricoltà del compito de’ 
nuovo -Irumer- farsii’e 
Fulvio Bernardini Poce-o 
I.aZ’o c pocera .Suoi]) ionie 
sono ridotte male.' 

Incerte in difesa foce an¬ 
che Bardelli e Locati hanno 
fatto correre piu di un br;r’- 
do per le schiene degli spet¬ 
tatori- ed e tutto dire') bal¬ 
bettanti nella mediana foce 
.salo Ticini c Carradori me. 
Titano la sufficienza I ni tafa- 
mente alle fast di appogto) 
arranp’ate nei reparti acan- 
zuti ore solo Selniossou e 
Firmani si sono di.st nt. a"i- 
fnti a tratti (ma solo a trat¬ 
ti ) da V’vo'.o Muicue"-. 
,'Iora e Far t c . , 

Sì sono rive'.'te .nsou.m.. dn. 
sguadre a pezzi: e gu: t on ,• 
parla solamente di tattiche 

Si parìa anche di prepara¬ 
zione atletiri;, d: volontà, di 
ardore tnt’: .sostantivi .sco¬ 
nosciuti ne vocabolari deVc 
due sguadre £ non dilun¬ 
ghiamoci. per favore, sullo 
spettacolo che ne è denva'o 
calcioni a rinrerc. pcssapg 
.sbapl’aii. r.niDaHi e rimpalli 
a non finire^ errori pross 
come case. Il tutto nell'assen¬ 
za quasi assoluta di autentici 
tiri in porta (basti dire che 
il tiro più pericoloso per la 
Lazio è stato effettuato da 
Pinardi allorché ha incoccia¬ 


ti) la buse ile! paio alla fine 
ile! primo leinjio) 

.s' in.'i'nde pertanto che 
non e il (liso di dilntin.ini 
oltre nr commento anzi 
(• OHI I (• n e {lassii ri- d . rct - 

tnnienle ,• rapidtimente al/ii 
i rondi 11, I creando sbi’ui '■ 
!»'!(! di piti presto 

Subito al fisch'o d'-nizto la 
.S'iinip iirrelrii Fauna sulla I - 
iiea ntctliiinii de! ciimpo e la 
Lazio ne approfitta per lan¬ 
ciarsi all'attacco: ma la pr-- 
ma nota di un certo interesse 
I se COSI si può litri') e costi- 
tiiitii dal corner a furore dei 
Idncerciiiiiti causato da una 
■ srin/olii - di Lo B'iono (il 
gintle a fine piirtitii scoppìc 
ni Ul un pianto dirotto, il 
loinineiito pili adeguato itila 
sua iiviiosa esibizione I 

l'oi riprendi' ad attaccare 
la sgiiiidra romnnii (in tnn- 
i/iiii f/riinilfil per doveri' ili 
ospitalità) vii ottieni' il suo 
bravo lorner senza e.sifo fu 
tiiiito s' fa mille alla caviglia | 
Lo HiiO’io 'Il n Ilo scontro lon J 
(hiclrl. ■' '••r.-'iio esce <! 

itOBKIlTO FltOSl 
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88': goal di Bertucco 
e Juventus k.o. (4-3) 


JUTENTT.S: HuHrel. Boldl 11. (i.ir/ena, Cor¬ 
radi, Moiilleo. Kinoli; .SlurehinI, BonIpertI, Char¬ 
les. Nitori. Slit anello. 

Bngulil, fireeo, l’oslo: tloriii, Fr.in- 
ehinl, Reltrandl; iti Gl.ieomo. Ilei torio, \lnirio. 
l’esiiolu, Rrngolu, 

.XKBITUO. Lo Bello di Slr.iens.i 
ItilTI; .\l I' Tliilelo. .il li' Charles, .il '27' Itni- 
tiol.i; nella ripres.i; ,i| l*’’ tsl.ieeliliil, .il 72' Tl- 
nlelo, al 12' tionlieo, ,il 1.1’ Iteilneeo 


(Dalla nostra redazione) 


l'.M’Ol.l '-’() Una /olla siriibocclii'i ole (/un 

lolla lite d Voini'io non poteva assoliitainenle con¬ 
tenere £ In pi lite I he e nniiista fuori ai ri'bbc po¬ 
tuto nell pire un altro studio { /critì. i contusi, i 
lie.s’ai non 'i l'ontano basti dire che ad un tratto 
sdito stilli lineili I iiincelli e c'è stata iin'irrnzione 
massiccia di (/ente elle l'ii'nminai'ii su giielli meno 
fortunati i he erano caduti sopraffatti dalla ressa. 

Ancor,I iiispiegalnlr però resf ahi soluzione del¬ 
la Forra j)iilil>l’C(i c/ic ehn tenuto i ciince/li c)iiii.si 
/ler pili di un'ora, fiivoreiido i( disordine e l'nccre- 
seer.ii della calca Quelli che riigginngerano le Iri- 
liitiie i.rrir.iciinii loii pii occhi .strnrolti. con gli 
abiti II ili.soi d, ni'. i(iiateiiiio addirittura senza scar¬ 
pe zinchi' dirersi agenti sono rimasti feriti, r nu¬ 
merosi erano giielli m islalo di crisi. Uno spetla- 
I olo (he ripro/mne tiint' e tanti problemi 

Xaliirnlineiiie - a parte lo sdegno di gitelli che 
>>r''vvno lini ufo folliir.- ji'T ore iirima ih entrare 
. ’o sipunento di nr’i iil'a ris'ii ifi'lle burelle che 

.MiciiKi.r. .virilo 

Ironiiiiii.i In .i. p.ig. 7 eoi.) 

.Nellii foto BKIITI'CCO 
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Serifresa da un ìivahlwfia di 
la Kcnia si lascia iraveliiere a 


Marchi 

Vicenza 


• Negli spogliatoi 




deir Olimpico \ 


I flifciisori roiiKiiilsti ulteiidcTaiio cli<‘ rarhitro (Wliiansc la punizione clic ìiitccc era già .stala haltiita - (ili 
altri . due goal vicentini .segnati da Campana - La rete* della bandiera è stala rcali'zzata dal ccnlroavanli Da Losla 


David e Campana alla Roma? 



VICENZA. 20 — .A quanto «i è appreso dopo la parlila la 
Roma a% rehbe pressorrhè ronriaso le tralt.ilivr per l'acqui¬ 
sto di Hai id rd as rrhhe chiesto al I.anerossi anche l'attac¬ 
cante Campana. Kolla foto; D.TVID 


VK’K.NZA: H:iz/.otii: Iltt- 
rclii, S:t\oitii; David. I.uii- 
etoni. Oi'irititiuectiU; Va- 
ll•lltilltlz/^. l'iihato, iMari-lii, 
C'atiipagiia. Aroiissott. 

ROMA: PaiteUi; Los i. 
Corsini; ÌVIctiCRoUi, Stue- 
elti. .Magli; Orlando, fàtiar- 
iiaeci. Da Costa, ristrlti, 
.Morbfllu. 

AKBITKO: .Mori di Cn- 
inuita. 

.MAHCA'rOUl: I. tempo 
17’ .Marchi. 2t’ Campana; 
2. tempo 77’ Campana, IO’ 
O.t Cost.i. 


(Dal nostro corrispondente| 


VI(T:N/..\. 20 -- Ci.n 

nii.i dnpincti.i di (’aiiip.iii.i 
(■ una lite |»oleiiiica di 
Maiclii f i.i puma) amile la 
IftiiiKi e '-t.it, I coslieil.i a 
.suini e l,i .sli-s-.a sin le elle 


tiui'n l.i (litinenieii semsa 
ili >:iiui .de.ssanili im. 

I,.i \ Itimi. I vieentiii.i e 
si.Ita lieti. 1 . indiseii.s.sa. all¬ 
eile se l.i pnm.i rete, quel¬ 
la di M.urlìi. d;ii*a la .stiiia 
a nnineiDsi emnnienti pei 
il falli) elle e .st.ita sep.n.il.i 
tlnjio elle il siqiiDr Mmi di 
CrenH»n;i .iveva fiselnatu 
iin r.'illi) 

(/lie.st.i pi IMI.I irte l.ile 
la ])eii.i (il I.ic( oiit.iI I.i sii- 
Into. Si.lini) al 17' del pil¬ 
lilo tempo. .SI gioì ,1 .ill.i 
mela rampo, f'.impali.i t.il- 
Jmi.it,) ,1.) .Stm I In inese 
nii p,i.ssa.ui;io dalle letiox le. 
nello seontio fi.i .Stiicrhi 
e . f'ainp.ni.i il \ n enlino 
tiene e.un .'ilo il.d lom.iin- 
-st.i. i.i p.ili.l s(,i pei i.iileir 
sin piedi del lii.iiuo losso. 
I.'.ii ii.lio II I il .1 !.i pilli.- 

/ione 


Battuto Panetti 


SiUàBo Meconi 


Silvano Meconi, il - «ijinr.- 
biondo • nato a Cortona nel 
7132. ha pia cominciato il > 
duetto a distanza col primato 
europeo del getto del peso, ge- 
’osa ma tnstiibtie proprietà p*’-- 
sonale del cecoslovacco Skob: : 
Fino a len. 33 centimetri divi- 
terano t due atleti adesso sr.n i 
ridotti a 33 Meconi ha nCf- 
cialmente lanciato la pilla -1: 
ferro, pesante pi» di 7 chili, a 
17 metri e 43. Skobla sta sem¬ 
pre SUI SUOI orgogliosi tirili zi 
maestro di luffe due, l'ameri¬ 
cano Parry O'Bnen. e pel mo¬ 
mento irraggiungibile, arrocca¬ 
to com'e sul suo prodigioso lan¬ 
cio di J1.23 Badate peri') che 
Meconi, e il suo istruttore Bo- 
noncini l'ha promesso a tuffi 
con 111 mano sul cuore. • deve - 
irnrare entro fanno a li me¬ 
tri e mezzo cosi binerebbe il 
record, t ineerebbe a Stoccolma 
e diventerebbe tf secondo pe¬ 
sista del mondo. 

L'atletica e una tetenra di 
numeri, nel caso della speeia- 
’ità di Meconi alla matematica 
ogmsusiffe In fis'.cs e la batutiCsv, 
Buoffna •opere infatti che pn- 


della 


< 


n-s 
SI t 


»! 1 dei. 'ai 1 .'r.fo di O Bnen. i 
Linci jPiri d. peso erano sri—,- 
p.'icemenfe e soltanto degli e'- 
rca. dei piiirom spesso, che 
ajjror.fi II <j r, > la palla con le 
) rn martssr.r. si equilibravano 
un po' alfin tietro e poi. bum', 
gettandosi io avanti sparavano 
I lift re zzo c .» tutta la forza che 
CI erano, e ne avevano tonfa 
O'Bnen in; entò un nuovo stile' 
cominciò l'.i. e Odetto Io fanno 
tuffi, a ri.’fjre le spalle alla 
pista di l.r.cio, chinandosi in 
batto e fu mineamente nrol- 
ger.d iti per un tiro dot e si con¬ 
centrano e <! m.onizznno potenza 
e I cìocita. tulle le memb-o 
concorrono -,1 risultato, braccia. 
gambe, tor».,. rem 

Verini pe«a un Quintaloiio 
abbondante 'ÌM per l'esattezza/ 
e gli CI rojfiono tre bitfecche 
n pasto per tenerti in forma: 
ma e tutt'nltro che un h-ut i 
ianciasaxei. anzi e ur.o sTudir.* i 
deWarte sua complicala. Quan¬ 


do girejgto a Melbourne os-er- 
lo n / ir.do O Bner., Sieicr 

S'KOb'a. Of. epian e fuo-no d: 
g >mrna Bantwn. detto anche .o 
- seffimn merai'ioli.i negra -. li 
fonografo col leleobbirtti’ o e 
lo.pcrd a fondo tutti i biro se¬ 
greti. Ed e anche per qaesto 
che alla prima giornata di sole 
di questa pnmarera fasulla e 
r.utcìfo a b.iffere te stesso in 
una para ufficiale. 

Meconi a diciott'anm facci' i 
faulista di autotreni e il pn-ri') 
problema tuo. dopo q»efJo t in- 
tentfe di (Jitadagmrtj le bistec¬ 
che inditpent jbifi a tenere in 
pirli il suo fisTo. era quel.o 
Il non aldorment irsi st'uda ta¬ 
centi Abitai a ricino a lui il 
martellista l.ucioti. e un giorno. 
COTI per gioco, tt misero intie¬ 
ri e a Tirar s-ss; nalf-lrno' acci 
den'i che cd.puffa i sa ss: 4 
Mecorii volavano carne fiondati 


di un Golia rrhriro. I.ucioli lo, 
p'irfo alla Giglio Rosso, e quan-] 
do II ragazzone s'impose e 
ci pi che bisognava farne un' 
c i-'ipinne. Vr’.-rno pri,tilema\ 
di'.le bistecche -Cmbrò frippor-' 
t- rr, lui e t record Xteconi e' 
o-firo di pidrr. e tua rrnidrel 
non p'.o ceri ■ manfenerf., col^ 
tuo appetito di Gargantua Pe-, 
-in p la Fu'‘I nsofte l'ardua^ 
questione a forza di alien irven-s, 
Il crUepiali Con pasti a lolontiis 
gratuiti, poi uh fu troiaio un* 
impiego aìl'Es .'tona Com.unales 
di Firenze, a zi quando in al 
portar bollette cammina e pii* 
fa bene ' 

(eri .Veroni fece esplodere^ 
tutto il sugo h bistecca aceti-s 
niulato nell'iT ’-erno il peso si | 
alzo a set-sette metri dot tuolo * 
‘ecco la halis'irat e ricadendo' 
dipo um tpi-.'a coti potien'ej 
armo per di.' centimetri p’u y 
in lo del teicbio record 
l.ii. ch'e un 'ipo ossessioni, 
del suo T-estirre e un intoddi-' 
sfatto perenne alla Bartali. te | 
Ti'ando ria scuotendo il fettone.^ 
come po'esse dire che può e. 
lere f.re ancora di piu | 

riiCK V 


rr'H 

iiifa I 




.A ({iieslit punto ('.'illip.iii.i 
M'ii/a t.iiitii attemlere fel¬ 
ina eoi iles-tri» e calci.i idI 
Min-'li*) Mii piedi di Ma!- 
elii iiuniie.ito.si fra i ilifen- 
smi o-spiti. i he uditi) il li¬ 
si tiin del direttore di e.n;i 
.SI Ivi Iti. Itili in atle.s.'i clu- 
\ enea i.dii.ita la pnni/io- 
ne M.i evidentemente pei 
.1 -leiiin .Mori la pimi/a»- 
iic e ei.i st.ij.i caleiat.i «l.i 
<'.ini|).ni.i e prosegiiit.i d.i 
Mollili I he neev iit.i !.i 
p.dl.i. sp.if.i .'I rete, hatten- 
dn I ••iiiod.imente P.iiietti 
: 1 in .1 s t )• eoinplet.niiente 
ferrili) in-ndne ai pnipii 
loriipaeiii mentre l’arlntrn 
Mori I Din .ilidando l.-i rete 
indie.) nel lonteniixi i) ei'ii- 
t-D I .'mpo per la r:prt---.i 
(ii'l uiDiD nonostante le 
priite-te dei piallo-rossi 

tine.sta rete la |M>5sianio 
ilofimre polemica, tiitt.ivia 
nel risultato finale non to¬ 
ghe nulla ai meriti dei vi¬ 
centini che si sono mcri- 
t.Tti ia vittoria. Si pensi, 
per esempio, che i bianco 
rossi hanno colpito per ben 
(ine \oI:e i pali dell;i port.i 
(li l’.inetti con tiri micidia¬ 
li di M.irthi e David, quan- 
(i.r tnit.i In difesa romani- 
sl.i er.T tompletamcnte fuo¬ 
ri I an.s.i 

In altre due occasioni, 
quando Panetti era ma t.i- 
ghato fuori, i tiri dei vi¬ 
centini sono stati fermati 
sulla linc.T bianca da Mc- 
nepotti e poi da Losi. Que- 
,sto in breve il consuntivo 
dell.'i meritata viltona dei 
padroni di casa. 

.Alla costnizione di que¬ 
sta indiscussa superiorità 
ii.nnno collaborato lutti eli 
•indici atleti in magi;. 
liiancnros.Ha. ma chi h; 
maggiormente impres.-:.li¬ 
naio sono stati Fusalo 
(’amp.ana e Marchi ne! 
quintetto vicentino. Mar¬ 
chi in particolare merita 
due paròla perchè senza 


dnl>i»o qlit'sf'oggi (■ .st.ito 
molto inudiDi'.' di :dtie sue 
|>i fi eden II |>i i/ioni 

Ouri si <• \ ist,, un M.n- 
illl deciso. piecisD. mollile, 
e iiiti.ipi* mielite ionie non 
ni.Il Fnsiito o (',nnp;in.i si 
som» liell.unente ile.slieg- 

l'i.ili li.i l.t dili's.i iiiin.iiii- 
't.i Nel .setloie ,in i li .ito. 
Dii lini» I> )\ ni. i Dille -empie 
1» m- 1 ,iii< iDMi. prei |SD, m- 
iiiiD I tempist.i .S.i\Dilli .A 
i{,i//Dni iiiill.i va iinpiit.itD 
Pel (Diitn DD'.lri) peiis.ii.i- 
iiiD di \< di le nn.i Rdiii.i ini 
ì.i.’)’.:r.-) Ili g! Die. jino d.i’': 
< in- si,i st.if.) ti.i\Dlt.i d.ill.i 

Lidniil.! e ilei i-piiie ilei \ 1 - 
• entmi 

St.i di f.iflD ( ile 'I sDini 
\ l-te -siili qn.ili ili Midii. 1 - 
dll.dlt.i qil.dl l).i Ciist.i .d- 


r. itt.iecii e li tilt) lenti.de 
difeii.siVD ma cdiiu* gioco 
(il .sqn.idi.i non iia detto 
piD|>ii(i nnil;i 

1..I p.ntit.i Ila iiii/iii col) 
nii.i ia|>id:i iiu'iiisione di 
Kns;ito ben .sei vito da Mai- 
cln m:i l,i me//’id.i viceii- 
tm.i .sp.n.i fnoii liei.saglio 
d;i ))oi ln j).i.ssi Siamo al 4‘. 
('niqne iiniinli dopo Ja por- 
t.i 1 oiii.nn.sl.i pei poco non 
i.qiilol.i o .Mi-negoUi. ,u- 
coiietiiln Milla linea Inaii- 

c. i .1 .salv.iie III e.vtremis su 
(no di M.ncln. mentre l’.i- 
lli'ttl ei.l fnoii laiisii pel 
pieiedente tentativo di 

p.ii .il.i 

I iieiitmi .stiiiigoiiD i 
tempi dell.'t loiD offensiva 
l'd e m qne.st.i f.-isv elle si 
mamfeslani) eomplelamen¬ 
te il- gl avi i.ieniie di Mviie- 
goiti e .Magli meapaci di 
l'iintiDll.iio (;,mip.nia e Fn- 

s. lto e le linone iloti di l.osi. 
di (,'oi.siili e .Stnccin i qii.i- 
h SI impegnano alia di.spe- 
i.ita non solo per rontiol- 
laie I loio diretti avveis.iri 
Aroii.s.son i' \',ilentmii//i 
m.t .dtiesi per eliindere le 
f.ille tasi I.ite .'ipeite veiso 
li settori* lenti.de appunto 

d. ii due ex fi inlain. 

Al 2-1’ Iti setoiid.i rete \ i- 
ceiitiiiti e lo.s.i f.itta: Fii.s.i- 
ti) .si l.-inei.i SII nn.i imta 
p.dl.i di t'oisini. .ittende il 
p..i//.)mentD d. C'.inipan.i e 
gli l.mei.i pront, intente il 
iniiiD, i’.iiietti non può i in* 
al/. ni* h.nidier.i hianc.i 

Pi. III. 1 dell.i fine del teie- 
1») li \ Il en/.i eoi le li 11- 
■-1. il D li) nn'.nito.'^ete m se¬ 
guito ed eiiat.i dei i.i/ione 
di deirimiDi enti .su pii- 
ni/ione di D.i (à)st.i ma un 
mmnto dojx, <• miov.'inieii- 
menle P.inetii ,, ir()\.iisi 
m pera eli) di fronte a Fn- 
-sati* i he sh.igha rn.damen- 


te hei.s.iglio 

Nelhi tipie.s.i .sporaihci 
.sono I tentativi dell.i Roma 
di le.igiie e lutti .si es.iii- 
nscoiio lapidamente seii/a 
eie.ne giavi imbar.i/zi a 
H.i//oni. Al 7' e al 30’ pri¬ 
ma D.ivid e poi Marchi 
incocci,ini) con due potenti 
camioriate I:i sharia e il 
montanti'. Poi ,d 37' C.ini- 
p;ma porta a tie le reti vi- 
ieiilme ie.ili//aiido m cor- 
s;i SII seivi/io di /Xionsson 
La lete ilell.i h.'indo'ra e 
ottemit.i d.illa Rinn.i al 40' 
g!.'/.i‘ .1 niT.i/.o.'ie (leiso- 
ir.de di D.i f’ost:i 

('.riho vMiciii 



l.a pili asTiiliitn rr- 

gn.ii.i IrrI ttrgll Tpogllatol Sx 
lll■l^f>lllll|ll^ll; tir l.i (olla, né 
l'rrrila/lonr rlir \l regnava. SS 
prr rsriiiplii, tioplrnira srnr- 
>.i ilopo Itiima-Napoli. Irrl 
r sMI.1 giurala in loiiilo una 
partila trainiiillla aiirlir ir 
•■ss.i \.ilr\a niiilto sia prr la 
Saiiipilorla rlir prr la Lazio 
l'Utr.iiiilir in /una rrirocrs- 
siiini*. Ilrgnaia in campo Un SK 
rrrto neri oìlMiio. ma la par- 

111.1 *• stala ilrl tulio ifron- 

11.11.1 (l.illi- r.illl'rrlr r dal VV 
gioco duro \rri) r proprio, 


.A SCHEDA VINCENT 


Alrssandrla-Padoia 
Rologna-Milan 
(irnoa- Tdlnrsr 
Intrr-Finrrnllna 
l.anr rossi-Kiima 
i.a zi II-Sampdoria 
Napoli-Juvrnliis 
Tori iiD-.à (alatila 
Trrona-Spal 
Bari-Trirstina 
Slmm. Monza-Como 
Cremonr*r-S. Ravenna 
Rrgglana-Blrllrse 


Il monlp premi di questa 
srlliniana asrrndr a lire 
I33.cr.n.|2n. .ai sei >17 > an¬ 
dranno lire 7fì 700 000; al 
90 . I » . lire 2 120 000 rirra. 


TOTIP 


I. CORS.\ I-l; 2. fOK.s% 
1-2; .1. (■OKS\ s-I; I. COR¬ 
SA x-1. 7. CORSA 1 a. ■ 
CORSA 1-2. 


Il monte premi r di lire 
72.7R0.7Gt. \i *12 • andran¬ 
no lire 1.71.710- agli «Il • 
lire 11.973; ai "IO- I.I3I. 


anche sr poi il risiiitatu é iK? 
sr.itiirllo it.i tre r.ilrl di ri- 
gore. l'iT iiursta r.iglonr an- 
dir negli spogll.ilol abliianio SK 
Iroi Ito iiii.i .iri.i i|iiir(.i 
N'.itor.iliii» n<c I siinplorla- 
ni erano «iiirlli piu conlriill: Xn 

• tu punto e un punto, non XS 
Importa come si pigila » di- 
cesa glustamrnir Firmani. 

li rrnlrasantl geiio\e»e ri- NS 
triirxa dir II risultato tosse ’NS 
so-t.in/t.ilmrnte giusto, in 
it.isr al glori) ss ulto dalle 
fior s(|ii.iilrr; • Nessuna del- Vv 
le due ha ilomitiat» ». Ab- 
l)iaiiio diirstn ad l.ddle FIr- 
mani sr ha già aiuto qual- 
die ofTrrta prr cambiare ca- CsS 
sarra. • Ancora nessuna — log 
ri ha detto II gloratore — e 
prrlrrlrel che questa mi ve- yjS 
iiissr da Uoma ». • Koma u 
Lazio? • abbiamo aggiunto XN 
prendendo la palla al balzo 

• Liia delle due. l'utrhe sta 
Roma • ribalte Kildir FIr- 
mani • soprattutto se alla 
Roma dosesse lenire Toni 
Marchi ». e sorrlije compia- cSS 
dillo In fondo non sarebbe 
una proposi.i da scartare dei 
lutto da parte dei dirigenti 

. gi.iUor«ssi Voi non possta- Vv 
ino f.ir litro che gir.!ria a SS 
chi (Il (toirre 

I*-fiil '•onr t c: r-,e e 

I .III rulli*, t episodio del rigo- 
I re • I oiati ma ha uncinato Sx 
I la gimba. II rigore era sa- aS 
‘ cros.intu com'era giiisio che VJC 
' I arbitro .irtomasse anche 11 SSs 
rigore SII fallo di I.oiatI r 

I 


l'inardi al ritnni di Farina. 
I .irina rhlamalo in causa r1- 
RfMf» r.IIFRXRDI 


iltontlnua in 3 pag • eal.t 



LAaO-SAMPOOUA S-S TOVTVl. tMHsn II ten« «H ir« i«c*ri 


tori All’OHa^lM éaUTMMlM 
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L’UNITA’ DEL LUNEDI’ 


CON UN GOAL DI BIZZARRI NEL SECONDO TEMPO 

I - - - ■ - ■ 

\ - t j. 1 

In nove In Fiorentina 
s'impone nli'lnter |l-0| 

II successo viola è dovuto alle grandi prove di Lojacono e Julinho e alla giornata nera dei milanesi 


!gr®s3 ©©©^'ir'ipa 



FIOUENTINA-’INTEIl l-li — 
art'u viola •• l'iiiitrollata • ilu SE 

INTE^U; (ili«'z/l; l'iiiiKiiro, 
Vliirciizl; Vciiliirl, Ucrnurcllii, 
Invrrnliil; BIcIrll. MumscI, 
AnR«lillu. Maiirri» SkoKtuiiil. 

ElOUENTlNA: Siirll; AI.i- 
Kllilll, lloliiiltl; ('lilii|i|l('Ila, 
Crrvuto, ScRiild; Jiillnlin, 
Ornlton, Vlri;lll, Eojiironii, 
niz/tirri. 

ARIllTUO: i’ifri di TrlcHlo 

MARCATORI: Bizzarri iil 
0' della riprotiu. 

NOTE: Sprttniiirl .T5 nillii 
eirra. Cicli» sereni». Terreni» 
asciutti». 

(Dalla noatra redazione) 

MILANO. 20. — Anche a 
Milano è arrivata la Primii- 
vora. La fiera e la l’nin.i- 
vera hanno indirizzato a S.in 
Siro 35 nula spettatori pro¬ 
venienti da tutta Italia Nel 
piazzale vi erano nuKìiaia di 
automobili con la tar>!a di 
tutte le province della Pi- 
nisola. Di fronte allo .«celti.i- 
suno pubblico l'Inter si ò 
coperta di ridicolo. 

Sappiale che la Fiorcnlìiin 
ha (l’ocato per più di venti 
minuti con nove uonuni e 
non solo ha saputo custodire 
il VBtitaKiiiu, ma ha avuto 
parecchie occasioni per rad¬ 
doppiarlo. Ma (lUt'sle siieciii- 
te informazioni non vi trac- 
pano in incanno; non credia¬ 
te che i viola abbiano pio- 
c-ato una partita mer.iviiiho- 
sa. La Fiorofitiiia hi vinto 
meritata m e n t e supr.ittiitto 
perchè l’Inter (Io ripetia¬ 
mo) ha di.spiilato una pessi¬ 
ma «ara. 

C’è mudo c iiiodu di nio- 
care mule' si può cioc.ire 
male in maniera irritante, m 
maniera goffa, in m-mera 
tiUipid.a. in marnerà e.sila- 
r.ante. in maniera r.dieo;a. 
L’Inter ha fatto il po.ss.hiie 
certamente senz.i volerlo per 
far .sganasciare dalle n.s.i gli 
spettatori. 

Pareva di e.^.serc in una 
Stila cinem.itograflra. duran¬ 
te la proiezione di un film 
comico .Nello st.idio si sen¬ 
tivano scroici.iro le ridate m- 
gìg.nntite dall'eco. Ma sul 
prato non r’er.i ILdol'.ri. 
Gianni e Pirotti. Ollio e Stan- 
)io intenti a se.iravent.ar^i in 
faccia torte di mele con la 
panna niont^t.i 'opr.i. c'cr.ino 
celebri camp.on; - pe¬ 

lota - 

E’ pr;m.T\er.i non po\e 
più. ridr nio druijiie 

Gl; att 'r p ù <1 vertenti 
delia un..ir 't.c i «lomen cj 
c.'ilc.st.c.T sono .<t' t ■ V.ncen- 
Z!. Magli n . M'i' ero. M.is- 
sei. Invem zt . V re 1:. ('h:.ip- 
pella 

I - siipertent - .h'I’.’ Inter 

che l'aHen.itore n.»*-. s- -.a per 
quale capr.cc.o nen.c.i hi i 
voluto cs.b rt .li iompie'.o 
oltre .1 iuuo\er'- e m.e -e 
avessero avuto le vene \ i- '■ 
ncose o ’ reiim .‘-'n'. . :i*- I 

tegg:r.v.ir.o .i marstr: pd- 
leggiator. Dovev.ate vedi re 
1 tent.it.v d dr hb’ ng d In- 
vemizzl o d. V ncenz . • col¬ 
pi di tacco d M.»s ero ie c.»r- 
*e d; M.as^e . ve '.a <ire<Te 
goduta un mondo I toitem- 
tor. de’.rinter r dev .r.o. r - 
devano n ’n certo mo.to, n-.i 
T.devsno fvir-e per f'-r — è 
il caso d: d rio — b-.ion \ 'O 
■ calt vo g oco o fl5 'h,.'.v «no 

Da buon- n ro’ d C.r’o 
Porta, i meneah -.vev.iro 
battute sp.r.tose e br.ic -int: 
per i loro -.rcred b i p ed;- 
dolci 

Jul.nho e 1-oiacono. i due 
eccez.or.ai g ocoi.pr. suda- 
mer-can- della F-.orent.ns. .ip- 
pena hanno sent.to I sr.a che 
tirava nell’Inter. s sono mes¬ 
si a fare .1 d av.-ilo .a nuat- 
tro Gli r.usc va qua’« #.s- 
scherzetto l,ojrc"ir.o « fa-e- 
va passare p.i’i.i di’..a «e- 
»ta si’e spalle, al gncc'h » 
la «m s’.-.v.i d ‘-c'o e Vv- 
cercav.'Ti d fcrm'r'-i ’.-rt 
re fon?«sava ini '■bo t-a 
let’era’mente nebet to V r. 
c^nzl g randogi. erg r:ndo- 
g. attorno fl.oo a f.irgi- :n- 
croc.sre gii occhi e anche 
rnvemizzi che s'e provato a 
trattenere il grande brasi¬ 
liano. non ha ottenuto r.sul- 




Itn’lneiirsliiiie eli .MA.SSEl In 
OATO I- t’KRV.ATl) Crelefutol 

Il (lisord'iie. I;i lenle/zii. i,i 
Irivo e//.i (le. (I.len.-nili iii- 
len-'ti II. inno .igevol.-ilo il l.i 
voro dei vml.i Ni'll'.itt.icco 
solo .Aneol'llo e Ilicicli li;in- 
no punt:>to di'- Uo .ilio Scopo 
Angclillo avev.i .il fl.iiieo 
M. iM’i e M.i-nero. due .lU- 
lent.eJie t.ii t.ii ii.ilie M,(s-.ei 
he una spcci.ilit.’i per.-u'n.iie: 
arciv I stilia palla imiii.inc.i- 
h'dmnte un .seeondu dopo 
r.ivver-i.ir;!» A .M.i.--iero ogni 
t.iiito e:i|i.l,i (1: iii(i(>vtii.ire uii 
p-'.^'-.iggio ({ii.uido l.i fortii- 
n.i lo .livit.i, ne nirtl;i einque 
o :n uiM |i;irtlt.i. l|U.uid(i 
tutte gl: v.Mino per storto 
(■oi!i>‘ og.;;. non .-(//eee.! un 
i..;i.’'o H eodi t'r.i ;n buone 
con.! / OHI (Il forni.I e m e 
l'(iri.(;o .1 sp.i-s I M.igniiii co¬ 
me In voliitu I.'.illetieo ter¬ 
zino S' e irritito iliolt ssitiu) 
e |>er intimor.re la fr.igile 
(‘<ti('mi i.eroazzurr.i non In 
< .-ut.-do .. f.ir esplodere i suoi 


grossi b.cipiti u i SUOI pol¬ 
pacci. 

Il.i f.ileinfo un paio di vol¬ 
te llieiel.. eerle /amp.'ite elie 
i.vrebbero tagliato netto un 
p.ilo telegialleo K Hieieli per 
.s.dv.iisi s.dt.iva come iin.i 
li Ila l’oi r.iibitio l’ieri e 
iilerveniiio e lo h.i ('.((•(•i.i- 
tu, menile Clnappell.i piote- 
\l.iv.i. l’ien gli h.( dello 
■ Lei b.id. .Il (.itti .suo. •• A 
(1.1 I I vint.'i. alleile Vineen- 
/; e .stalo pesatitissimo. con 
.lui,.ilio, ma le seoiretle//e 
f noi- v..n(i (Il meno, iierehi- 
il sud.linei .e.ino h.i le sp.ille 
largne. non è un |ieso imim.i 
comi* Piejeh 

La d'fes.i viola, dicevamo, 
ha avito dei teiitenn.unenti 
(ler i-olii:( di Holiotti che ini- 
■/i.iliiieiile SI è f.ilto ineitrul- 
liro da Skoglund. e per eol- 
p.i (Il Magllini La liiicii liie- 
di.iiia ha retto al>liastan/a 
bi'iie. e: è pi.iciiilo speei.il- 
nieiite Cervato che si è bat¬ 
tuto con calili .1 (‘ con intel- 
hgen/.i 

Abbiamo gn’i jiarlato degl) 
iitt.ieeanti .lui idui e Loj.ieo- 
iio; sugli .litri tic saiemo 
diseteli Gr.itton non è ti 
buone condì/.(ini lls-elie. Il /- 
/.(li non .iceenn.i .i iinglm- 
I (le: \':rgil. i' s<|U.dl'do 

Ogni vol'.i eli(‘ s(‘ 1(1 ved(‘ 
dav.iiiti. il signor Ilef.uii. 
ju(‘-(idente deli.» Kioient'iia. 
(|ev(> s(‘iilire come una strel- 
t.i id etioie: chissà (pi.uile 
volle 11 gl inde mere.Ulte di 
.liuti iisat. deve aver riin- 
pi.into (|uel luìliom. (|uei 
setliUil.T m'.l.oii! che h:i shor- 
.s.ilo iinni fa per l’ex - l’ep.- 
l.i d’oro Neaiu'lu' per di- 
spetlo Vlrg'li riesce a com- 
b'iian* qualcos.i di buono 

Lasciando lo stadio alihi.i- 
mo pi'iisito con comprensio¬ 
ne al signor Moratti, il (pia¬ 
le. se vorrft raddrizzare le 

g. iiiibe lillà sua Inti’r. dovr.’i 
venderi' aliiu'iio due petro¬ 
liere Aimiciiter.’i bi la n/in.i. 
e’e ( 1.1 seonimetlerlo 

• • • 

Kd ora (•(■covi (lu(‘ ligia' 
(Il eroiiac.i. 

Nel primo tempo ei' l.i si.i- 
mo s|).issai.I II goderei lo 
.s|a‘lla('(d(i delle liieri'dibili 
- ji.ipere •• eomliiesse d ii 22 
(itletl Gliez/i fieiuevii per¬ 
che noti jailev.i esibirsi ili 
tulio II -K.miika/e- disoe- 
(• 11 ( 1 ,do saltcll.iva (il.istiea- 
niente. sopi-dtuUo plastle;i- 
meiite. ti.i 1 n.ili Dall'altra 
parte Sarti, riuglesi». dor- 
luieehi.'iva con un oeehio 
.iperlo. liKldlcn'ide a tutto 
In ‘l.'i minuti non aliln.imo aii* 
iiot:ito un solo tiro In porta 
perii'oloso I.oiaeono a (piat 
Irò luiiuiti (l.lllo se;i(l('i(‘ del 
temilo li.i bers.-igli.do due 
volle l.i lairl.i del Giorgissi- 
luo. ma le indie li.-uino sorvo- 
l.ito 1.1 travi'rs.i 

All'inizio della ripresa id- 
eiiiu dribbling di Lojacono i' 
(Il .liilinla» h.'inno siiseilato 
un |)o’ di interessi' fi.i il 
(iiibblieo Al <ì’ l.i F'mrenlin.i 

h. i segnato .foriirondi'iido 1« 
intontita difi'sa interista Ki’- 
eo il film ih'lla ri'te- .Iiilt- 
iilu» fuggi' vers.i la h.indie- 
nna. lo rincorre invano Vin¬ 
cenzi che -SI dimena seompo- 


staiiiente e eoi» poca elcgati- 
z.-i |ier feininrlo. Julinho si 
rigii.i (' erinssa ;il centro La 
ji.iila |>ass;i davanti alle g;iin- 
ge di Virgili che la .svirgola 
vergognosanir'iit(' I*('r forlu- 
iiii a I impiaz/aie Virgili ('' 
luonto Hi//arri che d;i due 
metri mette la palla in rete 
Ghe//.!, incerto se tulf.ir.si o 
no. non si i* mosso. 

Al 17' lii//arn si (iroduei' 
uii.i distorsione ,i ima g.iiiib i 
e ((nasi non puh più muo¬ 
versi Al 21’ Magniid piom¬ 
ba su Hieicli lo -cagli .1 iii 
aie.i e VICHI' sperlitd fuori 
(l.il campo (UiH’oUimo Pieri 
mentri' ((ilei poveretto di iti 
eieli steso In terr.i urla di 
dolore 

La Fiorentina gìocn ora 
con soli novi* uomini, ma la 
iiieslsti'iiti' Inter non si f.i 
v'iv.-i e sonii alieni.I 1 viola 
!i sfiorale la rete Al .'di’ Iler- 
nardin ea|iitato non si sa 
come d.IV.Ulti a Sarti trova 
la maniera di mandari' oltre 
la traveisa un pollone che 
con un leggi'ro tocco avreb¬ 
be (lotuto deviare In porta. 

.TIARTIN 




NAPOLI-JIIVENTIIS 1-3 


Il Napoli è riusciti» ii far sulire ul iniissiiiio la fcblirr iteli' 
fiiriiiiizlotie torinesi'. Nella telefoto IILG.XTTI h.iltiiln d.i 
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ROSSOBLU E ROSSONERI HANNO DELUSO IL PUBBLICO BOLOGNESE 


Bologna e Milan si spartiscono la 
dopo aver lottato solo un ^^round. 


'GNESE 

postai" 


enoa 


vince 


«»-®)Ìal9Ìi’;ì-0 


Le prodezze dei portieri hanno sventato tutte ie insidie dei due attacchi - Poi 
nei secondo tempo ambedue ie compagini sono apparse stranamente abuiiche 




IIOI.DGNA: Hanlarrlll: iioIh. 
l’iivliiiilo; lindi, Mliillcli, l’Il- 
iiiiirli: i’iiiiriiltl, Viikiis, l'Iv.i- 
Irlll. CtisiUTl, lloniiflii. 

MII.AN: lliirfoii; llrrulilo. 

l'ontiiiiii; lierKiunnsrlil, Maldliil. 
Itiidlee: Murliilil, l.leilliiillil, 

(iallt. Diiniiva, ('tierlilaroiil. 

AKIIITItO; .loiilil (Il Miicrr.i(.i. 

NOTE: (iloriiiitn di xide. 

e.iiniiii In liiKuir riiiidl/liuil 
Sprllntori: 20.0(10 rirrn. A die¬ 
ci iiiliiiill (Ini lenilliie. culli, in 
iiiKi sriintro, (in rirrviito un 
eiil|i(t iill.i g.iinlni drslr.i e lui 
trroilniiio zopiilc.inte. Cnlrl 
d'niiKido; 8-| per II Ilnlogiin. 

(Dal nostro corrispondente) 

lIDLOGNA. 20 - Una pal¬ 
lila senza leti dibinitnUi mi 
un iltiiio veloce nei primi 
4.5 iiiinuti e dimiiiuitn di to¬ 
no nella riiuo.s.i non pui'i che 
lasciale l'auiaio nell.i f.i- 
ziofie di e.i'-a che ritiene di 
avere pei (luto un punto Di- 
.sjippuiito avvertito e sonora- 
iiieute diniOKtratu dagli stior- 
tivi bologiie.si ainnri'g|{iati 
dallo .svagato Pivatelll che 
noli ha messo a .sei vizio per 
evidente puntiglio neppure 
il tniiiimo mediocre rendi¬ 
mento: amareggiati dalle 
(latise di nsscnteismo di Ho- 
tiafiu e dalla incallita quan¬ 
to errata testardaggine del 
genei-oso Gaspeii nel teneie 


troppo In palla favolendo co¬ 
si il piaz/amento dei difen¬ 
sori. 

Il risultato il» bianco sotto- 
linea iietl'uno e neli’allio 
eam|io deficleti/e offensive 
che neppure liiietuti tir» n 
lete (Ile in tutto, pelò in- 
.sidio.si) attenuano 

il Ooiogiia .ilt.iccanilo piu 
del Milan h.i mes.so iii luce 
una congeiul.t .iffantiosità 
lu'llo siiiaieaiM ed un ineie- 
(libile iii)|»aeeio dei .singoli 
per coiiehidere azioni ni.iiio- 
vruti* fino alla e.sasperazioiie 
Al ro&soblu — oggi in maglia 
verde — mane.i .mch.- il gio 
co d’ala 

Il Milan s’e duiiostratu 
più pratico e meno peggiore 
nel condurre l'a/ionc d’attac¬ 
co con lunghi lanci sugli sp;i- 
/.i liberi: ciò anche .se t los- 
.so nell hanno me.sso tu evi¬ 
denza tale nel (|iiiiiU'tlo di 
punta. 

Lieilholm ri|>iegato a quar¬ 
to iiu'di.ino o pressnpoco 
— ha trovalo pronto a .sfrut¬ 
tare i .suoi .siiggeriiiieiiti .spe¬ 
cialmente Cucchiaroiu che 
li.i tirato — talvolta con .srar- 
.sa mira — a rete. Galli do¬ 
po un biioti inizio s'è spento 
presto iiiiiinto dal picctdo 
b.-iiiovn che ci sembra piut¬ 
tosto timoioso e niente di 


In svantaggio nel primo tempo la Spai 
riesce a sconfiggere il Verona (2 a 1) 

Gli scaligeri sono stali battuti per tre volte consecutive sul loro campo — Tale in- 
sucee.sso trova una parziale spiegazione ncirinfortunio occorso alla mezz’ala GliiaiKJi 


VIAM 
il trainer 
viola ? 



SI’.AL: AI.Tjelll. Delfratl. 
I.iicchi. Vill:i. (’nst.Tiitiiii. 
I).il Pus. Vitali, /.aRlli». 
.Sandetl, Itriicclnl. Premia 
(.All. Tali.mrlll). 

VERONA; Gtiizzardi. 
Donati, llasiliani. Tcsciuii. 
I.ariiii. Galga, Galassi. pi¬ 
ni, Ghiandi. De Vecchio. 
Stefanini. Dassetti (.\lle- 
natnrr Pieeinli). 

ARDITKO: itlarangio di 
Roma. 

RETI: CLilassinI la U' 
del primo tempo. Nella ri¬ 
presa Premia .il i’ e San- 
ilell al 34*. 

NOTE. - Giornata pri¬ 
maverile 1.5 mila spett.i- 
tori eirea. Infortunio a 
Ghiatidi nel primo tempo. 

.\N(>01,I; quattro a tre 
(primo tempo 2 a .3) per il 
Veruna. 

VKltO.V.A. 20 — r I.i 
terz.i volta clic 1.» conip.i- 
gine .scaligcr.i perde i'm- 
lor.i jio.sta gioc.mdo .sul 
proprio c.imjio. Gii l.i R»»- 
ma c rinter avcv.mo sfnit- 


Intn nelle scorse settimane 
ipiesla .. prodit'.alc osiiita- 
lità del Verona iiportamlo 
MI ((iiesto l'i'ttangolo di 
gioco delle vittorie nette. 
Ora è stata la volta ilell.i 
Spai, una squadra tenace 
e comhaltiva. che iier no¬ 
vanta milititi ha perseguilo 
con testarduginc lo scopo 
del successo pieno, facili¬ 
tata m ipiesto dalla confu¬ 
sione che regnava nei re- 
p.iiti arretrati giallobhi. 
La sola scusante degli sca¬ 
ligeri e costituita tl.ill'mci- 
dcnle di cui è stato vittima 
il nie/zodestro Ghìandi nel- 
1.1 prima parte della jiai- 
til.i. Egli colpendo di le- 
sl.i il |).iUone di fronte alla 
pi»rt.i di Majetti si e scon¬ 
trato lon /aglio ri|>ortnn- 
do nn.i vasta ferita alla 
te.sta II gioc.itore restava 
fuori del cann>o per mela 
del primo tempo c neii- 
tr.iva, ancora non in con¬ 
dizione di spsteMere le fa- 


CON POCHI COMPLIMENTI DEI PATAVINI 

Alessandrìa-Padova 0-0 


Secondo informazioni 
attendibili sarebbero a 
buon punto le trattatixe 
tra la Fiorentina rd il Mi¬ 
lan per il passigglo del- 
l'ailcnatore VI.ANI (nell.i 
foto) alla società \inla. 
Si dice anzi che il con¬ 
tralto verrebbe tirmalo a 
giorni; Viani prenderebbe 
le redini della squadra 
già a fine campionato di 
modo che fin nella coppa 
Italia. Fiorentina e Lazio 
saranno guidate dal nuovi 
allenatori. 


r.SSWDRiV: sirfanl: Nar- Vonlanlh 

di (liaromazal; Marcritini. Bo- Piavii 

iiiardi. Travrmo; caitaldo. vi- Azzini In 

iati. \onIanihrn. Tafnin. Sa- .irbitro n 

'toni finn pur 

PXUOV.V: PIn; Secco. Sca- Nel p 
cnrllalo: Plton. .Vzzinl. Mari: prr»>i('n< 

Hamrln. Ro>j. Brighcntl. ( hlii- yultati'' 

mento Boscolo dtfcr,«,irt 

ARBITRO; Fomarl di Bo- no sfuggi 

lagna. lo In are 

NOTE; (àlomata di »oIe. cam- al Ilinite 

po ottimo, «petuilorl i) mila rune n:ta 

«trea. al l(r un 

- deviato ( 

ALESSANDRIA. 20 ~ I grigi. fine, qulr 

ancora privi di Pedronl e M»- di attaec 

r.entU non anno riusciti a pie- n.iit e se 

gare li Padova, che hs pralicito p.trte de: 

un cicvo triippo mtnistr». non 
'vflt^.enteTnente frenalo d.ilfar- C«,_: 

turo »cai 

l hlancoros«l. ridotti a to uo- i 

mint al T d-IIa ripresi per ta nWì 

espulsione di Soagnellii,-> che 
gta nel primo tempo ave*a ri- VIENNA, 

petutamente discusso con f.ir- ^ «tj’o 
bitro. si sono difesi con ordine de'la priiT 
e con fortuna, ad hanno aiuto Jel mondi 

anche occasioni da rete, ma pri* classe 500 
ma Brighentl e poi Hamrln. so- ScailJet 
li davanti al portiere, le hanno ri del per 
eriupate. Ai 12 della ripresa |chilcm«tri 


Vonlanlhen. J.'po a\er supcr.*- 
tti Pisoli, e stato atterralo d.i 
Azzini In arra di ng.>rc. ma (.> 
.i.bitro non h.i concesso l.i m is- 
slma punizione 

Nel primo tempo costante 
pressione .itessamlrina senza ri- 
sultati-' Nella ripresa alf«’ Ire 
dtfer.s.irt alessandrini ai taschi¬ 
no sfuggire Hsmrln che (U so- I 
lo In area di rigore, ma giunto 
al limite tira a Iato. Dopo al¬ 
cune mischie nell’arra patavin.i. 
al KT un bel tiro di Vitali viene 
deviato dii portiere Sino alla 
fine, quindi, tutto un susseguirsi 
di attacchi sempre pia disordi- 
n.m e sempre meno tnetsU-i d.i 
p.trte del locati 

Scaillct vittorioso 
noi moto cross 

VIENNA. 2(1. - Il belga .Sc.n'et 
> stj'o Oggi l'Inatteso \Tvr t.i-e 
|de'lt prima prova del camphin.»:; 
Jet mondo di motocross ^r fi 
c'-Hsse 500 oc. 

ScanJet ha compiute I trenta g*- 
fl del percorso per aomp'.ess;\i 45 
Ichilometfi in 56 3’!. 


tiviu' (lolla partita. alTnla 
(losti.i 

i (> .Sp.il ha torniti» por 
hiidiia p.irlo (lolrincontro 
la Ilio/. '.iJ.i (lo.stra Zaglii» in 
posiziono urretruta. a fare 
il battiloro libero, anolie 
({ti.iiido I loo.tli avevano 
già in.irciito la rete ohe ha 
periiie.s.M» loro ili cimulere 
in vaiit.iggio il primo tem¬ 
po. /.aglio e etir.so a dar 
man forte aH'altacco solo 
nel momento in cui si sla- 
vn piessamio per il pa¬ 
reggio. pi‘i egli ha riprc.'JO 
tranquillo la .sua funzione 
di « stroncatore > delle 
a/ioni piti perieoIo.'JC th'i 
locali 

IVr li Veiona aveva se¬ 
gnati» al 13* del pi uno tem¬ 
po G.i!as''ini. che avev.n ri¬ 
cevuto il pallone da Del 
Vecchio II tiro er.a iinp.i- 
rabilc e il tentativo di pa¬ 
rata di Majetti è stato per- 
fett.'iinentc inutile. La Sp.il 
pareggiava al 4* con iin tiro 
fortemente angolato di 
i’renn.a. che h.a ingannato 
Ghiz/.ardi. Dopo si .«ono 
avute vane occasioni spre¬ 
cate dalle dii€ parti. 

.\1 34* Fazione che ha 
d.ito i.i vittoria ai lerrare- 
.vi. Su un magnifico «cross* 
di Vitali. S.mdell ita in- 
s.icc.iio di testa. 

r \I.riO INTERNAZION \I.E 

Ungheria A 2 

Jugoslavia A 0 

BVDAPEST. 20. — In un 
incontro inicmaiionalc di 
calcio, ss oliosi al Nrp Sta- 
dion di Bndapcst. incontro 
cui ha assistito ai» pabMico 
namrrosissimo. calcolato a 
100.000 spettatori. ri*nghc- 
ria ha hatlnlo la Jogoslaiia 
per 2-0, 

Il primo tempo si era 
chioso saU'l-O. 

I.e reti sono state marca¬ 
te dall'ala destra Sandor 
(15 del I. tempo) e da l'a- 
sas Ito* della ripresa). 

* • • 

SERAJF-VO. 20. — I.’ln- 
contro ralristieo tra le rom. 
pagtni'minori di Ungheria 
e Jngoslavia si è ronrinso 
con la vittoria di ralsara 
dei mAflarl. 


più (li un buon riiic.-d/.n. Mol¬ 
to fumo e (loco iirro.sto in 
Mai laiii 

lo.' clue nobili decadute, 
anclu' |)cr 1(> l•(■cl|l^oell(> dc- 
l)ol(.‘//e offensive, .si .sono fat¬ 
te Valete nei ii'paiti aire- 
tr.’ili (iove il migliore di lut¬ 
ti è stalo Pitmark seguito 
iieli’oi dilli' (la Huffon <> San- 
tal olii iinclu' se per gli e- 
stienii difensori il lavino (• 
sialo difficoltoso pili elle :if- 
faiinoso. 

Non credi.iino che il mal 
ooinune alle due -sciuadre .sia 
originato da inconipeton/.n 
nel ranghi <> dal lu'inio caldo 
ehi' oggi finalnu'iili' lui .scon¬ 
fitto la (lioggia: iii't gioco 
del Holognu e del Milan af¬ 
fiorano attriti evidenti, squi¬ 
librio (li imiio.sla/.ione o di 
esecu/.ioue tali da giuslifi- 
eaie la piecaria classifiea di 
ambedue le sttuadre. 

L’iiu/.io è sbrigliato, pia¬ 
cevolmente oftensivu. ’ìivo 
di Vukas nll'B' con Imme¬ 
diata risposta di Cucehia- 
roiii-Liedtiolm e Galli. San- 
tarel'.i (i.ir.i il diffìeUe tiro 
del eentrnttacco con molta 
br-avuia e poi inli'i viene an¬ 
che su un insidioso eentio 
(Il Mariani. /M Là’ finalmen¬ 
te Ilonafin è chiamato al Li- 
voro: li • rosso, apri' esalto 
su Pìvntclli ma Buffon ha 
intuito 0 libera in uscita 

Il Bologna non conclude: 
c le incursioni di Vukas non 
trovano collaborazione per 
cui Io jugoslavo è coslrelto 
a tiri di fortuna o ad ìnsidio- 
.s| centri la.sci.ili Imililizza- 
ti. Al 19’ è Pilmiirk che con 
un bel tiro costringe Buf¬ 
fon ad una difficoltosa parn- 
t:i a|)|>Iauditn dagli spcttn- 
toi I. 

Un minuto dopo, ottima n- 
zione del Bologna: tutto il 
riiiintetto veule manovra, ma 
SI tr.iK.i di UH gioco el.lbo- 
rato sino all’esasperazione 
e (piando Ronafin giunto a 
due rnetii dall.-i rete finnl- 
nu'iite coll un tiro angolato 
SI decide a concludere, lo 
.s|)ccclu(t della porta è ri¬ 
dotto al minimo. Buffon sai- 
v.i m .ingoio 

Il Mihiii non permette che 
l’avver.saria manteng.i una 
)iiessar.te azione offensiva e 
con improvvisi contr.ittac- 
ehi SI fa luce. Al 2.3’ Dano- 
v.i si tro\.i in buona posi¬ 
zione. m.( tir.i a Iato Senza 
t)rerog;iliva di irresistibilil.i. 
dui' Un di Pascutti c Piva- 
telh Un’altra occasione sfu¬ 
ma al ;W»*. Dalla sinistra Bo- 
nafin .serve Gaspon. pron¬ 
to a lanciare Vukas. rapido 
centro dello jugoslavo c tiro 
()i:iz/alo. ma Buffon si e.si- 
bisce in una (i.ir.it.i capt'l.i- 
voro e iimanda a palme a- 
perle Ne.ssiir.o si .spiega 
(>eicht' P.iscutti. Bonafin e 
Pi\ i*(’'.'i (■ ; l’osid.irtt: uo- 

ir.iin di (Hint.'i mantengano 
posi.’iom arretrate. 

Il .secondo tempo si inizia 
con 1111.1 azione di Cucchia- 
roni e tiro che Santarelli, 
(ii.iz/ato. respinge come può. 
con le ginorchia unite. Im¬ 
mediata risjKi.sta con lancio 
rii Pivatelll a P.isentii che 


blocc.i Cucchiaioni in area 
al momento giusto 

La |>:iitita continua feam- 
meiilaiia .1 coi lente alteina¬ 
ta (' meno veloce della pu¬ 
ma |):iite. Una azione elabo¬ 
rata dei veidi. con tuo fi¬ 
nale (li Pivatelll, (• faede 
(iredn di Buffon, fi inihblico 
m.inife.st.i l,i ,mi;i insoffercii- 
/.I. 

Al 1."»' a/ioiie di Bonafin 
('Oli tiio finale di Bodi, che 
sgobba sodo, fuoii, S) nota 
che il • verde • con Li pntl.i 
al piede iiurta un attacco in 
(irofonditià ma non tiova col- 
laboiatorì e che nessun bo¬ 
lognese SI perii,-i ili ostaco¬ 
lare il diretto avversario, fa- 
vori'iido cosi il gioco d’an¬ 
ticipo e di intercettamento 
dei rossoneri. l’ilmark (* gli 
altri ((uando ohiatiassaiio la 
metà cam|)o e cercaim 1 eom- 
pagni per servirli, li tiovanu 
sempre impegnati in difesa. 

Ue.staiio... * orfani • talu¬ 
ni tentativi i.solnti di Vukas 
lui pure contagiato dal ma¬ 
le comune di ti'iiere tiopiio 
la palla. 

Itti contro rasoterra di Pa- 
scutti non è sfruttato dallo 
ste.sso Vhiti.i.s ben apjiost.ifo. 
Agli eri OH di Bologna .s'uni- 
see puri' un i)i//.ico di for¬ 
tuna (ler il Milan. Al 20’ tiro 
(Il Bodt, resiunto occasionai- 
niente da Un difensori': ri- 
lireiide Pivatelll e qui'sta 
volt.i l'ottimo Malduu si tro- 


v.i ^ler c.iso sulla tiaiettoiia w 
ed e |)i olito a respingere di JSN 
testa con Buffon spi.iz/.ato. 

L'acbilro Jonm lisente del- 
l;i gcner.ili' .itiiiosfer.i di ine- NN 
diociità e blocca con un 
fuoi i gioco inesistente Pa- 5§\ 
•M-utti a iioclii (lassi dalla VSJ 
iet(‘. 

I.'andatura del gioco fa Sx 
|)cnsai(' che solo una... sin- nx 
c()|)e cli(> ciil|)isca i due (lor- 5S1S 
tii'ii (iotiebbe d’ir luogo al- sS* 
rallC'Mi gol. SS 

Ullmu' note: al 4:i' per JSSJ 
f.illo su Vuk;is staffilata di 
l’iv.itclli d.d limite die Buf- SS 
fon blocca. Gatti |»er dlstor- S§J 
suine .(1 ginoccliio (i.iss.i .t'a. 

Il finale tia la colonna sono- 
ra dei fisclii (tei tifosi loca- Sx 
li. anello so (pieslo Bologna- 
Milan, ri.s|)('lto al « dorby * SS 
con la Siili (lui) l'sseio con- SS 
.sideiato una pattila proge- ^ 
volo. ^ 

r.ioacio ARTORRI ^ 


Francia-ltalìa 19-3 
di rugby iuniores 


N’IZZA. 20. — In una 
magnillca partit.i la -squa¬ 
dra juniurcs di Francia 
Im avuto ragione di quella 
il.aliann con il punteggio 
di 19 a '3 (5 mete di cui 
2 trasformale contro un 
col|)o franco). 


"-I 
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DUE PUNTI PREZIOSI PER I GRANATA ^ 

- ^ 

Il Torino travolge! 

l'Atalonto (4 a 0)1 

Hanno segnalo Aree (2). Grippa e Tacchi ! 

-- i 



TOKINO: Rlgamontl; Graia. 
Braiiralroiil; Bramii. Can/rr. 
Fogli; Grippa. Armann, Iloiiirj- 
cl. Arce. Tacchi. 

ATAI.ANTA: Gallil.iti; «n- 
slaisinn. Roncoli; Angrlrrl. -la- 
nlch. Marchesi: Prranl. Ron/on. 
Zavagllo. Gonli. Longoifl 

ARIUTRO: Morlcont dt Roma. 
MARGATORI: Nel primo Irni- 
po. al G’ c al 11’ Arce; nelt.i ri¬ 
presa. al IG' Grippa c al IT 
Tacchi. 

topino. 20. — Scarsa c 
priva di consistenza all’at¬ 
tacco. debole in difesa, la 
At.il.inti nrn ha potuto fir 
molto cniifrr» un 'Torino do¬ 
ve Arce ha fitto ancora una 
volta la parto del leone 
La pirtita ha avuto un an¬ 
damento abb.istanza vivace 
nel prim.» tempo, anche se 
già al fi’ il Torino st è por¬ 
tato in vantaggio con un ma- 
gnifiro colpo di testa di Ar¬ 
ce. che ha deviato impara- 
bilm.rr.te in rete runico cil- 
cio d’angoli» battuto dii gra- 
rhi'a in tutto l’orco dei 90', 
Le rittime manovro tonne- 
.si. con .Arc" sempre regista 


nuovo .succe.s.so al .12’ anco- yo 


cesso al .12 anco- 

ra col - guariiny - che ir- SS RETE: Atihaille al 45’ del- 
roiiqiev.l fulmineo su un la rlpres.i. 
p.illone respinto da Galbìati ■ — — 

su uro di Cripiia e rimesso oenovx. 20 . - Il Ocn«a 

in an-R da roeti. XV ha conquistato «ut filo di lana 

Nella lliirtsa il tono del- drirarrtm iin’.iffermazlonr 
la partita scadeva di molto quanto mai preziosa ai fini 
c (ler lunglii tratti t tori- W detta clatsifica. La vltlori-i. 
nesi si .iccontentavano di 5^ alfcrrala ai primo minuto dri 
controllare gii sfa.s.iti avver- xX tempo di ricupero, e stai.i 
sari, latici.indo.si di quando SS eoni\cnrntr al decimo ralrlo 

. . _; . . Co d ani,%Io liailiilo contro I 

in quando jn ropidc azioni d: , .. 

ornfoidltA ^ lriul.inl. Frign.inl. e* udlnr- 

prrtionuii.i. „ se. ha centrato dalla bandlr- 

Ronznn. .Angclcn e Conti vo rlna una palla piena di ef- 
irnpegnav.ino Higamonti in trito: parabola Insldiota, lii- 
(ittime p.ir.ife, ma era G.ll- icnenlo di Romano che sflo- 

luiti ad es-cte battuto al 16’ 5 ^ ra la sfera senza poterla re¬ 
di Grippi che concludeva ^ spingere ed Abbadle Incunra- 

con U.1 bel i-al!(.n< Ito un’ot- w ** colloca 

- F , 1 Cx ‘ti testa definitivamente in 

Uni:» .(/.(.re c( n Tacchi ed ^ 

.Arco Nt' iile e sor.z.i convm- SSJ „echiu*a mila la sintesi del- 
Zinne la rca/u»nc atalanlina. p^irtlia pri\« óì iccnira m.» 

Soio al 40 Rf'r.zrn aveva la agonisticamente inieressanir e 
pal'i bu( n.i sj una corta wj non senza spunti emouii. il 
re.siunta di Rig.imonti, ma SS «enoa ha domln.ilo per l'inl- 
il portiere riusciva con un >S{ ***•!'* e per n volume di 


GENOA; Gandolfl; Bruno. 
Itecattlnì; IJe Angeli*. Carli¬ 
ni, I.eopardi; Frlgnanl. Rnbot- 
ti, Abbadle. I.eonI, Barisnii. 

L'UINESK: IlomnnI; Barrn- 
ri. Vaienti; l’l(|ii6, Gardarelll, 
Kassi; Pentrclli. Pantateoiil. 
Drtlini. Denlinientl V, Fon- 
laiiesi. 

•XRIIITRO: Marchetti di Mi¬ 
lano. 

RETE: Atihadle al 45’ del¬ 
la ripresa. 


fallisce il Uro .1 volo. Rota 1 ed interprete, oitcnev.ino un 


iii.iii 1 C 1 es-cre uaiiuio ai 10 r« la 

d;i Grippa che cc.nclu(icva ^ spinge 
con u .1 bel i-al!(.n( Ito un’ot- ' 1 ^* 1 * 
tini:» . 1 /ir.pe c( n Tacchi ed ^ réte 
.Arco St“iile e s-'r-za convm- VX raech 
zinne la rcazu.nc atalantina. ^ la pai 
So’.o al 40’ Rm'.zrn aveva la Xx agoni» 
pal'i bu( n.i su una corta wj non i 
re.siunta di Rig.-iiuonti, ma Sv Geno; 
il portiere riusciva con un ziaiis 
ac-obatico balzo a deviarla SS 
sopra la traversa. ^ 

A 2’ dalla fine il Torino >SS 
arrotondava il jiir leggio con Xv azione 
un bel t.io ci. 3 archi. vS luti. 


gioco SI otto, ma Romano e 
stalo scarsamente Impegnato. 
Gli udinesi si sono dlfeàt con 
ordine e soltanto rntttma 
azione II ha sorpresi e bat¬ 
tuti. Nella foto. AUB.AUIF. 


SERIE A 


1 ritoltati 

*.\ lessami ria-Padot a 

*BoIogna-Xlilan 

*C;eno.»- Udinese 

Florenllna-'Inler 

si.anerossi-Roma 

*l.aiio-Sampdoria 

'Napoli-Juventus 

•Torlno-.Atalanla 

Spal-'X’erona 


SERIE B 


I risaltati 

Tnesiina-*Barl 2-t 

*('alania-Brrsria (s. per ini.) 
’AIarzotlo-Taranto 3-1 

'Af.rdrna-5les.sina 2-1 

Stmmenlhal-Como 2-1 

'Palermo.Parma l-l 

•Pratrt-Leeeo 3-0 

'Sambenedettese-Cagliari I-O 
•A'cneila-Noi ara 3-1 


La clatfifka 


La ciattifica 


SERIE C 


I risaitab 

Tarbosarda-Siena 0-0 

Sanrrmrse-'Catanraro I-O 

•I.rgnano-Fedil 2-1 

'Reggiana-Birlirse I-I 

•Reggina.Pro Patria 0-0 

Pro A'rrrelli-Salemilana I-O 

*.'*irarasa-Lii omo 2-1 

'A'igei ano-5Irstrina 3-0 

Ravenna-'Cremonese I-O 

La clatiifka 


Juventus 29 21 


Napoli 29 IR 5 
Padova 2't 14 X 
Florent 29 t.3 D 
Roma 29 10 10 
I.ross. 29 12 
Torino 29 IO 
Inter 29 9 
Rnlorna 29 10 
.Aless 29 9 
Ai;ian 29 7 
I.azio 29 9 
Spai 29 9 


Udinese 29 
Verona 29 
.Atalan. 29 
Sampd. 29 
Genoa 29 


29 21 3 5 70 40 45 

29 IR 5 X fi3 42 37 

2't 14 X 7 4X 34 36 

29 1.3 » 7 43 32 35 

29 IO IO 9 SS 33 30 

29 12 5 12 40 42 29 

29 IO 9 IO 36 39 29 

29 9 10 IO .Al .A.A 2X 

29 IO X 11 .39 3X 2S 

29 9 IO IO 32 35 29 

29 7 LA 9 IX .1.3 27 

29 9 X 12 37 57 26 

29 9 S 12 26 42 26 

29 7 10 12 41 45 21 


Triesl. 29 17 
A’enezia 29 14 
Bari 2X 13 
Alarzol. 2X 14 


.Alodcna 2X 10 12 

Como 29 IO II X 26 19 31 | Biellesi 

Prato 29 II S 10 31 32 30 Siena 

Palermo 2X X 12 X 27 30 2X | Fedit 

Brescia 2X 10 7 II 41 33 27 1 Caiani 

S. Ben 29 X 10 II 20 35 26 Sirar 

Noi ara 29 7 II II 37 37 25 Reggin 

Catania 2S 7 II lo 23 29 25 P Pali 

Taranto 29 g g 12 19 25 25 C'retnoi 

l.ecro 29 6 12 11 21 36 24 Salem. 

Cagliari 29 7 9 13 27 34 23 Meslr. 

Messina 29 « io 13 19 35 22 l.tvsm: 

Parma SS 4 12 13 23 45 20 9.me«e 


Palermo 2X X 12 
Brescia 2X 10 7 


5 56 23 li R.giana 29 15 X 

7 33 23 36 P. A ere. 29 15 6 

6 3S 25 .35 Raven. 29 13 7 

9 43 33 33 Vige*. 29 13 7 

X 36 31 33 Ciarda 29 13 7 

6 42 35 32 Legnan. 29 II 9 

X 26 19 31 I Bieilese 29 9 12 

IO 31 32 30 Siena 29 9 12 

X 27 30 2X Fedit 29 10 9 


29 9 6 14 41 51 21 
29 6 12 11 27 46 21 
29 6 11 12 44 54 23 
29 6 li 12 38 52 23 


Siena 29 9 12 
Fedit 29 IO 9 
Catane 29 13 3 

Sirar 29 10 X 
Reggina 29 10 X 
P. Pale. 29 IO 7 
Cremon. 29 9 8 
Salem. 29 8 8 
Meste. 29 9 5 
l.tvsm» 29 7 9 


4 12 13 23 45 20 I S.mese 29 8 


X 6 41 25 38 

6 8 32 19 36 

7 9 48 33 33 

7 9 43 31 33 
7 9 36 30 33 
9 9 48 36 3I 

12 8 30 28 30 

12 8 36 35 30 
9 IO 30 30 29 
3 13 40 12 29 
X 11 32 40 2X 
X II 22 2S 2X 

7 12 36 34 27 

8 12 23 37 26 

8 13 24 37 24 
5 15 34 35 23 

9 13 33 42 23 
.55 18 .Al 52 21 


COSI* DOMENICA 


SERIE A 

Sampd -.Alessandria; Vero- 
na-Genoa; .Alalanla-Juven- 
tns; Inter-Lanerossi; Torino- 
I,azio; Roma->Iilan; Boto- 
gna-Napoll; Florentina-Spal: 
Padova-Udinese. 

SERIE B 

Alessina - Bari; Palermo- 
Brescia; Parma-Catania; Ca¬ 
gliari - Como; Slmmenthal- 
Lecro; N'ovara-Manotlo; Ta- 
ranlo-Modena; Samheii.-Pra¬ 
to; Triestina-A'enezla. 

SERIE C 

Salemllana-C.sarda: Fedit- 
Catanzaro: l.lvomo-Cremo- 

ne«e; Alestrina-I.egnano; SI- 
rarusa-Regglana; Blellese- 
Reggina; Pro Patria-Sarom 
RsTenna; Sonremcar-Slena. 
Pro A'ercc!!i-V!g«TM*. 
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LE PARTITE DELLE SQUADRE RDMANE DI IV SERIE 


Vano difesa dell’ATAC 

con tro H forte Perugia (2 -0) 

Entrambe le reti realizzate dairala sinistra Fiori — Ad un discreto primo 
tempo, ha fatto seguito una mediocre ripresa — Scarsamente pericolosa VAtac 




RISULTATI 

e classifiche 


ATAC; Cerchetll; Froioiil. 
MoIfrtU; FranruccI, Cerinel- 
II, Rotolo; Tralatil, Malolcitl, 
Urbinati, Piatto, Barattelll. 

PERUGIA: Taitlitl; Llttl, 
niiianlla; GcrdI, Cavcrlll, Ma¬ 
rinelli; Vernata, Moretti, Ste¬ 
fani, Fortini, Fiori. 

AIIIJITUO: Mancini di Em¬ 
poli. 

RETI; Primo tempo: al 20’ 
Fiori, al 43* Fiori. 


(Dal nostro corrispondente) 

PEIUJGIaTÌo. — Il pri¬ 
mo sole ili questa 
riosa primavera ha piocato 
un brutto scherzo apli 
atleti, stordendoli prima e 
ubriacandoli poi del tutto. 
I (/locatori in cflnipo, «'usi. 
non hanno fatto proprio 
niente per brillare <■ per 
palvanlzzare un pubblico 
ancìt’esso desideroso di l'n- 
rame, c perciò j)in addito 
una scampagnata fuori 
porta riu* per la passione 
tesa di un incontro di 
calcio. 

Ila vinto. dutH/ue. il Pe¬ 
rugia con uno scarto di 2 
reti. 

Stando a come sono an¬ 
date le cose, esso non ap¬ 
para allatto rubato: anzi, 
i goals potei'ano essere 5 
o adilinttura .sa; a vantaf/- 
pio dei grifoni e nessuno 
ai'rt’bba ])Otnfo dira nia/ila. 
Ma pii attaccanti in ma¬ 
glietta rossa hanno sciu¬ 
pato tante facili occasioni. 

Perfettamente in regola 
dunque i due 7 )nnli dal Pe- 
ruipa, una coniiiagine che 
va ritrovando in questo fi¬ 
nale di cam/lionato il mor¬ 
dente e la buona vena di 
tempi che i j»in rifencrano 
trascorsi per sem/irc. 

l.a squadra ha ritrovalo 
fiducia, gioca, segna e vin¬ 
ce anche quanilo, come 
oggi, giostra nettamente al 
disotto del suo standard 

/nt<'n((iamori .■tnlnlo. j)a- 
rò; gioco /ìacco lungo tut¬ 
to l'arco dei novanta mi¬ 
nuti, ma due goal che 
hanno fatto seguito a due 
autentiche azioni da ma¬ 
nuale. 

ir .st(do Fiori al 20' del 
primo tempo a rompere il 
ghiaccio. La rete era an¬ 
data maturando attraver¬ 
so una serie di attacchi 
confusi e /arrapiaosi (pian¬ 
to si vuole ma che ave¬ 
vano messo l romani piò 
di una volta in difficoltà. 
Già al 12' Fiori, al termi¬ 


ne di una buona triongo- 
lazionc con Moretti c ,S’fa- 
fiitil, scuoterà l’astarno 
della rete. 

Quindi Fiori, il più po¬ 
sitivo del quintetto di pun¬ 
ta perugino, sfruttava a 
perfezione una .seria di 
passaggi in corsa Ira Ma¬ 
rinelli e Fortini e tiraca 
fortissimo sull'angolo de¬ 
stro: niente da fare jiar 
Cecchetti. 

Due minuti dopo Verna¬ 
ta maneara una rate, fat¬ 
ta. Lo stesso faceva For¬ 
tini (d 24, mentre Stefani 
al 30' incespicava sul pal¬ 
lone e calciava debole 
Al 43' il momento più bel¬ 
io dì tutta la gara. Fiori 
aritaru Francitcci e Cen- 
nelli e dava a Fortini, (’a- 
resti attirava su di sé due 
avversari e toccava eioi 
l’esterno del jiicde a .Ste¬ 


fani. Scatto felino ed il 
pallone scuoteva la rete 
senza che Cecchetti ave'<- 
si- modo di muovere un 
dito. 

Il tutto In uno. due se¬ 
condi. 

I a ri/ìrcsa bisognerebbe 
caiii't'llarla di pe.so da que¬ 
sta cronaca. 

Gioco svogliato, butti e 
ribatti a metà campo, a.sa- 
.speraiifi pii.s.-nippi laterali e 
/nielli I tiri III rete. Fra 
ancora il Perugia a man¬ 
care le occasioni migliori: 
al 17' Fortini, al 13' Ca- 
scelli accoppalo airala, al 
'24' Stefani da due metri, 
al 25' Mannelli a filo di 
traversa, al 28' ,S'fa/ani con 
un paio clamoroso, quindi 
al 40' una .splendida para¬ 
ta di Cecchetti sull’unico 
tiro azzeccato da Morelli 
( Alilo niiuNE'rn 


^ Girone F 

^ I risultati 

S l*eruKlu-AT;\(' 

J't'rrnuiiii-ll.ittia 
? TlvoU-Orottfto 
S Hliolrlu-Manclnl (Mv. 

5 Romulea-OIbla 
> Kletl-Hnnlbl) 

\ A\ «'//iiiiii-Trrr.icliirM' 
S Moiiti-v oi-rhlii-Tiirri’k 

La classifica 


s 

s 

s-o;; 
i-i s 

l-OS 

S-ol^ 

C.oS 


Tra Squibb e Rieti 
nulla di fatto |0-0) 

Al 31’ del secondo tempo, Tarbìtro ha annulla¬ 
to un goal di Felici -1 migliori: Leonori e Reucci 


o.u. 


C Squibb 

2S 

11 

10 

•a 

40 

23 

S A\ rz/niui 

28 

M 

7 

6 4) 12 

S Torres 

26 

II 

IO 

.s 

3S 

IO 

zMonIrs ec. 

26 

12 

7 

7 

48 

27 

^ IDosseto 

26 

12 

7 

7 

1% 

27 

sonila 

26 

9 

IO 

7 

22 

21 

^ Mae 

26 

» 

•1 

a 

1) 

16 

<[ Trniati.t 

28 

7 

I'2 

7 

10 

21 

S l((iuiule.s 

26 

8 

IO 

8 

36 

II 

S l’erugU 

26 

1) 

■ 

9 38 

II 

A risoli 

26 

7 

II) 

9 

12 

37 

\Maurliil 

26 

7 

» 

1» 

28 

19 

S S|iolelu 

2% 

8 

« 

II 

27 

30 

^ IIASIU 

26 

7 

8 

II 

29 

31 

l; Kli-tl 

26 

.1 

7 

II 

17 

39 

s, Terriiclita 

•26 


« 

IR 

16 

66 


Cosi domenica 


28 ^ 
ZI s 
28 N 

-*•* s 

21 S 

22 S 

n N 


S .Mar-\\rr/iino; Terrarlne-Jj 
S ki'-MniirInl ('l\.: Trniaiiu-s 
N .Spinlrt rrrlilo; Torrrs-l'rriiKlu '* 

Hiiolrtii-lllrll; 



KtttlIUlt: IPAiiibrosI; Fan¬ 
ciulli. I.«onori. Sllvagnl, Ri¬ 
naldi, Menaunl, Felici, l.rcN, 
lovliio, Adurnuilo. Uiiarnlero. 

RIETI; Pallini. Peiinlnu. 
.Monconi, .Attili, Itarbiiccl. 
DcllT'oiiiodtiriiie, /.iiinliuttu, 
l.cliluiic. Natali, Pcrclli, 
Iteuccl. 

AKIIITRII sic. ('iipornle di 
Napoli. 

(Dal nostro Inidato apccl.ilel 
lUKTI. 20 

'recnìeaiiìeiitc II ii.siiltiito ri- 
.siH'cchUi coti «•<«ltc//o II COIll- 
|ioi tinucntu delle due .■.i|iio 
(Ire in ennipo Più teenien e 
ineKiio linpiistoto. .speeiul 
niente nei punii <|U.ii.iiit.i - 
e nipie ininiitl. l'iindiel loni.i- 
no, piò «UHre.sMvn e vnleiite 
■ (■.so (piello tssitino ('oiiuin 
(pie Se il ^ii;noi' ('«por.de non 
(ivesse onillllliito la tele di 
Ketiel. Intornu olio ipiolo imo 
leM'ino piò avonti. I iui;o//i 
(Il Testii non aviebliero -in 
baio - niente ii n(-•>.snno 

Avevano eointiii-iot(i bene < 
loniiini; protieundo un K>oe(> 
veloce ed efilcielile i insci- 


PER IL <JJALLO-KOSSOJI^ST2VrA I^A fMtlIVLA Vri TOKIA STAGIONALE 

Sonante affermazione dì Trapè 
nel 10“ Gran Premio dì Gradoli 

Dietro il vincitore .si sono piaz/.ati Terna, Moriicei, Hrijrliadori, Ippolìti e Trippini 


(Dal nostro inviato speciale) 

(JltAPOM. 20 — (’hleillii- 
nio seilkii Ili misi ri lelturl se 
lu eriiiiaea di iiueslo X (iran 
Premio di Ciradoll, rimillerà 
Ineonipletu. .Mil, «e eló dive¬ 
nisse. I.i eiilpa non sarebbe 
certo noslr.i ma deU'orK.tuI/- 
/a/ioiie della corsa elle non ^ 
aiuta In srudo nini huIo di 
toniirrl II foKlio di parleii- 
Tu, ma nruneitr di proeiir.ir- 
el IMI posto In mueeliliia per 
sCRiiIre i rorrldorl Iiiiiko II 
peri’oFso. 

(IiitndI I lettori non ee 
ne iokIIuiio per l'arlli-olo lii- 
siitflelente: le poelie noli/le 
sotto riportate le nhblanio 
ruelmulate ipiu e lit. 

I.e responnublllla sono 
del eoinltuto orsaiiU/atlvo 
veramente scarso di capaci- 
tii... orKunl/zulIva r del 
eoniniissarlii dpirU\'l rlie si 
è mostrato con noi di iiii:i 
seorlesla non certo roiisoiiu 
al posto che ckH oeenp.i. 

Un avvenimento sportivo 
dei piò importonti per Gro- 
(Inli, il Gran X Gran Premio 
d'opertiira : infotti Ira «li 


NEL GRAN PREMIO CITTA’ DI POMEZIA 


Leone batte in volata 
Fort ini e Dei Giu dici 

La gara è itala condotta a velocissima andatura: ne 
.fa fede la media: 41,071 kmh! - Sfortunato Pazzini 


L’ORDINE 



I 


I 


t) CARMINE LEONE (». R. 
Laito) che copre l IIS km. drl 
percorso In Z'IB" alla media di 
km. 41.071: 2) Fortini Paolo 
(Idem) s.t.: 3) Del Oltidlcl Al¬ 
fredo (Idem) *.t.; -1) Plvotto 
Francesco (Idem) a 1'; S) Vale¬ 
ri Nando (Aquilotti rallini) 
s.t.: 6) Marchetti a 2‘: 7) Ml- 
eoiil s.t.; 8) Arù s.t.; 9) Paz- 
slnl a 2‘10”: 10) Milani a 3*. 

Reituono Marrotnlll. Flora- 
monti. Caporusclo, Aironi, 
Frerza. 

POMEIZIA. 20. — Con un bru¬ 
ciante rusch finale, il laziale 
Carmine Leone ha bruciato sul 
filo di lana del trattuardo di 
Pomezia i suoi compagni di fu¬ 
ga Fortini e Del Gludirl. 

La gara é stata vivaciasima e 
combattuta strenuamente d.sl 
sessanta partecipanti; la medi.i 
conseguentemente e stata eleva- 
ti.ssima: ben 41,071 ! 

Sin dairinizlo tn test.a si t- 
formato un plotone di fuggitivi 
comprendente Fortini, Marco- 


tulli, Marelieltl. Viola. Frezz.i. 
Aru. Muggini. U.andiera e Tiir- 
elictti <• (Tiist.inlini. clic in vo- 
I.it.i ai iiggitidieav.i il primo 
traguardo al primo p.iss.iggio 
pi-r Pomezia. 

Nel serondo giro, al fuggitivi 
Fo ne aggiungevano altri sci 
la volat.'i er.i di nuovo app.in- 
naggio di Cost.inlino. Nella 
terza lomal.a. si ritir.nio. rldn- 
eetido gli effettivi degli uomini 
in lest.i. CosI.intino. Cinelll e 
Dezi 11 (piarlo giro pri'Siaitava 
un tentativo solitario di Ani. 
che peri) dopo esser tr.insllalo 
.ancora in test.i a Pomi zia era 
r.iggiunto 

Nel (plinto giro tentano di 
evadere Mirozzi. Fortini. Fnz- 
z.i. Marchetti. V.alerl e Ani. 
ni.i ev*-! erano ben presto n.is- 
sorblti Allor.i sc.itt.iv.mo Leo¬ 
ne. Dei Gludiel r Fortini. ( he 
riescono ad andare soli sino .d- 
r.(rrivo 

I migliori sono st.ill' Leone. 
Del Giudici. Fortini e Ani. 
mentre P.izzlni e stato sfe-r- 
tun.ito 

L’organizzazione, (urat.i d.il- 
la Feeina Preneste e d.d sigi.or 
Bassanrtti. e «t.H.i ottim.i 


iseiilli llgiiivivaiKi nomi mol¬ 
lo noti eoiiic Livio 'l'mpe. 
Amico Ippolili. Livio' l'i ippini. 
Luii;i .Stefanelli e dilli A ehi 
.-■•i (iKgiimg.i poi li latto clic 
ieti .splendeva il pdliilo sole 
vei.imcnte primuveiilc di 
(lllest'dnno I)«il lutto l.c é 
.sc.iturit.i tiiiii (•or.'..i (-(ce/iti- 
lldle elle. d,il lato a«oiiislie(i 
e <i]iettde(ilare, lui soddi.sfatto 
in p.eiio le ns|iettutive dello 
spnrtivissltnn popoliizinm* di 
Gradoli. 

II.i vinto I.ivid Tropi', e eo'i 
eia nei piono-stien All'otle2-.u 
della Hoiiia, .su UH percorso 
liartieolarmente odatto olle 
sue possiliilitfl e dovunti ol 
pubtiiieo (unico, die era lut¬ 
to per lui. non potevo tnan- 
eare lo vittoria M.i Tioio' 
non .*>1 (' (ic( oiitentatn di vin¬ 
cere; li:i voluto dimostroro ai 
.suoi tifo.-,! di e.s.sere un eom- 
iiioiie. Scattalo iioeo dojio Io 
})orten/.o. ha mantenuto (ire-.- 
soehf' (-(istantemeiiie il eo- 
iiKindo della gara. 

Giù (irimo del terzo iiassag- 
gio (XT Gradoli. poco piò di 
((Uaronta chilometri dai via, 
aveva itiiziato la sua marcia 
soliU'iria. mentre il srupfio 
degli in'ieguitori .si ondava 
rapidamente sbriciolando, uti- 
nieiiiato dalla fenomenale pe¬ 
dalato deiratletu gìallorosso 

Ma l.T forza del vincitore è 
apiKir'o in tutto In .sua con- 
.oistenzn poelii dillometri pri¬ 
ma deH'arrivo A <|Ue.slo pun¬ 
to infalti Tropi’* doveva fer¬ 
marsi jK-r una foratura e ve 
nivu raggiunto e superato dal 
.suo piu accanito inseguitore, 
Loreto Poma, 

Tuttavia il giallorncso non 
si bcoraggiova: rimontato pre¬ 
sto in scila coniineiava a pre¬ 
mere sui ped.'ili con uno stile 
e un.n pnteriz.i visti di rado. 
Perna. pre-,to raggiunto, riu- 
.sciva a monfenere solo per 
quattro chilometri il ritmo 
di Trajzè. che giungeva quin¬ 
di volli al traguardo, accolto 
da un frogoro.so applau.so. 

Tra gli altri, oltre al .suc¬ 
citato Perna, .sono piaciuti 
Trippini, runico die si e 
.sforzato di organizzare ;1 
gruppo in un in.seguimento 
effleiente. e Ippoliti. per il 
rabbioso scotto tinaie, die lo 
tu portato dalle ultime posi¬ 
zioni al (|Uinto posto assoluto 
In graduatoria assoluta. 

H v;a alle I4..'J1. Dopo un 
tentativo di Bariolucci. Ma- 
roechi. Di Girolamo. Mottini 
e Giorgi, prendono rmizioti- 
va Tropè. Perna e Briglia- 
dori Al primo pos.saggio per 
Gradoli .si hanno le seguenti 
posizioni, dopo 36 minuti di 
g.'ira: Perna. Tropè e Bngha- 
(iori A a” un grupptto di 
cinque corridori gu.iiati da 
Giorgi e poi leggermente di- 
fitateat- tutti gli altr: 

Trapè appro.'ilta del per¬ 
corso part.colarinente grovo.vo 
per scatenare .'ifacchi su at- 


tncdil. Ma 1 .suol dm* avver- 
.Mirl nesioiio aiu'oia a tcnei 
gli dietio. 

AI secondo pass-iiggio per 
Gradoli i tre ixissaiiii aiieoMi 
insieme F.' aumentato peto 
li vantaggio sul giuppo giun¬ 
to iir;i a 2‘ e .TU". Gh nttaedii 
del gialloi'ovso (-oiitiiiuano e 
s.ilit.i die porla al ci'n- 
tro del poe.'H* il .silo leiitalivo 
riesce 

Il leizo txis.saggio p(-r Gra- 
diill registi a infatti queste 
jio.sl/ionl Tr.ipè Perna a To" 
a',- li T' e 10". il gnip|)i) tutto 
sllliicciato. 

Da (piesto imiito in |iol la 
maida di Trape eiintinu<‘i 
indisUirliatd fino all'arrivo 

IIIIUNO -SCIIO.SATI 
L’ordine d'arrivo 

I) Livio Tmpé (.-t. .S. Ilo- 
niu) die ropre I IDI bui. del 
pereorsii in ore 2 e 32'. iillu 
inedia orarla di kni. Tf!.‘2N0; 
2) Loreto Perna (A. S. Ito- 
ma) a l'OS"; 3) .Sulviitore 
.Moriieel (.S, -S. Lazio) a 4’2.T’; 
I) («lorRlo ItrlKlIadori (H.S. 
Lazio) a l'3<l": 3) Aiiileo Ip- 
politl (A. M Konial a 4‘3.3'‘; 


il) l.lvio Trippini s.t.: 7) An- 
Kiisio (lloral a 4’I0“: N) En¬ 
nio iVInrazzoltl: li) .Muroeehl; 
10) Gultaldi; II) 'rnratlo; 12) 
.Siefanelll. 


Ravenna Cremonese LO 

CMIEMONF-SE « .(i solfi; Del¬ 
lo Frero. Ma.ssazza, G.dle.si. Por 
nari, Gnrzonlo; Ueilol.itil. Fran 
Zini, CattMldi, Grani.i, .Munte 
verdi. 

HAVKNNA; Glmelll; Brotlo. 
/.ani; Stolfn, Cattum Vnini; Do 
l'a.s.sano; Prute.si, .M.iglieii, Itlz- 
zo. Uo.ssi. 

Àquila Monleponi 3-0 

A(2llII.A: llrllel: NiiiltarlKn, 
('nprloll; Arclail. l'Inronl. At- 
Inrdl: DI llnrioloiiieo. .Marra, 
(\vallone. Ili Itlldiito. Cnniivar- 

rliiolo. 

MONTF.PON'I; (’ollii; Mtnda. 
Kavol; Maxin. 'Irnvrrso. (tln- 
(-Irli; Crovl, Hokos. I .ilclil. Ilrii- 
Kiin. Tartara. 

AltlllTliO; Palisi di Messina. 

ULTI; Al 1) DI llnrtnlonieii. 
al 37' Marra: nella rlpreaa al 
41* Avallone. 


vano (-un luiiglti »• precisi pas- 
"-uggi o poi'tar.si svfliuiie vol¬ 
te -sotlo lu iole di Palmo, mn 
olla line, e jier ITmpi edaioiie 
nel tiro II rete e per le pro¬ 
dezze del pur ottimo Palmo, 
I loto uttucdii olla porta iiv- 
veisiiriii si dunosiloviino ni¬ 
fi utluusi 

E’ .stalo questo, peti’), il jie- 
riodo della (Mirtita dniante il 
(|u.ih' iihhiiimo notiito ii.ssiste- 
le 11(1 un Inion gioco, liceo 
di .spunti di Inioit livello 

.'\1 contiai'.o li llieli ,i))p,i- 
livo 11 Mcomi.scihile. Incondii- 
dente e eontusionario come 
non mai, riindiei lodile non 
liiisciv.i a eooi'dmiiie le (uo¬ 
pi le idee, semliliiva iiddlllt- 
tuui (-he biaiKoiosse nel buio 

Nella rqu'e.sa Invece rincoll¬ 
ilo iniilava .iH|ielto Ad un 
|ildgre.s.slv(> lis^eglio tia le 
ille reatine, faceva risconti o 
un ‘eggeio slxmd.imeiilo do 
IHirle (lei lomaiii, causato, 
erediomo. dol minor temil 
mento (Ielle (lite mezze all 
Infatti etano i |oc,ili i(uest,i 
volt.i die .si (Il e .eilta vano, all¬ 
eile .s,- con iilliior (U'gameili'i, 
luti rie(|iient(‘ineiit(‘ sotto hi 
lete (il D'Amluosio. imi i| 
tliqqU) lni|i(‘lo faceva .si ehi* 
1 loro sforzi avcsscio im esi¬ 
to negativo 

Fra (UTo in questo .-leconilo 
temilo die si i(-gi-,ti(i\ii III 

nota |)iò .s.illcnif di imi.i i.i 
IMirlita. 

Al TF. infatti, .lovimt, dal 
limite dell’aie.i avvei.soi la. 
toccava leggermente il pal¬ 
lone verso Felici i-Ik*. lm|ios- 
sessalo.seiie. .si dirigeva a re¬ 
te; giunto n l>odil metri dal- 
larea di Palma, l’ala destra 
romana si .scontrava con Mo 
seiutu con Mosconi, che nel 
tentativo di ostacoliiri* l’azio¬ 
ne del romano tei minava a 
terra. mi‘ntie Felici, rimasto 
in (iledl, lia’.teva cn un an¬ 
golato tiro il (lortieie reatino. 

Gru 11 noi. come in un |u 1 
mo tainixi all'arhitro. è (i.ir 
.sii che lo scontro tra Mosco¬ 
ni e Felici sla .stato invohm- 
taiio e che il ciileliilore locale 
.sia Unito in terra solo ))er 
e.sser.sl lroi>|)i> proteso in 
avanti e. di conseguenza, iter 
aver (XTiliito reqiillihrio 

Ma, do|)o aver convalidato 
la lele. ascoltate Irremovlliil- 
mente per dm* minuti circa 
le iumoro.se ju(deste del gui- 
eatoii locali, il dindtore di 
gara decideva di Interiwllare 
il giiardlallnee II quale, da 
(Mirte sua. asseriva l’eslsteii- 
Zd del gioco falloso nel ri- 
guardi (il Mo.sconl. facendo 
eo.si annullare la i(>te 

Seguivano, (loi)o (piesta se- 
ronda decl.sume, nuove (iro- 
tesle. ((Ue.sl.i volta da (xiite 
del giocatori romani, menti e 
.sulle tribune si notava un 
princifiio di (lUgiUito. 

I.'lneonti o. frattanto. ri 
prendeva oer teimUKire (ini 
ioti un nulla di fatto 

ENUICt) PAHQUINl 


Tultfi clf!i:isn iiiH iirlmii himpii 
Ira il rii!«4nann i: la l'ailil (2-1) 

L’incontro ha lasciato piuttosto a desiderare dal lato tecnico, ma è stato gagliar¬ 
damente combattuto dalle avversarie - I marcatori: Rocchio, Moretti e Genero 



LEGNANO: Snldaini. Ghe/zo. .Sala. Parudi. Colnnihi. C'n- 
prllr, Haecliio, SanlaKiistinii. Ivr, Miistaiii, Morrtli. 

FEDIT; lirnteiiiitl. illnild. Garzrlil. DI .Sapnll. Schiavimi. 
Basso, Taildri, Cercai, Slaznatarra. Genero, Valli. 
.ARBITRO; Babitil di R.ivrniia. 

M.ARCATORl; nel primo tempo, al 2<t' Bocrhlo, al 29’ .Mo¬ 
relli c ai I.»’ Genero. 


(Dal nostro rornapondente) 

LKflNANO, 20 — V fo- 

r .1 d<-! I.*"Jii iii'i con'r'i ; 

tr.coior: .'.z.cnd.il: del f* - 
d t eoiKjll i ciin ji.(-uo rii* - 
r.to e con jiutio d r.tio L' n- 
contro. sti! sLroinen'e po\e- 
ru, m.i r.eco d; comlj.itt.v .t,*i. 
h'it v.sto i due und;e. liit'.i-r- 
51 t'^gl:.'ir(i,(menti- ren/.i un 

d. .«O'-t.i (• quel che p.ii 
cont.'i .senz:i t.ut.r.i ostniz o- 
n.st;ca 

Dopo un,'( j)r.m;i .sfur..i;.) 
degli Or'p.t; .1 g.oeo del Le- 


gr ilio .'issurne\a un 


,v*-lio 


tecn.eo ni'>d(*«;o m.'i ;icc<‘'fa- 
l)i.e 

Il Legn-ino che nella ri,< - 
d.ana ha Parodi e all’.ittacco 
Ive. :n g oma ’,1 neg,n;va. ncn 
r erre ,i .ngranare ed e ro- 
.st.'intemente oostri-tto .n d - 
fe.ci AI 6' az.one -'lei Fed.t, 
pa:i.i che v..tgg.a da D. .\a- 


(lol: a Vali., che smista a Gi-- 
n'To tocco jireriso a Paro¬ 
di d T.'ifldel, che \.nt*i .1 
dio-IIo Con Colombo vu-ne .i 
trov.ir-' •o!<i d.'ivanti .-ilLi re- 
(.Fcc 'h'pi'r.it 1 Sdì- 

d I n.. chi* ■=. Ixitt.! ror-'igg.o- 

s. 'uucnti- .Sii. p.ed, dclj';(t;ac- 

c Mi;-- e r.mcd .i ni r.ic'dos.i- 
nien'e .ii .ingoio 

Scjrnji.ifo .1 per.rolo. .1 Le- 
gn.’i.'io -df.icc.a t'.iiiulamen- 
tc re il'.ir* .1 dei roman; c ot- 

t. eiie a! ’^U’ un angolo rio* 
iion d.'i .■•.etili frutto zM 'M, 
mentre l'iitfeiistv."» degli o.sp.- 
• •• m •<■ - (-(-.a. :1 Legnano, so 
ro.(-'<• amento di fronte, .n-i- 
sp*-:'.(* (mente pa.ssa in v.'tii- 
t igg <» .M' 1 -.toni imposta • i 
az.otie e .scende raracor.and i 
.- no 're quarti d. raini,'» 
pe.- porc<-re in profondità » 
L.e .71 S, (-.patta pos.Z.one d; 

foo.'. g <x'o .1 centravanti 1 1- 


1j t<>cc;i Icggernien’c .siillti 
dc'.fr.i 'love .rroiiipi- nocchio 
che non li.i d llìi o!’.i • ; i-. 

gioire V.ilie le ))rot( sic de¬ 
gli ospiti L'arhitro è irrc- 
muv'h le e eonvdid.i li g'ial. 

.M igli iv.ice 1 .ii'l.c.i a Scli ■■- 
VOI!., clic i.r.i. ntercct’.i P.i- 
rixli cJie ni'-t’e .n .iz.om; 
Hocehio; scarni) o con Ivc, 

tocco (lerfi-fto .sul (i.t de di 
.Morctt (•))•• <1 1 n ’ro fili¬ 

ni n.i H<>nverui'' ri use t.i (ìli 
osp t :irci)--ino i eoljiO e r.- 
m.ing'Uni ri l)i!.i de pj- 
droti. d. c.i- . 

A: TU' noceti o rilette In 
re’e un prcc.*o centro (1; M(i- 
tett.. ì'.rli'ro [ir m.i conv.i- 
. 'I I f-o . ()r*'’s l'o d I, g.oc.i- 
’or o>:i).t,. .itiriull.i li rete 
.‘^ono .rivece gl. az'end;ili .i 
s* gna.-e al 43' con Genero che 
li.ute .SoM t n: con un secco 
r.i'o’err'i N'eKa r.fircc.a -.n- 
tiorm-re-. .»:• è- orc.isiori. da 
re*.- r li 1 entrambe 


PER LE FUTURE GRANDI CORSE INTERNA ZIONALI 

Nono Venturoni Barii ìera e Bnmiìì 
griì atleti in cui iia fiducia Proietti 


Alla vigilia del Gran Pre¬ 
mio della Liberazione e del¬ 
la Varscvia-Berlino-Prjpj ab¬ 
biamo chiesto al C.T. Protet¬ 
ti di farci il quadro del'a 
tuorionc dils'itcntirtico. 

F. C T.. come è tuo costu¬ 
me. non s'è fatto pregare- 
In que.sio momento — ha 
esordito Proìett. — run.co 
uomo che può essere con* - 
derato azzurro e VentiireF. 

A parte la recenti.^s.ma v 
tona ;n Lomb,ird;a. Ventu- 
reili è veramente un atleta 
fui quale sì può fare asse- 
(inamento. IT regolare nel 
rend.mento. fortemente div 
tato atleticamente e sopratut¬ 
to un ragazzo dai nfle.^s. 
pronti e dallo scatto rapid.s- 
simo. Un uomo che può be¬ 
nissimo tener testa agli av¬ 
versari di scuola belga, a co¬ 
loro c.oè che a; prossim 
rampion.it; de! mondo avran¬ 
no .1 pronost.co d.ilia loro - 

» .A proposito dei campio¬ 
nati del mondo, obbicmo ap¬ 
preso che recentemente sei 
stato a Reims a studiare il 
circuito: casa ne pensi? «. 

-Reims non è Frascati; vo- 
^9 dire che 3 Clrcuilù di 


Reims non presenta che dif¬ 
ficoltà l.mitatiss.me. S; pre- 
.«ta alle alte velocità e si 
concluderà con la v.ttor.a d. 
un \eloc.5ta Confirsso che. 
5*.indo cosi le cose. .1 m.o 
comp.to non è facile, mi hai 
fidile.a ne: m.ei uomini e so¬ 
no convinto che gl; .nsegna- 
ment: che ho loro mp-ar: to 
r.ei coiiegio d: Moncum.Tiino 
«en.'ino a qualcosa 

- Gli uomini sui qual: con¬ 
to magg.ormente stanno an¬ 
cora a corto d; preparazione 
e c.ò vuol dire che es.s: han¬ 
no segu.to i miei consigli 
Ho ch.esto loro di tro\-ars, 
in pei-fetta forma solo in oc- 
ra.i.one delie premoridial; 
Con questa tattica nessuno 
potr,à tacciarmi, come ha fat¬ 
to in passato, di spremere ; 
m'e= ragazzi .- 

- Quando inizieranno le 
prove premondiali'* • 

- La pr.ma. che si svolgerà 
a Quorgiie avrà lUogo ;ì pr- 
mo giugno Una sett.maria 
dopo, c.oè rs. appuntamento 
per gl: azzurrab.U e gl: aspi¬ 
ranti tali a Santo Stefano 
magra. li Rìomo Ì5 Tutti a 
Roma per it Gran Premioi 


N.'ipoleone Fa.na. tina gara 
entrata nel novero delie clas- 
s.c.ss.me per d.Iettant. e che 

з. snod.-rà su’, trace.ato de'da 
Rima-Perjg a 

- Po tin.-ì «e*: mani di r.- 
p-o.=o e Q j .-.d I -j.* rna seie- 
z.one a VC.fiz o sui M.nc.o 
.«u un percorso p .itto. ma 5.i 

и. -.a d.s’.ar.za r.o'evo'.*- - 

' Vorremmo sapere re nel¬ 
lo scegl.e-e % percorsi tu L**- 
ni presente il percorso de’ 
mondioi;. ciò allo scopo di 
far emergere g'v. uomini piu 
adatti per quello di R.’inu 

- N'on dò eccess.vo p*so a 
questo problema — et he. 
rteposto il C. T. — un atleta 
d. classe emerge sempre, so¬ 
prattutto in campo .d.iettan- 
t st.eo Ritengo, comtmq^te. 
che gli uomini che ho scelto 
siano f .miglior, atìef d'I'a- 
ì.a Pres'o ne avrerriO 'a r.- 
pro\a - 

-• .*>•! q*).::: iiotti’tii, in moio 
particolare, conf di più -. g'- 
abbliamo chiesto a questo 
punto 

* Ho g.à detto d; Venturel- 
1;; della stessa tempra mi 
.sembra BarivieraL che è tm 
ragazzo d: buona classe e so-1 


prattutto adattiMimo alle 
kermesse tipo Reims 

- Un altro elemento degno 
della mast'ima attenzione è 
Bampi (altro veneto), un ra¬ 
gazzo dalla scorza dura e che 
t.er.e molto bene il r.tmo 

- Segnalo anche Fagni. 
Ch.od.ni. Mealli. Izunard.. 
Ippol.t;. Liv.o Trapè e Mar- 
zulio Quest: saranno gl: uo- 
m n. sui q'jali spierò d: con¬ 
tare .n modo part.colare 
Molti altn nomi sono. però, 
nel mio notes Tanto per far¬ 
tene due (e 11 considero pe- 

d.ne s.cure per le olimpiadi 

di Gaggloli e Cerato, due 
stato tacciato di codardia 
regazzìni davvero in gamba-. 

*■ Per le Olimpiadi è stato 
scelto il percorso? -, 

- Non ancora, io per lo 
meno non ne so nulla. -. 

' .Von penserai mica che ti 
escludano dalla commissione 
che fceglterà il percor.to’ - 

- Non credo: ma tutto può 
accadere’ -. 

-.Acro; letto che Baldini è 
stato tacciato di codardia 
dalla stampa francese: tu che 

ne pemst?#. 


- Baldini ha un contratto 
con la Legnano e deve fare 
quello che vuole la Casa: se 
Pavesi non vutìl esporre il 
ruo uomo è padronissimo di 
farlo Nessuno può sapere 
quello che bolle nella pento¬ 
la altru...-. 

e Con CIÒ cosa paci dire — 
inrclziamo — che Baldmt si 
risparmia perchè punta gros¬ 
so? Cioè intende impegnarsi 
a fondo solo durante il Giro 
d'Italia ed tl Tour?* -, 

- Esatto’ -. 

' Come mai non s'è più 
parlato del primato della 
ora? -. 

> Non so; se dip>endeue da 
me Baldm: dovrebbe teoure 
di nuovo e con novanta pro¬ 
babilità su cento vi nusci- 
rebbe. ma, come sai. a me 
è vietato curare Bald.ni 

La chiacchierata col C. T 
è terminata. Proietti ci dà lo 
arrivederci al Gran Premio 
di L.beraz.orie che il 25 pros- 
I TUO vedrà allo partenza tat¬ 
ti gli uomini di cut abbia¬ 
mo parlato nella chiccchte- 
rara. 

(HOBGIO Nm 
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A.!<i e-,flore rtc! tcnipo ^ 

T. ore .M-jZn'f 

•..-.eri. che v<- 

1 . i!u- . ’riiv. 

.re colo .i:.*.-.(1- 

• 1 S ) T • t, 
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Il pareg^grlo della Lazio 
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IL CAMPIONE 


; 1 -*.( .-...-i., V ;‘',r 'I P'.r/r, 

.1 r>-- • • a)' "ri ra—; 

r, cr Vfioi ID r,iO''.\Fr 

fV ITtrH t r-r-.-rs GO 

DFT l'.\ l'iiviry r pVGiosr (* 

tJktTo ■.‘u(cc*. - so(o I V G(z\.vr>r 

toi POTPX- BmFPr AI. VLVAPFZ 
(f: .NVirV> .MT.'-.- - VOGLIOVO SAI. 
VAPF TOM SAIir.R d! Oorg'o 
BelUrI - F.' INIZIATA LA STXGIO 
.VE .MOTOOiri I.STICA di D-(}-o Gec- 
rareiH - ASSMTO AI PPIMA71' 
lA STAGIOSF. ATI ETICA FF.M.MI- 
VII.E -t Gorgo hriTZ rv» e .Vjr'c 

‘'ìL'campione 

4' c 

p-,Or".» «•("' • (J-i p-g ’*•<> d: 
', >—-; pf 1 g-»<r *11 PI' CO 
ioti*» IIM I\ CAPPI! PA SF V- 
Z\ rv rX)! I APO . - roppA ITA- 

ll\ VOV SII PIL TU £. C-vj.-e 

[Ca IÌM 

Il v-ri.iio «;t.»»; il d- 

IL CAMPIONE 

vT Pr-s«r.;a una *-r.e di grand, «er- 
Uz! di catcìO. clchi.vx). paliacjr.e- 
ilro Ippica, al'/et'ca e icl 

lltrsno »cr’:!o per vei Fri re Borei. 
Aldo Ba-d-Ill. Ovorgo Belu.nl. 0‘g1 
Bocracini. Dir'o B-r.!. Attil'O Ca- 
-wxno An’nnro ri*i're'l!. .Ate-i'n. 
Velo .v*,., ria Idi. .Mi-o Orjr.'. Gun 
r.i P,gna;a, O no Pal-:'rV» 

IL CAMPIONE 

^ ',***c*e ;# . irè- 

IL CAMPIONE 

e ;i •-■•.rrjnaie rT- ad r ;n. ru-'ero 
• 1 u'itt a-jairti« cosa d( r.oovo, ài 
ined.io. 


campii per rientrare circa 5 
tiliilllM (hqxi Mil III sud dS- 
.senzii non ,ii iievrrte perehi" 
i hluccrchliili non rlfi'tiooito 
iilijiiirtiino tenlarr di sfrutta¬ 
re la Jlipcriorild iiiniicricd 

Jtlmaiujono chiusi in difesa 
c (icrtiMiiu è diicuni tu Luru) 
(III difdccdri* fuceudo i(’|)i* 
.sirare ul ir iiiid /ticilula di 
Piiiiirdl (’> elle Hiinlelli trai- 
liciti* u .Mento, l(iticiandi>^l 
)iul .sui piedi di Vivalo che 
.sKtcd per riiirciidcrc la palla 
sfuguilu ul /lortlere 

h'iciilrd i.o lluiiitu. uld 
pri'uduiiu a zoigueure Vii’iibì 
c .MucL'itii'lli; tiuii stiiuifdlu di 
l’iizzaii ul volo Vii fuori, su¬ 
bito dupli diirhc .Scluiussou 
tini II luto, iiitìnr erro lu 
ili-eisioiie II rhil riili* rlir niv- 
vini uu po’ ;/ limii ilellit 
ixirlild 

.S'iiiuiu (il -’(■' (’d uu (TUis di 
Funi diillii IhiCd di fmiilii /.i 
siiiorere l.t iiiilbi .miIIii tesili 
d: l‘().'-’iiu solo III (iicii dii- 
viiiiti II lliinirlli e Aiiustiuelli: 
Il jicldlo icrzitii), per cul- 
tiire l‘rulriilu di testa dello 

e.v hoIoonCK* pii fa lu • scu- 
Icfld ' e l'iirbilro /hrlihi i im 
di'cisiuui* l'iilld sul disrhclli) 
/(lidie. Uni Burlili ed iuxiccd.' 
litio u zeri) 

■S'i sj)cni elle ora l,i pdrtlld 
si dcccuild. .\Id lucccc i' du- 
riirii lu Lazio mi iilliiei are 
(olteiieiiilo un altro i-oriier 
ul :<0'J c Iil.sui/Uil iitteuilere II 
T.'C per regisinire In reiizio- 
ne ilei btueerrliliitl Cross di 
Mora fuuiiHo l'eloei.s.snuo sul- 
lii liiieii hilenile, Fiiiiiid .^l 
Iducid. .suveril l'Inanll uri 

I orliti iiseeiiilo utili dli/ieni- 
tu t)li iiuDdilciii uu |iii-dc c 1(1 
fu /liiire lu lerrii ore all ro¬ 
tola iiililosso iiuelie J'iiiiliill, 

/."il rbli ro stniniiuieufe fu 
ci’iiuu di proseguili* .11 •H)' 
lu fiielltila ili l'iiiiirili chi* 
)>ri'udi' il pillo fiol iiei/ll ulti- 
lui tuiuull due volte 1,orati .si 
lieve rlfiii/lare lu loriier: hi 
pniuii ii.sceiido ii uiuui al- 
.'Ole su yiriiiuiil elle lui lii- 
cdiii) ti'iiliiio di sraviilriirlii 
con uu (iidlouello (• ili se- 
coridii dei'litudo unii /ucihild 
tui|)roi>i'isd di .Moro 

À'cMu n/ire.sii fbuiliiieiite la 
Siiuiiiilorlu si htuclo piu uu- 
ilai'viueate lìll'iilturi'o; e i/hì 
ol III" 1.0 Mollilo lieve siil- 
l'iire su ou’utclfo II ruolo di 
Lii\..itl su un criissiiarbitiie 
poi ut l'Z" ue.ssutio evita il 
Ijool del j)ori’(;i;lo ol - porlle- 
roiiv - hiziille (evideiiteuieri- 
tv III riillivii iiioriiiitii). ."ìli 
coirlo d'uopolo butliito ' do 
Mora lo (Olilo siipcrii tutti I 
dl/cu.iori liizliili com|jrC30 
I,ovuli iisritu II coccio di far- 
filile e s/ilove sulla lesili di 
Firuiiitii ii/gioitiito a /Ionio 
del liuto opvoslo: datili te.sla 
ilelt’ilalii siili o/ttcoiio il cuoio 
/liiisce ilireltiiinente e dolre- 
iiiente lu rete, '/'ulto da rifa¬ 
re jioveru /.orlo’ 

Aio et /leiisii Miinhese: e 
chi (loirehbc sc(/oore se noi' 
zU 17' io eoul ritpieile seiiii/iil 
M iiVLltielll. sii/ierii in velo¬ 
citi) /Ipositiielli che lu urea 
iilluuua il piede iii/i/iini illudo 
il /torero F.ruies e fiiceiidnull 
fare un volo s/iettiirolure, Al¬ 
ito fisi Ino di Murrhese e qiie- 
sili volta toerii ii Vicolo il 
rouipifo di fare giustizili (ina 
qiiule giustiziii'i’) 

I bliicerchlrill sembniito Ir- 
rlloll c ' sinontiitl - tua fanno 
iiiiilv: Il siguor Miirche.se ha 
un rijore grande rosi e dopo 
altri 21' di sprttiirotu pietoso 
(lon ii.'loiii olferue e tiri fuo¬ 
ri ih Burini e /‘ozziiu, ut 

II slui/iatiro na/iolelano glu- 
dlvii giunto II ruuinento di /I- 
srliiiire per lu terza Dolio. 
/.ovati esce su Tortai tu- 
scinto aurora solo dol difen¬ 
sori laziali r nuovamente 
riesce d so/Dorsi unlnimenle 
agganciiindo un piede all’at- 
lix corife dorersorio rode Tor- 
liil r la folla /irei orrendo le 
intenzioni del sif/riore io rie¬ 
ro grilla al » rigore Che 
inflitti lirriva puntualmente. 
fros/oroiofo da Tortai 2 a 2 

.Munì ano sette in’nnti ulta 
line e gh .s/o’flofori si diver¬ 
tono a scommettere se Mar- 

I tirsi; duri) o no un nitro ri- 
gore; uni .Mnrihese ormai si 
è 'Chiuso - ed il suo fischiet¬ 
to riuiinie inoperoso fino alla 
fine. Si intende pertanto che 
non SI veri/ii hirio olire se- 
gnntnre. sebbene te conten¬ 
denti (spi-rle la .S'imi (efori o ) 
cercano di a/iprofìttare del fi¬ 
nale per ossirororsi i due 
punti in palio ,S'i /iuisce nl- 
iorij con motti fischi r quol- 
rhe applauso o.'I'orbifro .Ve 
■ I è meritati: è stato uno dei 
rniplirtri - goleador - risii ol- 
l'Ohmpico Torse ani he rrv- 
ghore ih Charles . . . 

LA VITTORIA 
DEL NAPOLI 

SI sus'egiiti ano in lampo -- 
T.’i/nai II un'ntmosferii di en¬ 
tusiasmo che raggiungeva li¬ 
miti esasperanti V. si romin- 
riaea dopo brer. pTCumbo'.i 
con un numero irriftonente di 
spettatori che aveva trovato 
pollo solo (,*! bordi d-'i re’- 
tari'.ioln di gioco e cerca'a di 
s 1 • f e m o r • 1 alla rn e q f ■ o 

La gara he manteri’ito 'uro 
ques’o f ntusiasmo fno cìii 
fine Si e accesa iob**o. hi 
rcgif'unto p'in'e rn*.'llroe di 
bel giuro. *! e sempre mante. 

nula su un itvello tecnico ab¬ 
bastanza atto l.a folla non 
aveva tempo di dlicufere. d: 
distrarsi, tanto certlg.noso era 
il ritmo delle emozioni, tanto 
rapidamente sorgevano t li 
sviluppavano le azioni perico¬ 
lose. 

Dopo sci minuil di gioco 
erano già realizzate due ren. 
ed era chiaro che altre ne sa¬ 
rebbero venute. dnU’uno e 
dell'altra parte. Guadagnava 
in opert'zra un angolo Stec¬ 
chini, ma Boniperii conclu¬ 
deva con un Uro al volo alto 
e sbagliato di molti metri. 
Tist)ond»ro il Ncpoli. me .Mon- 
fico ctferrcfa brutalmente Vi¬ 
nicio’ Il giovane sostituto di 
Ferrano voleva mostrare di 
aver bene assimilato gli in¬ 
segnamenti di • Rtnone- 

Al quarto lo stadio esplode¬ 
va: Vinicio si era veridicato 
a suo modo, scaraventando il 
pallone alle spalle di Mattrel. 

II .Napoli era in vantaggio. 
Era stato Beltrandi a stronca¬ 
re una trama Jucentina ed 
aveva servito Èertucco che 
aveva prontamente rilanciato 
Di Giacomo L'ala cercare di 
guadagnare spazio, ne nasceva 
un rimpallo, quindi la pronta 
centrata verso V'nIc’O. e 
pronao e-a p*jre li iiro del 
cenfrapanii. /! b'aiiiiano are¬ 
rà presentato a Charles il suo 
'biglietto ai visita 

.Ma Charles è un • gentle¬ 
man», « prontamente resti¬ 


tuiva la cortesia, due minuti 
(i(jtiend dono. Punizione a jxi- 
riiljuld di Boiiiperlt c tu lesta 
del i/loante i/aiicse schiaccla- 
i>a la palla nell'anoolo della 
rete di Buaatti. Irrompeva di 
corsa Sfacchini e Taccompa- 
gnava In refe. 

(^uesf'InferDento faceva sor¬ 
gere delle discussioni: chi ave¬ 
va segnato'/ A noi è parso di 
vedere la palla oiù oltre tu li¬ 
nea dopo II colpo di testa di 
Charles. 

Tra la prima e la seconda 
rete merita rilievo una staf¬ 
filala violentissima di Emoll 
tiuasl dal centro campo, staf¬ 
filala che peraltro trovava 
prontissimo Hugaltl alla bloc¬ 
cala /.'avvicendarsi delle a- 
.•Ioni era velocissimo, non .si 
oi’Ci’d neanche II tempo di 
registrarle. 

Appariva comunque eri- 
dente che il Napoli accettava 
il confronto con la capolista 
da pari a pari, senza alcuna 
misura limitatira. fi lu par¬ 
tila si sDlluppatut bella ed 
einoziunuiite. La Juurntus dal 
canto suo confermava la sua 
forza. Attaccava appena po- 
fciui Charles non dava Irepua, 
.Morlt» areua darrero un duro 
(’ouipito da svolgere nel mnn- 
leuere (I rontrollo dt un .SI- 
cori lu ottima giornata l/n 
mulluteso della di/esii azzurra 
dava la possibllilà a Charles 
(li scattare relocemente; or¬ 
mai era solo e c'era solo Bu¬ 
galti a /ronteooiarlo. Alo pri¬ 
mo dclTIiitervcnlo del portie¬ 
re jtartlLU] lu staffilala: palo. 

Poi una magni/ira azione di 
.Sivori - .Vllranello . Charles 
- h'Ivori e tiro di questo ul¬ 
timo paralo lu due tempi dn 
Hugatti. 

Il quadrilatero azzurro gi¬ 
rava a pieno reylme. Bellrun- 
di slava costruendo un'altra 
di quelle sue magistrati par¬ 
tite da mediano laterale, Pe- 
saola sgobbava per quattro e 
rl/i)rnli’n la prima Iltien sen¬ 
za soluzione di continuità, 
Hertucco renlua fuori a trat¬ 
ti, ma quasi sempre con aper¬ 
ture ititetBpenfl. 

Il solo Morin, come abbia¬ 
mo detto, stentava a tener 
ihetro a .Vlrorl che aveva Ini¬ 
zialo una danza frenetica, 
fatta di fìnte imprevedibili, 
ih scatti improvvisi, di gio¬ 
chetti fantasiusl. Al 23' un in- 
fortunlo a Vinicio: su centro 
di Pcsaola it brasiliano arerò 
tentato la roresclatu volante, 
ma aveva colto il vuoto (ler 
tl pronto Inferrerito della di¬ 
fesa, r nella caduta si era 
infortunato 

tli/irendrva ilopo qualche 
minuto e qualche massaggio, 
ma risentirà del colpo nel 
corso della gara. Due minuti 
dopo tn seconda rete. Magni¬ 
fico Intrrrrnlo di Posto che 
osluroh) !• ferma Charles af¬ 
fidando III (lolla II Alorin, lan¬ 
cio teso di questi a V'Inicio 
spostato a sinistra e colpo di 
tacco de! hrosillono che s;)in.''- 
zoru l'intera difesa lasciando 
Brtiixdu solo dinonzi a Mat- 
t rei 

f.'iila fui iiDiiti) un nllltno 
di esitazione, forse per stu¬ 
diare III iiuiilior maniero di 
hattere il /mrtlerc avversarlo 
e quindi ijli hu scaraventato 
lo (xillu olle spulle con un 
colpo si’rco e jireciso. Aveva 
già comincialo una bella ga¬ 
ra Brui/olo, ma adesso sem¬ 
brava galvanizzato ed i ter¬ 
zini della Juventus erano 
spesso in thffìcoltà Dopo que¬ 
sta scrunila rete sì sono avu¬ 
ti una (/crino di rninult di 
gioco t riirulgenti 

Il puhhhro sosteneva II Na¬ 
poli con un incitamento po¬ 
deroso, e sembrava quasi che 
sotto quella spinta gli azzur¬ 
ri volessero schiacciare gli 
arversarl nella loro area. Per 
un /) 0 ' la ihfesn hianconera 
ha perso la testa, ha rischiato 
ih estere travolta, si è visto 
(jcrsino Charles tornare nella 
sua nreii. e .Virori e .Sfacchini 
Ma la Jurrntiis e squadra che 
ha temperamento, ha resistito 
e si C liberalo dalla stretta 
lanciando ancora Sivori in 
uranscoperla 

.Si e resa anche pericolosa, 
in qualche azione, ma anche 
la difesa del .Vopolt era af- 
fenfa 

Il risultato era ancora in¬ 
certo, la vittoria cTZUrra le¬ 
gata ad un filo sottilissimo, e 
forse li Napoli ha avuto pau¬ 
ra delta precedibile reazione 
delta Juventus Afa la paura 
é una consigliera maldestra, 
spesso cattiva, e suggerisce 
atteggiamenti perniciosi. Dt- 
fatti il Napoli per un po' si è 
chiuso, e la Juventus non vo¬ 
lerà di meglio per raddrizza¬ 
re Ir sorti di uno gara com¬ 
promessa. Dapprima doveva 
intervenire Posto di sianC'O 
per frenare Charles, e poi .S'i- 
ranello. poi si ocera un in¬ 
tervento di Bugatti. 

Boniperli colpiva Pesaola 
rhe li accasciava e restava 
a terra per qualche minuto. 
Solo Bntgoln riuscirà a -■ te¬ 
lefonar» - un pallone verso 
.Mattrel fi pareggio juventino 
von tardava a venire. Era 
Corradi ad insistere su un pal¬ 
lone ni marg'inì del campo, e 
superati due avversari Icn- 
riaoa Io smarcato Stacchini 
che resisteva cll'intervento di 
Posio, e si rifrorara la palla 
buona tra t Diedi dopo un 
rimnaUo /I suo tiro era vio¬ 


lento e Bugattl nulla poteva 

opporre. 

Adesso la Juventus cercava 
addirittura la vittoria ed il 
Napoli appariva stranamente 
rinunciatario. Di Giacomo 
insisterà in un gioco perso¬ 
nalissimo ed inconcludente, 
irritando anche Vinicio 

La gara era direntata dif/t- 
cile per il Napoli, e la colpa 
era proprio nell'arer rinun¬ 
ziato agli attacchi massicci 
che arerano più messo In gi¬ 
nocchio la Juventus. Si è 
concesso respiro alTavvcrsa- 
ria, anziché martellarla A 
sbloccare questa situazione 
pericolosa è sfato anfora una 
volta Pesaola, il meraripltoso 
e commocenlc Pesaola che 
con la sua esperienza ha com¬ 
preso il nerlcolo al quale si 
stava aiuìondo incontro, r si 
è lanciato iill’nftacco solle¬ 
citando i rompai/ni. 

AI 32' ha raccolto un pas- 
sagcilo di DI DIaeomo, si è 
liberato di un avversario rd 
ha centralo di giustezza sulla 
testa di Vinicio che ha infi¬ 
lalo la rete con un preciso 
colpo di testa. 

La Juventus ha ancora mo- 
.sfrato il suo trmperornento di 
grande squadra. Non si è di- 
.suiilfa neppure sotto r/ue;tn 
nuovo col/m Ila anche preso 
a piocdrc duro, ed era sem/ire 
Pesaola a farne le spese, ed 
Il più cattivo o/ìparira sempre 
Garzeria che alterravo anch'" 
Vinicio subito dopo Al 42" la 
Juventus ragghiugrra per In 
terzo volta il Na/mh. lira uu 
colpo a freddo per la dl/i'’n 
napoletann. un colpo rt fred In 
dovuto ad un tiro secco di 
Montico che si era spinto ni. 
tre il centro ramno. Quel /i il ■ 
Ione Ingannava Hugatti e di¬ 
ventava hn/ia rubile. Essendo 
rimbalzato, /inma ili varcare 
la rete, fuori della portata 
del portiere. 

Sul volto degli spettatori si 
dipingeva la delusione rite¬ 
nendo che il Napoli stesse per 
lasciarsi sfuggire la piu bel¬ 
la, la più desiderata delle vit¬ 
torie. dopo averla tenuta sal¬ 
damente In pugno rd oreria 
meritata con una condotta di 
gara magnifica. Ma II tempo 
non era ancoro scaduto 

Al 44' ancora un fallo su 
Pesaola che già aveva un 
ginocchio che sanguinava ab¬ 
bondantemente. Era appunto 
tiuesto fallo di Corradi che 
doveva decidere la contesa. 
Batteva la punizione flrtue- 
co Indirizzando verso Vint¬ 
elo ostacolato da due avvrr- 
.sari La patta era respinta 
dalla slifesa e tornava a Ber- 
tiicco: un tiro secco rasoter¬ 
ra, c la Juventus era bat¬ 
tuta. Nel gioco licite segna¬ 
ture la squadra capolntn 
aveva raggiunto tre volte H 
.Va(X)l|. ma stavolta non ne 
nveva il tempo. E poi Fran¬ 
chini, Greco, Posio. Afonn. 
Be/fruridl .stringevano i denti 
adesso per noti farla /tassa¬ 
re. ed anche King John Char. 
les ilovi'va arrendersi ili 
fronte a questa disperala vo¬ 
lontà, e /intera solo /imitarsi 
ad applaudire Ifugattl rhe 
spetto yll aveva sottratto ron 
tempestive uscite il pallone 
dalla testa. 


NEGLI SPOGLIATOI 
DELL'OLIMPICO 


liisdiscr; • Ailrtie • me I.o- 
vall ha iincliiatd II pinta 
mrtilrr mi kiiki sentito dare 
una spinta non so da chi ». 

• E’ stato PInardI •. ha ag- 
(lunio allora FtrmMii/. 

Puro dlsrosto e mi • omet¬ 
to > dal viso solcato da pro¬ 
fonar rilglir. eli iicrhiall a 
slaiialielta rd II ca|i[irl|ii r.sl- 
zato sulla froiilr. Nle(iU.nnn 
a riconoscere In Ini II «gran¬ 
de • llaloiirerl. l’aria, nalii- 
raltiiriilr. della sua àampdo- 
rla: « Stanno facendo nnrllo 
che è possibile. Abbiamo 
schierato In rampo persimi 
Ire Jtinliires. Ogcl per rseni- 
plo re ii'rraiio due: .Mora e 
Vicini. Pili di questo «rcilr- 
teml. non possiamo fare, ma 
sono sicuro rhe cl salve¬ 
remo «. 

BeretillA, malgrado lutto, 
anrhr nello spogliatolo la¬ 
ziale. In fondo drl risultato 
non se ne fa una tragedia. 
Ni recrimina su (jursta a 
iinrii'azloi.r. ma In fondo si 
riconosce che || risultato é 
ginilo. Il prof. Slllato e al- 
lornlalo dai colirghi rhe 
cercano di strappargli noti¬ 
zie del coltoituio asutn con 
lirrnardinl. Ma la risposta 
del Presidente laziale e sec- 
ra; • ahhlamo, si. parlalo, 
ma di donne... • eludendo 
eirgantrmrnic !a domanda. 

* Sul serio — aggiunge — 
non abbiamo fatto nomi rii 

? locatori. Noi dirigenti che 
acclamo parte del Consiglio 
della Lega dobbiamo dare tl 
buon esemplo di non Ingag¬ 
giare giocatori prima del 
periodo slabilllo •. 

Poi la tranquillità è rotta 
da un battibecco sorto fra 
l.«vatl e I.o U'.iono il quale 
cede ad una enti neri osa e 
si scioglie In lacrime, tl ter¬ 
zino non ha giocato Ieri una 
buona partila e la tensione 
nersosa lo ha fatto rrollare 
non appena uscito dalla doc¬ 
cia. s I.asclatrlo fare — dice 
li prof, amalo — gli farà 
bene sfogarsi. Del resto co¬ 
si Imparerà a giocare meglio 
ed e già merlteTole che egli 
abbia rlconosclrifo di aser 
sbagliato «. E questa e stata 
l'unica nota saliente regi¬ 
strata negli spogliatoi blan- 
cazzurtl dopo una partita da 
dimenticare al piu presto. 
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MeconI: peso-record o m. 17,43 


DOPO AVER RINTUZZATO UNA LUNGA FUGA DI DEFILIPPIS 


I 


Rik Vati Looy fa suo il traguardo 
della terribile Parigi - Bruxelles 


V UNITA’ DEL LUNEDI 


Tiìonfa Ubbìali 







Gli italiani .scniiipaioiio iiolla ‘■^ha^arris, finale e la eluM.sifiea vede ai primi ponti nove atleti del Belgio 



ordinfi d'arriuo 


' I) liIR VAN I.OOV 
' dir co|»rr I 2*7 In 7 nn* r 
I 2‘J3": 2) l'Illii errami (llriKloI 
^ a T; 1> Armainl l>r Hmrl 
, (Urlalo) a IO"; •) I rril l»r 
1 llru.Mir (llriRlti) a 17": M Ul- 
sdiaril Vati Oriirilitrn (Itrlcliil 
I h I.; li) I.muImiii lliilirl ll'r.iiirlal 
*a 7'J"; 71 Nnrlirrl \'aii Krrk- 
^litixrii (llriKin) si: 8i ■l«isr|ili 
I sdU (IldRliil a •)) Alr\ 

' < Itisr (llri|:lii) s I . Ini l.ron 
' Vali llarir (ilrlKloI vi : II) 
I Aiiilrr IlarriKailr (i randa) si. 
V Krcnr nii Kl’niiim <11 rnrrlilnrl 
I dassKIrall ron In sIrsMi lrm|in 
I fra rlil l'Ilallann ('nnlrinn 


srrritn unii )>iu (dtiiniln iM- 
/r.iil 

.Si rinpinnin lo inonn o l)r- 
/lli|i))d fili' hit <dot<i 1'm<|)i<ii- 
Mliilr r iliomii olio o (,'o- 
li’O', (l'iMiKiMiii r ('oiiii'rn ili'l 
foriimiio nioni/i'sloln ('ohi 
pliinrtilHiiiio lincile Conte rito 

I Ili' r riOM'iin o coneliiiien 
In unni nel in uno (/ro|i|)n ile 
uh - et tienilo - e lirinnio imo 
(^iie\ie Mino ior\e nelle iinn- 

II I * iioiiri - •.olirono, •.offro 


itoiforK) rlir ili noi iijiiiriio 
.11 riconlii' 

l’iiii eentnrin e nie'^o ih 
olirli Iti ftarir e ilieinniiore 
.inno uh Ihihiini l.il inirteii- 
.'o II Itoiiruet r un j)n‘ ilnjm 
Ir ore it l.ii loie irni'i'io e 
riiinilii: si\ttunori fiif/i/i' \'>in 
l.ooi/' I o lirenilono .subito si 
cninsce Alo si Inillnrn ih mio 
stiier'o l.ii siroi/ii i'" liiruii ih 
iisfnllo e <11111 e In leuf/er 
niente onilnliiln I ‘ ih min 


MIRANO, 2(1. — Sllvann MrrnnI, (aiillilniir (l'Ilallii <11 
liiiirln firl )irsti. ha staMllln sl.iinanr, uri riirii» ilrllr |ir<i% r 
<11 (ilialKIrailoiir \allilr |irr la « l'asina ilrll’AlIrln >, Il 
lllinvii rrenrii iiarinnair tirila hiirrlalltil, landaliiln l'al- 
Irrurti a inrirl 17.13. Il rrcorti |irrrrilriitr, rlir kII apiiartr- 
lirvii, rrii ili iiirirl 17.11. .slatillltn In srnrsn aiinn a Mllatin 
Il 16 kIiikiiii. 


.Vitl'iion AIrrnni Ini iniptin- 
roln Iter rolinrn eoltn rnn- 
srriilii'o nrl (jiro ili tre nniii 
il iinnioln ilolioon ilei nello 
ild iirin sii|)croii<ln ili 2 een- 
linirlri il tuo lueeeilenle 
priniolo I Iniiri nllr»* lo 
liorrirro ilei 17 toriri snim 
omini ihvenuti olnlooli ix’i 
flirroiii che roti lo iircsin- 
suine oilieriin c inissoln ilnl 
sesto III ciniiiln iiimIo ileUn 
uniitiintonn roroiiro l.o 
lirrmlniin iii/olli il cri'osln- 
l•(l(•rn Skiililn roti nieiri 
15,05, il tnoirlloo 0«’>r|iioo 
roti metri 17.117. il leilesco 
l.hiuunii con 17.7», e l'nllro 
societico Uninjeo con 17. n 
Questi .snrnnno i suoi jno 
Iniiiliiti oi’iM'rson ni prosM- 
itil l'onipiniioli roropri ih 
Sloecninin. 

Meconi Ini iiiipliorolo il 
suo ridonili» nrrsooolr <l! 
ni. 6.23 nel corso ilei suoi 


olio mini ili iilliiMio Infili¬ 
li il Inncinlore loi^n) ori 

l'iiO roii III ll.l'il iiiniinlo 

oi'iM'ii l'i unni r roinniisli) il 
leeoni nmioinile nel i!>5j (n 
21 numi con in I.I.S'J 

Ki rn lo proiloolniio , tiri 
reeonl 

1.1 SI l.riul !‘il.( 

U ()M l.iMUl I‘l2.l 

11,12 lliiiionrilii IMII 

Il ’n- lliMiinu inl IM.!.'» 

11.17 Ill.inrniii l'i.ili 

11.Ili Prnldi I<).i:l 

H. 71)' l'u.fsMi l'I.m 

I4.":> l'infrti 1')-)') 

15.17 l'iofrli l‘ll'l 

I. S.Ii l'inrrti l'iMl 

1.Ì.72 l'rnfril l'irc' 

I.MC Mrroiil PI.I.S 

Iti 05 MimmoiI 10.5.5 

lh..51' MrrnnI l‘l,55 

10.71 MrrnnI l'ijti 

17.12- MrrnnI l'Mì 

17.11 MrrnnI l<ir»7 

17.1.1 Msrniil 10.58 


|(Dtil nostro inviato spedalo 

ì ItItn.NKI.I.KS. ■Jli r II 
t mio < niiir ilorern finire i 
’s ronlier.s sfirinter-. hnmio nii 
t lorn nulo In imrliin e fon 
l,oo]i che ilei ronliers -.prio 
I ler.s e il imi iioienle c il 
' pio mille .s'r imjiosln ih /or- 
^ .'o J nintniiiiiinlo ioti In so ■ 
t iieriorihì ileilli olirli jnò r 
s niellilo liotnli. In inccohi imi- 
I loplni che .sullo .sirodo ilei- 
' l’nrrieo rinscitn o uiniihi- 
, liniire mi po' ih t'oiiloppin 
I ni prupiit». nel </uolr di fin ce 
unir iin.slrr. ninnili', oliline 
t un) riconoscinlo sniloiilo 

V i/iirllo di Conleriio (111 ntle- 
I li .sono pliiiili <11 proiiir, prò 

* inissimi' loiiiluioiii. siienn 
^ ino. ilmnfiic, ih nrer ri.sio 
I lindi'. <11 rsscrci .slioplioli 

^ l.n l’tiripi-llrii.irlli's r sin 
I .sto inni corso coinliofItilo .sul 
\ ninni frenelli o ilei -Il e ino 
I nll'orn Non c'i* .sitilo imce 
^ lini primo nll'nllinio nieiro 
I lo iiniriniPi ero iirllo, .solrp- 
t f/inlir II Ir/iorr ilclln priiini- 
5 l'i'ro mrlIriMi oddos.sn opti 
t iilleii In .sniniiin ih correre 
\ uni 1 com))i<)iii non .si sono 
k Insellili iireiiilere ilnll'irre 
s <jm<'t<';:(i. Ininiio lii.srnitu oi 
' rineiiUi il iiiiiipilo delle sfn- 
\ rinlc fiiisse. I eonipioiit. in- 
5 /Ine. hnmio trnrollo i riu- 
I eolri. f'rn pii oltoeeonit di 

V oppi nhhinnio risto con pio- 
w erre |)r/lli)ipis, d <iindr et Ini 
5 prr.siini dolo riiiiprrssioiie ih 
' eonelinlrre in nionirro ilo- 
t nioriisn In corso 

^ Mn SI {s Iniilolo di uno fnl- 
t .so iiniiressione purtroppo 
s Driiltppis è portilo con l\e- 
I li'Ierr r l.e Memi olio <'o<'- 

* CIO (Il Ci.snionili e .Mouelie- 
, mini e jioi lOii Keirlerr per 
t un po' è riiinisio m lesto. 
5 ri.»" ili t'ouloppio (fiitnili ho 
t ceihilo lieleleer c oiiein* /)<•- 
s /ilippt.s pri'.sto Ilo doi'uio or- 
t renilersi. Alle spnlle del -eli» 
5 urpet’iino i /orninliibdi .seoi* 
t listi lielpi e o nullo .sorel»l)i’ 
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lui:ll.i sitinriiisn II ir.ii; ini rito ili nriixrllrs 

( rrirlolii 1 


no tuo SI Miiorriseono o si 
perdono. <'o.s| come fnnnu pii 
olleli di l-'roin lo ein' lioiiuo 
pio’.-olo sollonlo lloliei 
(ili ordini il'nrriro sono 
il iiiipliore specchio ilcllc lor- 
.se; eliliene frn i pruni ihei t 
lirrirnti si leppono H nomi ih 
iitleli ilei lielpio Se può es¬ 
sere min con.soliuione (’ern- 
1111 scipie Vnn l.oop iieironh- 
nc ih nrriro: Cerumi «' un 


DOMENICA SUGLI IPPODROMI ITALIANI 


Vittorie di iUanno, Mosconi e 
nelle tre prove milionarie alle 


La Romita 
Capannello 


Ciampino privato della vittoria nel Pr. Castelli Romani da una discutìbile decisione dei Commissari 


SUGLI .M.THI irPOnROMI 

A Milano: Augustine 

MILANO. 2t) — Coiiforlal.i d.i 
una niaciiille.i giorii.it.i <11 sole 
si é svolto ,1 S Str» il Cr.nitle 
SteepU* Chase di Mil.ino I r.ip- 
prrsoiitaiiti fr.iiu'rsl lutino tro¬ 
vato anche.«lurst.i volt.i l.i slr.i- 
da sbarr.ata t>s't la vlllori.t. Ati- 
gustinr h.a lott.-ito trn.iernirntr 
con 11 piu valido rsponriitr slrl- 
l'cKiuipo franci'sc r iirllr iiltinir 
battuto no li.t asino r.iplonr 

Al s'Ia il gruppo si niuosrv.i 
con L’Empcn'ur in testa che era 
suprr.tto dopo 100 metri d.i Ae- 
gior seguito d,i Trotolo, snil.i 
grande curva Aegior llgur.is.i 
sempre al corn.inito (.illon.it<> d.i 
L'Empercur. Cat.sthos c X.inllier. 
La riviera e Tokcr erano supe¬ 
rati brillantemente da tutti i 
concorrenti Siill.i eur\-.i d«'lle 
si-iiderle L'EmjH'ri'ur .itt.ice.is .t 
a fondo il b.illistr.sd.>. a tliserse 
lunghi'zre promlt s.ino t'al.i- 
thos. l.eklft psselit. X.intlior «■ 
Augustine Sulla grand,- eiirs.i 
L’EmpsTCur assumes.i decis.i- 
niente la Icst.s Inralr.ito d i I.o- 
klfep5«rht. C.sl.ilhi's. Augustim- 
«• Xanthor mt litro .Aegior ce¬ 
deva 

Al terz'ullimo est.irolo «i svi¬ 
luppava un dit< Ilo .«I ferri eoiti 
tra L'Empereur e .Augustine 
Augustine salt,i\.s e<'i. -.in lieve 
margtne di \ant.sggio ni.i .ili.» 
svolta L'Empercur ripremlev.i 
la meglio Con un ultimo stu¬ 
pendo gutuo Augustine riiisei- 
' va neH'ultimo tr.itto a pieg.ire 
li francese mentre Lokifepss»ht 
teneva In rispetto Xanthor eri 
occupava il terso posto Ere»' il 
dettaglio: 

Granilr Strepir Chase di Mi¬ 
lano (L 5 000eoa m 501») n 
Augustine (A MattelI raTi.i I.a 
Giuggiola. 2) L'Empereur. ,5) 
Lokifcpsseht. tl Xanthor N l* • 
'Calathos. Kasbek. Trafili. Deli- 
* re, As'gier. Miss Do.szit III. Tro- 
’tolo. Spegasso. G.ilterio. \\ ise 
Captain Lungheire- l. X 2 T>'- 
talirzatore: 103. 2»V. 19. 29 la- 
altre corse sono st.ste vinte li.t 
Malhoa. Sesia, Chit.t, Verve. 
M>-ac«eL Visconte. Zciss 

A Ntfdi: BMCANTINO 

NAPOLL 20. — Eccezionale 
performance di Brigantino che 
sui 2 100 metri del Premio An¬ 
gelo Lupoli ha trottato la di¬ 
stanza sul ph'de di 1.20 6 al km 
Rendendo sani gli attacchi di 
Orco. Ecco il dettaglio PRE¬ 
MIO angelo lupoli iLirc 
IXniOOOO - nit 2 100)- 1) Bri- 

? fantino (Od Baldi) allevanien- 
o Prrscr.zano. al km ! 20 6 2) 
Orco. 31 Celimi. •«) Balahang 
NP.: Mordaunt. Tot.: 35. 13, J1 
(IS). I-e altre corse sono state 
vinte da Leafeo. Squillo. Nor- 
dio. Festoso. Corea, Nembo, 
ArtwiD» Sortola, 


Corse ;i':s.n conib.ittule c 

r. .siilt.)t! :i sorpre.s.i nelle tre 
prove iniliiir.:ir.e in progr.ini- 
tii.'i :er: .lU'ippodronio rlelie 
C.ip.mix'lle :il rjii.de Kr.)7.e 
,ill:i eiorii:iI:i rii sole er.n eoii 
veiiiilo il piibhl'eo di'lle 
gr.oul; ov'e.i'ioii: 

l,.t pr:ni.i rielle tre prove in 
proer.iiniii.i. il l’renm» C.i«.tel- 
it Hiitii.ini. vinto siilhi p-.sl.n da 
Ci.iiup.iio ehi- l:ile vittor::i 
.ivt-v.i aiiipiaiiienle nirrilalo. è 
slat.M .'i-iscgn.-it.i :i lavoliiir) .nd 
Al.inno d.ii comnus.s.iri che. 
.idolt.mdo tin provvedimen¬ 
to vcramrnte d.seiilibile. ar- 
retr.ivano il v:m’.toro d.il pri¬ 
mo .il ferzo po-!to 

Siamo ) pr.m. .ui a\ero in- 
soi'ito im-siire dr.i-sticho di'i 
v-ommi-ssar. rontro i d.mno?- 
g anient ; priiv\evi.im’nti ne- 
r'css ir. ;)11:) regobir'.tà dello 
t'or-.e ni.5 '.eri : comm.ssar. 
b inno veramento es.i^er.ito 
Ci.onn no. Irov-dos: ostacola¬ 
to m-ll.i sua ;i7 om- rl.a Conto 
I.Uv- o elio lo preeodova. ave- 
\ .1 femi.ito perdendo v;ir e 
■|iTii:he77e per iifìlars. allo 
s:ee,-do o\I' Mor.inz.mo .ivo- 
\ 1 1 ise .ito un .iiup o vir»-o- 
un.-ì volti .il’o ster-o.ito Ci-iin 
p no er.i fil ito v..i con a? one 
super.ore anobo se. se.Vvsl.in- 
rio. aveva forse -ntr-ale .ato 
leccermenie l'.az.one d: Mo- 
r .nz.ano. v'.av.allo .assa; d-.fet 
toso d st.anz'.ato non n ù in l.’i 
ri: riomen e.a scorsa C .amp.no 
.aveva qu.ndi prosecnltii la 
SUI .ar one .al'.ont.an.anrlos 
nuovamente per vincere d 
una lunghezza .allorché .A! an¬ 
no e Conte l.nc.o '.n lott.a tr.a 
d' loro lo .asev.ano ragg lint.s 

.Ancor.i pii d.scut.b lo o\e 
e uu irvi .i.l'es to dell.. seco;i- 
! d.t priiv.i centrale. ;ì Proni vi 
,\f..in -Il v-ai : v-omm <:s.ir. non 
r ;enev.rno nemmenvs d: far 

s. ion.aiv 1.1 s rv-n.v dei rv-cl.mi. 
per un d.aiincfigi.amento d. 
Mosoon; :»i d.ann: di Guagl.c- 
m- e di D.scso Rosso, com- 
p.igno d: sciider..a d Moscon . 
su Xfo’och ;n arrivo Detto d. 
Moscon: che si è -jtapoisto nel 

[ finale a Guagl.one venuto 
all.a d.st.anza .a provdurro )1 
suo spunto Ovd a prccedert' 
«;a'iamr,ndr.a pnat.agon st.a d-, 
una lunga galoppata ;n tes’r.. 
non resta che parlari- dell.i 
cl.amoriisa deblacìe della f.,- 
I vor ta Maya nel Prem o Tre 
I Fontane M.»y.a h.a r.sent to 
51 peso c forse anche la d:- 
5 tanra !n relaz.one alla ve- 
ioe.ssima andatura imposta 
dalla battistrada Cortina en¬ 
trata im dlnthira con xm* 


ventina <ii lunghezze di v.in 
t.igg'o Sui 11)00 nietr di'Il.i 
rett.i di arr.vo l.,i Romit.i. 
coron.mdo iiii lungo iiiM-gu - 
mento, veiiiv.i con bell.i ,i7.o- 
iie a b.ittere alle tribune Cor¬ 
tina. Piil.i Onor.it. I e Nucc ,i 

Alla Pro Patria di Milano 
la seconda dei « Socìeiari » 

l)|i,i \er.i fiill.i ili tifosi li.i 
lif.it» iMT tulio il ti-mpo III cui 
si sono svolli' II- g.ire l'iT l.l 
Sl'i'otKl.l f.l'e «Il I C.IUIploM.llo «Il 
Soeielii «Il sene A. ili solliv.i- 
liieiifo iH-si 

Uopo ipi.ittro ore ili g.irc. in 
cui si situo visti .itti il vitlllvl 
e .ihuiici. l.l g.ir.i vi «' risolt.i 
OMiif segue 

Il SS Pro P.ilri.i ili MiLiiio 
con punti 2H2.500 vZuo/ientc 
niialio |H‘r ogni .atlet.i iiuiiti 370 
(l.t squ.iilr.i e fonii.it.i ili -.etti- 
atlelij. 2) S (7 S.im|’icril.ir«-- 
nese. c<»»i punii 211,5 «■ <|uozii'i:ii' 
melilo punti .302.-5. .1) .\sv import 
.Aml.ai'i' «li Kom.s «-on punti 
2tl*0 «• quozienti* meitio punti 


.)()«•. -1) St.iiiiiir.i «li Aiii'oM.i «'Oli 
punti l’Oao «■ «luozii'iiti' nicilio 
2'.*li K' «l.l iiol.in- «111' Pig.il.nii 
li.i f.illito lo s|,in«'ii< «'«<11 «hih> 
gr.iuuui I7'2.5()0 .illriiiieiiti r.ig- 
giungi'v.i il piiiiU'ggio «li chilo- 
gr.iiiiiiii -ilo. .ippcii.i IO kg sot¬ 
to il -no r<-«-ot«l iiioikIi.iIi- 

« li « 

r'initi'iiipor.iiii'.inii'iiti' si s\«.t- 
gi'v.t .ili.) Borgo Pr.itl l,« s«'- 
« oiul.i f.ivi' «tot C.iiiipioii.(t<> «li 
Proin«'ZÌon«- .« siui.ulri- P«t iii.i- 
l.iiigur.iti in«'i«l« liti, l.l P.irli'iio- 
p«- «Il N.ipoli non SI pri'M-iit.i- 
V .1 «Il ll.i Korliliiito (lì K«'ggii> 
l'.il.iliri.i non «-r-i pri'M'nt»' n«s- 
s«iu ,itl«'t.i, c ini .itl«'l.i «i< I CH.M. 
Coniun.ili «Il Hi'iii.i cr.« <■«-< «■«len¬ 
ii' .il p« so Queste In- s,ui.««lr«* 
« ti'niiint «h-l l«■gol.ull<'nto ve¬ 
lili .«no < liiiiin.ile <- l.l SOR 
Borgo Pr.tii iiiiiiM rini.ìst.i in 
g.ir.t loll.iv 1 eoli s,. sili»! 
jiT r.iggiiingiTi- un punteggio 
pi r p.Oi'r «ntr.ire in fin.ili' 
l'ei.'lo punti IU2..500 

Xol«'S«'le II pTov.i «t«'| vi'Ci'hn» 
1 S' .inni' .M iiii-iiii'tii «'In' s,.|. 
h'V.ito «Il i).Hit IO kg 150 (»u>» 
reeoiil is r—Il « 11 -1 « Ii.i lol.tli/- 
I it,« nell,- tr«’ .il7.«t«' kg 307 VOO 
MtMWDO FAIItlNI 


eletlriiii inonolomn In rorsit 
In risili ih Scnhns /nupe Cu 
hen lo nei hiiippiino l’oi fnp- 
(/«' l.c Hnhotel c fn In fine ili 
Cohen (Riuniti il plotone si 
stilili eia e si .spe-cn pin eol¬ 
ie .Mii fiilirosninenie i pre- 
iinn rii'seoiio a nenrire pii 
stroppi 

I n'orn ih intiititiiio <t -Ili 
e II'» l'orn. K i;iil .sotto molti 
ijticlli ehe stni(fiiuo ehe pe- 
iiiiiio « he SI sinniio per per¬ 
dere I - iio-tri - IH dif/icollò 
.sono non. dii»', tre. iiinittro; 
per (iiritù «li pniriu t<i(-t|imo 
I iionii { Il fortuna però h 
«iiiitii \<'II«i pitiiiii «Il Coiii- 
pii'pnc il orollilo tiro il /òl¬ 
io II' s/iirinte ripri'ndoiio n 
l{iheeiiiirt dorè le Ihihotel 
riM'iippii II suo oiilop)>o e 
frnneii. deciso, r ph permet¬ 
te di oiiiiifiioiiori' .siibiio mi 
certo riliitnooio' l'.IO" o (,'iii- 
,s«'(ir«{ f 11 disperiitii «ircen- 
liirn ih I e Hnhotel Inscta in¬ 
differenti I eiii») 7 >iorii l.e Hn¬ 
hotel SI rolla spesso: ospetta 
«'he ipiiili lino reiipii il iliirph 
iniin forte Fd ecco un rin¬ 
forzo lòjb'iiz che porle nlln 
dispernlii dnl priippo iippiiiin- 
tii l.e Hnhotel «'ol «|HiiÌ«* .s'i»i- 
ciirnininii .fin la fiipa a due 
non riesce De Hriipne è a 
terra eoa ima pominii e \''on 
I oo|/ e pii iiliri SI sriitcnnno 
Ci Timeuotio. .si capisce, l 
d'ie fnupiliri che resi.stoiio 
fino II lioiipii dorè si orpa- 
inzzii una fnaa a tre: Cahie- 
ro. (hsmoiiih. Monchrrand 
chi- «irrirnno al posto di ri- 
foriiimento di St Quintili con 
r.5" «Il rantappio 

Tira e molla, molla e lini 
Cimiero, (hsniioiifi e .tfinirhc- 
rand inrine st fonciono ih- 
sprratamente e poi insistono 
nello stor.-n thè è commo¬ 
rente Vii lamo F arrenili ra 
di f’imuT»*. (hsnionifi •* .tfon- 
rhernnd di ronidooio O 

Frerii:'/ ^ Ih" di rnmappio 
a H-isi,iti:j l'I'f" ih rantaa- 
pio t'nri'iiii' 

Fa l'.iMi» ed il sole brneii: 
1,1 ilrod.j «• iiTii-oro pinlta e 
belli» f.',:rr,'nl!irn di Carne- 


ro, (tisiiioadi, .Mofieheraud 
conti nini in mi'alliilena di ul¬ 
ti e Inissi ehe .siipprrlseoao 
parole di .speranza r di ilela- 
sionc / eaiapiom si leapoao 
a tuo Commniue. Cimiero. 
(iiMiiondi «' .flomherand ri- 
iiiaiipoiio ancora a Imipo alla 
rihalta ilellit «orni thè re- 
locisviniii piissa le frontiere 
ih Falplmiiiet e ih Hliuepnte.s 
Fei II il Helpiii cd ri io il 
piire 

Ciiinero. (lisinonih e Mini 
< heraiid .sono stilli rauiiimiti 
da 1 , 1 - .firmi. Dctilipjus 
Keleleer a Hai erp eil a Vi'n- 
l|t In (iilllnitlin di iniiitn ri 
sulla ni rmitiiuiiio ih 

f." (lisi 1 oiiiiiii iiilii In - bn 
(torri'-' Keleleer pare i he 
iibliin l'nriti'iito cici) iidiliisso 
c truci la la sirndii a Deli 
hpi'is I lie seiiibni iibbio il 
ihm alo in eiirpo ' Keleleer e 
il • l'it • SI Inni inno <' si fan¬ 
no rieehi ropho dire i he 
l'incono, tiiio, diic. Ire. set 
I rapita rih a premio Ma il 
1 riiiinnrilo bninii» ii'tello i he 
eoiita ò fini oro lonfnno. Irai) 
pi» lontnnn l.e freii'e indon¬ 
no - Hrnrelh-s Km .SD- Due 
ore di euninmio ani ora Fa- 
e«‘. rampe, folla l.n lonfit- 
sione e tienieioln l>etiti|>|>is, 
Keleleer, l.c .Memi, Calnero. 
(l'isiiionill. Moncheranil raa 
no eoi risohili e rapidi II 
ttnippo e parlilo atl'nisepm 
menili .A Mons. però, il ran 
liippio denh aliai ialiti i pia 
nello IFIir 

Colpo ih SI din f lippe K''- 
leleer noi i- solo per nrrnf- 
flirt’ mi'nltrn nie::n dozzina 
ih Inipiiiirih ii pretino Fin 
Keleleer rnllenin e Drfihp 
pis pii .SI iiffìiinrir fiippono 
hifaltl. ( hsmonih. l.e .f lenn. 
Cimiero e .floiii hrrniiil non 
ri'sisloiio iill'nziinir di Di'fi- 
hppis e Keleleer thè stnnno 
pioeniido dii t urlìi ih’l lornp- 
pio e dell'iinilnem .'sono riir- 
te rnlide'' No’ 

Il hniilein DeUlippts-Ke- 
leleer è forte, npile e poten¬ 
te e rollìi II ■f'i Foni Mn il 
i/riippo — ehe sehiern ni pri¬ 
llili Imen \’nn l.oop -- rieue 
nriinti pnnrosninenie ,.\ .S'oi- 
pnies il ihsinrio e di r<5" .-l 
llenripoiil ih FIO’ fntnntn 
il prnppo SI è lasemto sfnp- 
pire Honrei. .S'e/i roeilers e 
Borro .. l.o loitii è li'rriliile 
«' mnpni/ieit »• .s-i risolee si 
« n|)isee eoi sneeesso deiili in- 
sepiiiton \'itn l.oop e ph altri 
Iroeernnno Sihrocders. Bor¬ 
ro c Hoiiret ed ai'ehiappaiio 
Keleleer a Reaipiires lU’si- 
ste nni’ora mi po' De/ìhppis. 
che a Croi.s.senii eonserrn l'OD 
nielli ri di rniitnppio 

Fra stillo detto' - (ili nlfne- 


ennli rerramio tracolli dal 
lampioni nel finale ed in ei- 
sln del Irapiiarilo nelle post- 
ziom ih limita si halleramio 

I prniiipi dello si mio-, f.' 
tosi Foi'i Olino ph aitimi sal¬ 
ii sul paci' rediinno le iilinne 
indille 0010(101001 l'ultima 
polrcre hilanlo per mi po' 
fiippe solo /■.limi (^nnndo ee- 
lO .siapfiiire De Itriipiie e 
Holii’t dietro i ipinli sono 
l’nn / oop, Dcsmet, Cerami. 
Cinse 

Il resto ni - Hnis - ih Hrn- 
•lelles dorè \'an Inni/ stiiccn 
ih forza pii actiimii. finmi- 
diiltih in I ersiin e eiio e 

I I lonfalmentr ionie iisnltn 
dilli ordine il'arri co 

Fossiiuno diri’ losi per 
I iniehidei e Vini ì.tiop e mi 
roìilier sprinter ih ciiezio 
noie pplenzn ed npihtn e ih 
- ellisse - nnmrnsn l’nn / oop 
!• portilo Idi furore dei prò 
nosliei e h hn rispettnh .sol- 
tonto 1 prnnih cniiipiom son¬ 
ni) fare così 

ATTILItl CAMUItlANU 



^ IIAIU'HI.I.O.N'A, L>() l.'ll.ill.iiiii r.iilii l’Idil.ill e 
^ l'Iiigli'se .liilin .Siiitees h.iiiiiii v liiin «Kgl II \I\' Gran 

^ Pii'iillii llili'i n.i/liiii,ile <11 iiiiiliielell lino <11 ll.ii l'i'lloit.i 

f ilispiiliilii all.l pi<'seii/,i di IIKHIIIIl s|ietljliirl |i|ilil.ill hii 

^ \ liilii le (Ulive ilseiv.ile .ille iiiolii lino .1 l'C e 2,50 cc 

f SII .M\ .Xgiisl.i II ei'iil.iiii II iliili.iiio li.i <'ii(ii'ilo i 01,7(11! 

^ ehilomeiri detl.i |iiliii.i (iinv.i In ,'i.*i’5l"li «• tu stesso ^ 

f illsi.ltl/.l pei 1.1 M'eiiiid.i KOl.i III .'ir58“2 f 

i .Siirlees. (ime su ,5IV .Agiislo. Ii.i v liilii l.i gorn liser- i 

f v.il .1 olle 5110 ee. ed ho eiipetln I ILI.710 kiii. In l.l)2'.30". f 
^ .M seeiiiidii (insili si ^ qii.ililfi'.ilii il suo l'oiiiiiotrlnl.i i 

f (ienrge .Soli su .Noi Imi In l.0l'2;i". .Ni'll.i foto PIIHIALI ^ 

>^\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\^^ 


COiNCI.lKSO II. CIRO CICM.SriCO DRI.LA SICILIA 

Finale giallo nell’ultima tappa 
ma Azzini si aggiudica il Giro 


Retrocesso Tezza che era giunto 1" a Palermo - La vittoria di tappa a Pettinati 


l.'DIIIBS’K DI AltttIVt»; t) l>i'lliii.lll (JInv.iiiiil (Isniiill) illi' 
l'npre I kiii 211 di'ti.i Srinrro-PoliTiiio. In nrr 7.l8'5i", 11 II .1 nii'dio 
ili km.. 11,61)0; 2) l»i'enr.iro ((ìlrorilengii) s.l.; .1) Te//.» (Id ) si.; 
I) Uni 7.l'J’2l)": .5) l•■'lb■grllll 7.11'12": 6) Mo//.ii'iirotl. 7) lli'iii'- 
ili'lll. 8) filli. ») Itessler ( .Si l//«•r.l ). IO) Mlli-sl. Il) A/ 7 I 11 I. 12) 
DoH'AkoI.i Olllii'rlii. It) o (i.irl iiierlln; l'r.ineesi liint. l'.it.il.iiin. 
Meiiliir. Cliirdiiil. Cliiiiiil (Svlz/i-rat. M.iiieliil, l!)) Miii.ivivo, 2li) 
ìltossoi'i'ii. 31) (ìiTvoMOil. 22) Mcir.i. 21) Ile <«i<s|i<'rl. 21) Mori. 
Inni l'un lo stesso I«'|ii|hi ili Pellegrini; 25) Polli 7 11'25". 2(>) Lui 
illesi, 27) Molinelli. 28) 'riii.i//l. 2'.)) I ..1 l'iniqio. IO) liliistl. 31) 
ttiildoltl. 12) Slr.isser. Il) Torrinl. Il) C.irio. 

I.V fl.XSSIflI'V' I) ('.irlo A//I 11 I (S. PeUegrlu») In ore 2!) Il' 
e 2<«"; 2) l!l.imli.illlsl.i MllesI IS Pellegrino) .1 IO"; 3) Nino t'.i- 
loloiiii ( CIr.irileiigo) o r'ili"; I) Clovoiiiil Metr.i ll.ieiiio) .1 8’0‘l". 
5) PeeoMiro iGIr.irileiign) .1 8'P)": 6) Pi'lllii.ill (isnl.ito) 0 9'57"; 


7) (:ir.irdlnl .1 10 08 “; 8) 'rin.i//l 
t'Ieppn M I l'ut". 

PAl.KUMO, 2» — C;ul<) 

A//im «I<'II:i .S:ui Pellvgi ino 
b:i Mulo il • XV' Gnu cieli- 
■slieo di Sii'ili:i •. Al .seeoii- 
lio posto l‘:iUii> iiionciom.- 
Cìi.'imb.',ttist:i Mile.si. 

l/uUim:i t:i|)p:i è stati) ca- 
1 iittei :z/atii dii iiii ciidutii 
i) ‘200 nu'tii dal tiiiguiirdo 


• SU DYNA PANHA RD DELLA SCUDER IA CAMPIDOGLIO 

Vinto da Angelini-Rota 
l’Autogiro della Sicilia 

La formula di regolarità è tutt'altro che un successo 


(Dalla nostra redazione) 


P.XLEH.MO. 20 


ne) 1.) sono g.ire che rnn l'oiitoimi- 
lilllsnio vero r prupriii lioiiiiu lieii 
e»|>()i.i poro .s «Ile f.irr • E. poi. .ineo- 


AnK«liiii-R»t.i h.i vini» l.i XVIII r.i - f.' rvidrnir rlir un Giro di 
mlizleni' <li l Gir» .iiitomohili'Ule» Slrlllo. rnn la foriiiiiln «Irll.i rr- 
di'll.i Sii'ili.i. loTiiirri'iid» gli III- golarll.i. min regge • E. iiif.ilti 
timi «■hiqiii'ei'iil» meln priiu-i del ')"<' ti.i reti», .inelii' p«' h.i .ivo- 


l.l ||«•| n«»ii n>i na .ivti- 

Ir.igil.inlì) in 2i," .dl.i 'medl.i iti !<’ 0 '<«' reg»l.ir«' sv-»lgimeiil» 
ciré.» 75 kiii .iir»r.« le»uie pr«'- t-'u.i g.ir.i «he sì «s vu»(|.it.i p»r 
siTivev.» il r«'git|.im«'<il» «lell.i h' sir.nli- d«'II,i Sieili.i. |>er «lui- 
g.ir.t) ginrm. ,-«-ii/.i «-illusi,inm» » s«-i»/.« 


t,.i Uvn.i P.iiili.ini «l« ll.i si-u«le- hl"«’e.>r«- m-ssim.i .iMiv 1 I .5 


ri.t C.iiiipiili'gli» li.i 
lr.3gu.ir«lo .1 pi.iz/.i 


t.igli It» il 
Polite. III1.I 


|«•hme i-oMi »rr«-Mti (mss.iv.imo «• si 
(lislingiii-v .III» «l.illi- .siiti- min in- 


.-si-i-oml» M «s pi.)7/.it» Giuli» Gl'- leri-'s.ii,. ,i)).i g.ir.i nolo p«-r il lUi- 


stellt Glllill su Alf.i Homi-» l'.HS' e 
l|«■rzl• t,nise|ii>«' Ci-iiigli.ir» -u 
I-ini'i.i 2.5(8) 

Qiii-st.i <>«lii-ni.'i «-«li/ione «h-l 
Gir» «Il Sii-ili.i ii»ii SI può «Ine 


inerì' r-iritt» miII.» e.irrurreri.i «• 
(>«'r«-h<s, SI. IH.II. .imi.IV .«no piu pi.i- 
iio di'll» .iltre* 

I ..1 «'l.issifii-.i ilell.i si-«-»nd.i t.ip- 
|).i <1.5 .11 jirlmi |>»«ti N'.vlill « «>ii 


«Ile .ihlii.i riyi-i'-is» rhiter«-ss,. ,(■■( /«-ro |h-ii.iIiI. 5 «• C'«-st«.IIi Guidi «-on 
sieili.ou «• l.l eolp.i «s tiitl.i lu-ll.i 0.2 peii.ililit. Z.iv.igli e»n 0.3 p«-- 
foniiul.i «li'll.i Tegi'l.iril.5. «In- gli n-ihl.X Cost.ititmi 0.3 (x-n.ilit.X 


formili.I «lell.i Tegi'l.iril.5. «In- gli u-'hlA C,,st.iiitmi 
«•rg.iiiiz/.itorl 11.lini» «loviit» .««I»l- \og« Imi-Kot.i 5.'2 peii.ilit.X T.iriif- 
t.'in- IH si-guit» .«III- «li«-lsi»ivi «111- fi s| c pi i/r.il,' .«1 IO post» eoi» 
I.i Commissioni' iiit«-nuiiii«l«'ri «- 5.7 in-ii.-ilitik «• \‘ill»resi .iililinttii- 
Ii-, «tu- V i«'l.in*> lo svolgimi MI» «Il r.i «1 3‘)’ i-oii I (.7 lu-n.ilil.t 
vel.'ellit g.io- su str.iil I II ti-mjio. «-he er.i si il«s rivi! 1 

I«-ri. air.trriv.» .1 C.il.uii.i. T i- (•rim.i t «pi'.i molto iiu-lemi ole 


poj'ol.ire «-.•mpioin- r,>-j<’ggi ®i 


.vi b«-llo. siei he 






• Mie Capannellc trr prove milionaiie. Nel Pr, raslelll Romani vittoria contrastala di .Xlanno. Il Pr. Miani ha vtvfo II successo 
di Mosconi sn Guaglione e li Pr. Tre Fontane ha registralo la dehaele della fasoiila Cortina classineatasl dopo lai Romita. Erro I 
risultati: 1. corsa; Il Tirano. 2) l.olecten. Tot. v. 2S p. II. Il aec. 45 ; 2 , corsa: 1> oli* OHK 2) Corvetlr. Tot. v, 49 p. 26, 77 acc. 395; 
3. corsa: l> Tonopah. 2) Drhanche. Tot. s. 16 p II. It are. 42; 4.corsa; l> .\lanno. 2) Tonte Lucio tTiaroptno giunto primo retro¬ 
cesso al S. posto!. ToL v. 53 p. 22. 16 are. 66; 5. corsa: I) Mosconi. 21 GuagUone. 35 Salamandra. Tot. v. 54 p. 45. 16. 26 acc. 359; 
6. corsa: Il Lot1chrtt3t. 25 Flenrde Lune (paiit55. 35 Guiscarda. Tot. s. It r 15 p. 16. 14. IJ acc.47; 7. corsa: 15 lai Romita. 25 Tor- 
tlna. 35 Futa Onorata. Tot, v. 66 p. 21. 19 21 are. 211: t. corsa: 15 paiiolina. 25 Vseile. Tot, v. 42 p. 22. 25 acc. 67. Xelte due foto; 
H VittorloM arrtro À Mosconi nel Pr. MIanI tsopral r quello di La Romita davanti a Cortina n«4 Pr. Tre Fontane. 


m.in,,. gi.5 V liu-itt'n- «Il «lue «-«li/io- p«-r tulli 1 .>55 «-lulomctri «I.i Mi-s- 
m «!«-l <7iro u«-gli .«uni p.«ss.itl. <in.« .1 P..l«-rm«' 1 i-om •>rr«'nli 
I 1.1 «h-tt,' • l.e g.ire «li rec«'I.vrl- h uni» fitto iiii.i pi,it-«-voU- p.is. 

-i-ggi it.i .ill.i s<iUt.-i merli i rii 50 

- ——- t liiliini«-tri .dror.i. s.ilvo l.-i g.vr.i 

---- — «Il veli,r'ilà in s.dit.-i Mi-s«in.i-Cr>I- 

11«- S Hi/z» rii s«'tt,. rhiIoni«-tri 
j « hi- h.i VIS»., vimiton-. t i>n il 
I tr mpo rii t,'23"‘> Coniali irò. s« - 
• guil,* 1 ! « Z.iv.iììi .VI zstT.ì- 

eiis.» (6'3I"9I Tosolli (6'37‘^n 
T.iniffi «I ri.is.sifir .1 quinto con il 
Il mpo rii 

.Al lemue.e rl«-ll.v pnm.i t.ipp.i 
I.» jH-«izionr- in cfas^itic.s gene-| 

r. ih- rii T.iniffi e Villorr-si er.i 
3 '.irtie«'l.-»rment«- sfavon-vole In- 
f-itli i due piloti SI trov.vvano ri-; 
«pettiv.vmenle .si 2S) e 20 posto 
Ev identem«-nte. ontr,-»mhi er.ino 
Ci.5 t.igh.iti fu.'n ri ill.v viltori.v 
fin.vli' 

Prim.» rii ti.vre la cEissifie.! eom- 
plel.i ed 1 risult.vti rit'Il'iiBima 
i-i'i-sa in salita, v.irremmo dire 
el-.t- quest,' XVIII Gir,' ha dim»'- 
. .lr«t,' essonzi.ilmenti- rlii,- e,'v,, 

* o eh.- so „n.« gar., «li 
ri-got «rit.v e ammissihii,' (o «lu,-- 
st>' g«'n,*r>- di gira va s«-mpri- 
piii .iffi-miaedosi «ninquel. que¬ 
sto ni-n 0 p«'ssihite sutli' strallo 
«lolla Sieili.i. «'h,* soni' .anzi l«- 
piu allatti- .« «limivsirarr ehe e«'- 

s. v sia una vi-r.v eoi-sa di veloei- 
tA su strail.v. E la ri'Cente. tl«-U»- 
«l«'r.T«* pri'v.i «Ir-lla Targ.t Flono. 
ineh'r-ssa ridott.i alla formula 
della r«-g«'I.srilA. tioveva pure 
aver ciaf,' qualehe ammar-stra- 
ment«' la seeoriiia erisa che vo- 
lev «mo «lire (• ehe l.i gara é stata 
il lTi,-nf,a delle piccole eilindra- 

Ile le st,-sso gar«- di velcH-lt.X in 
s.alita. nelle quali era naturale e 
h'gie,' .a>p«-ttar»i l’i-sploit dei 
gr,"«i nomi, sono stale inv-«'ee 
Pr. Miani ha visto il sneeesso monop,i1irz.«te dalla < Giulietta s 

lliratasi dopo Iji Romita. Ecco I «Il Toselli c perfino dalla sbalor- 

ellr. Tot. V, 49 p. 26, 77 acc. 395; ditiv.i prova di Ferolli De Rosa, 

tTiaroptno giunto primo retro- che con la sua 750 Fiat Abart è 

lOt, V 54 p. 45. 16. 26 acc. 359; sempre riuscito a piazzarsi tra I 

7; 7. corsa: 15 lai Romita. 25 Tor- primi dicci, accanto alle medie e 

I. 22, 25 acc. 67. Nelle due fot*; grosse cmndr.vte. 

Pr. Tre Fontane. OIORGIO FRASCA POLAR.^ 


Il)'II! ". !)) riiii 


(legb :ii .iiu'tiuu Tiii.i vi c- I,:i 
Ciopp,!. c,‘i(lut:i (-l)e h:i rivo- 
lu/i<>n,ilii l.l ( l.issiric.i gene- 
r.ile Tuui//i «- L:i Ciopi):) 
SODI» pl'lt.'lllto 1 elU>l'('s‘!| ti-' 

.s|)ettuMni<*iil<- nU’ulttivo e 
.il «l(‘(*inii> ))iisti> 

I tl7 CO! ’ ìUun l iiuasti In 
g.iiii .sono 0,11 tilt il.'i Sri.-icc.') 
alle 9 jiK'i-i.-ie I<:i t;)|>)):i non 
ha iiviito .stona pet oltre l.àO 
cbilonieli i. e rioè fino ari 
/Me.uno Qui si ,'ic(-i'ii(1)‘v:i I.i 
)uun.i .si-:ii .iiiiueci.i. per tiii 
tentativo (li fuga ilei .solito 
(’:il:il.i’)o. clu- guid.iva mi 
qu;iil<*tl(' comi'reiiileiile an- 
ehe 1 tic tu .'iiicioir- /\//ini. 
Mili-si « Tma//i ui-i uii;i veii- 
ima (Il cliiloini-ti I. l„i fiig.'i 
s-i e .;ipi iv.i j-.iina (h Parti- 
nico 

Sulla s.ibt.T che iinniette a 
P.'Ulinie.i m nietlev;i a sc.-ip- 
Ilare l’tilli'i p:ili‘iinitano P<-- 
cnraio: Pettm.it* «- T<‘//.i e- 
i.ino piotili a ineUeiglisi :il- 
l.i l■u<•ta Peeor.-iiu tetii.iv.-i 
.iiielu' (Il and.ir-'c-ie in sob- 
tudri'-. 111.1 ‘cti/.i l'u-Jeiici 
Sul luiighissuno viale di-ll:i 
lìi'gmn»'. dovi- din;in/i ad tm 
gioii (lubblici di .':i'oitivi, av- 
v»'mv.i r.iiiivi'. SI jiicseii- 
t.iv.i cosi ut» », j/etto di cor¬ 
ridoi I. i«-ciil.'i*o in vid.'ita da 
T«-//a. che i«-i«'> tl:u)neggiav:i 
Pi'ttin iti (' Pi-''o.';i'o. il CUI 
I 'cl:uno teci'u-o vi-mv.i ac¬ 
collo d,ill:i giuria 

Te //1 i{'tr<ir<-(U‘va al tei- 
/o posl<i; viiintore di l.qi- 
fi.» iTa P< ttm.it!. si'r-ondo Pe- 
eoraro II ri-tiibalfivo Bui 
iJiimgev.T luti',' solo ad l'T" 
Poi aveva liu-go la voi.ita d»'l 
giiquio rt-g('Ia(n con un lun¬ 
go .spimi (1.1 Pellegrini Du- 
i.ante li vol.'it.i del jdntotie 
SI vi'i ific.avn ima cadili .1 di 
Tina//i « I ..1 Ciopn.-i. che vi-- 
mva.ii' rl,:.ssifir.-iti a .sei mi- 
ii'il, d.’I vinritor- P. itm.Tli 

II Giro (il Sicilia si ò con- 

clii.-o Cosi con la vitton .3 
(b'il.i S,in Pellegrino, che li.i 
pi;i77at.» i .sii.ii due elernenti 
piu redditizi e (-(..stanti al 
(irinio .-.1 al sor.md,. {xisto 
I /r-iiitf'ni r* voi'' 

l.-H corsa p\u; riti-nrrsi il p.a- 
lermit.nno C.3tr«ì.;iio dcll.i 
Girard'T.go che hr. ottenuto 
un brill.-rte ler/r po-io. L .3 
cl.i ica nella Girardengo 
è comiile'at.a (^.al quinto po¬ 
sto di’H'altro p.~.lcrmit. 3 no 

cerare. 

Sirola>Pietrangeli 
vittoriosi a Sanremo 

>\NREM(5. 20 — Sj i- «'.'p- 
l'.iifo qiu-s! ,'gg. 32 torri.■>' 

.•it»-rn.iz o-i.i.'i- «il r. n.n.* eh.* h « 
..diin.it.' A Sah Ri-m» ;«- migli.'ri 
r.ici botti- <1,-; mond.' Purtr. p- 
p.v g.i it.3l..-..ni. pi-r qu.inti' r.- 
guarda i singoiari. non s«'ni' r u- 
Miti ,,d arr.varc in f:na!«- Ra- 
i-.’.e v.ttoria invece de'. d,''pp..v 
S.r.'la-Pietrangi-l! eu M els.-n- 
Mul!o> 

Ne! smg.-’.are maschile l'ma.< 
ha fieilmente battuio il po.ae- 
l'o nk.'nt-kv. ancora stanco del- 
li «-<<vuriente part.t.v s.'stenutv 
a-ri ci'! r.('*.tro Merlo 

Ecco . rauiltat. Sir.polare *n :- 
schile L'.m.i.s (Mtsss.i-o) b..;te 
Sk.'n. ky <P,.:on.a* 6-1. 6-1. 6-3 
Doppi.' ni.J-cljiff S.roìa-P.i-- 
truig»-!. (Italia) batti-no Mir-a-.-n 
I Svizzera* Mul!oy iL'S.'Xi 6-0. 
6-2. 7-5. 5i»i(7o!arc femminilr: 
Segai iS .AfricaI batte Reves 
(Messk-ol 6-2, 6-4. Doppio rr.i- 
sr<>. Ramirez |Mei»:co) MuIIr.v 
lUSA) battono MuUer (Austria) 
Pictrangch (Italia) 6-4, 6-3. 


Guido Corlesi 
posso professionista 

MILXNO 20 -- I ..1 i-omiiiiK- 
-.lom iiiofi'.s.sloiiisiiii> ilcirUVt. 
n* Ilo Mie ultimi- riunioni ha Ir.i 
I illio et.ihilllo «(U.iiilo Kcgui- 

l.t nqu.idro r.q>iir(v*ent.mti r.i- 
.si itiilii.siti.ili, grii|)()i siHirtivi e 
.ibimi.iiiu'iiti. previ.I nehlesil.i 
• ill.i (’ P («Olio .mtoriz/.vli- .1 
(I.irtooip.ire «011 1 Imo lorridon 
m<lit*eii<l>-Mtl .1 g.irc .ill'estcro. 
■ini'lio so II) I om'onill,in/,i con 
(nove di «'.iiu|iii*n.ito «lelì.i cate- 

goll I 

Su nehiiKt.i ilegli org.imrza- 
lon l.l g.ir.i n.izioii.ile Mil.ino- 
Moileii.i gi.X ili e.ileiidario per il 
2>-l-l')5.-) e rmvi.it.i ,1 il.ii.i d.i 
«Il .stili.in-i 

Il trofeo .M.itleotti p('r jirofes- 
sionisti «• ituli|ieiideiiti, in ca- 
leml ino ni .31 agosto 1958, é alato 
,mli«-i(i.do :i mercoledì 20 agosto. 

Il eorrulore in<li|i«'iulente acel- 
to t'-irlet-i fluido, dietro sua n- 
ihii-td.i, «'^ ii.iKsalo profeaaionlata 


PASCUAL PEREZ 
conserva il tìtolo 








P.%SCI AL PF.KFZ 


T3R\C3^. 26. — L'argentin»* 
Paseiial Perez ha conservato II 
firolo mondiale dei pesi mosea. 
battendo al punti, sulla di¬ 
stanza delle 15 riprese. Il ve¬ 
nezuelano Ramon .Xnas 

Il comhaltimerto si e svoli* 
all'insegna della velocità e la 
la vittoria e andata al campio¬ 
ne del mondo, ron un verdetto 
di misura: un giiidiee ha asse¬ 
gnalo III punti a Perez e 133 
ad \rias, mentre l'altro 147-114 
In favore deirargenllno. 

Perez, ehe il prossimo mese 
compirà 32 anni, si ^ dovuto 
Impegnare a fond.t. II venezue¬ 
lano si e dimostrato pngfle in¬ 
telligente ed aggressivo, buon 
Ineassalore. Nei primi trr 
ronnd #• stato sempre all'attac- 
eo. mandando addirittura, nel 
secondo, al tappeto II campio¬ 
ne. ehe s| e peni subito rial¬ 
zato, senza neppure essere con¬ 
tato 

Nelle nllime riprese l'argen¬ 
tino si #• s( stonato costringen¬ 
do pili volte lo sfidante alle 
corde. E' stato un combatti¬ 
mento entnsiasmantr e jo sfi¬ 
dante. olire ehe resistere e re¬ 
plicare per tulio l'arco delle 
15 riprese, si t dimostrato uno 
del pin quotati chalIrnRcr al 
titolo mondiale. 























Paf» 7 • Lunedì 21 aprile 1958 


L* mik* Da LUNEDI* 


UN ARTICOLO DKL DIRirnORK DLL « SATUKDAY RKVIKW 


Polemica nache negli USA 

sull o “pullila,, delle b ombe H 

Dieriinila pt'rsoiio acclatiiaiio a 'l’okio la (hM'isume del m»vornu (h'IlTIRSS 
fit soKpetiiIrrp gli eH|)('ritn(‘n(i niit'leari - Il diKcorMt dtd roinpagiu) Nonaka 


WASUINCITON. 20. — l?n 
forte attacco contro il dottor 
Libby, dinttoMte della com¬ 
missione americana per la 
enerKia atomica ed imo dei 
più acce.*;! .sostimitoi i della 
politica di I ialino atomico 
(noto Mipuittntto per le .sue 
teorie siili.i « pull^la > delle 
armi nucleari iiltimameiite 
4 prep.ìrate » dai’li Stali Uni¬ 
ti) è stato sciitto ieri ilalla 
rivista scientifica americana 
«Satiirday Heview *. In un 
articolo a firma ilei suo di¬ 
rettore, Noi inali (ànisins. la 
rivista definisce errate le po- 
si/ioni (Il l.ibby enea il «rit¬ 
mo di esauriniento della la- 
dioattività ». che — secondo 
il I.ibbv stesso - - compense¬ 
rebbe, fino a permeitele «lo 
eipiilibnu neiratmosfei a», la 
ipiantità di pi ecipita/ioiu* 
radioattiva. 

Cdaniorosa e raccusa sot¬ 
tintesa nelle aii;i>menta/ioni 
della «Saluiday Heview » 
(piando la iivisla rivela die 
la .stessa coinmisMone per la 
emoc.i.’i atomica della ipiale 
il I.ibby f.i palle amniise che 
anche nel caso < lie non fos¬ 
sero più state effettuale pio¬ 
ve ntomiclie hi i.idioattivita 
tieir.itmosfeia avielilie con¬ 
tinuato ad aumentare < pei 
un certo tempo >. 

(jiova forse iicordari* che 
eon uli « argomenti » contro- 
bntiiti da (Joiisms. il I.lhhy 
Bveva risposto aU'accorato 
mes.sa/’.ftio del filantropo Al¬ 
bert Schn\veit/er per la im¬ 
mediata cessa/ioiie dei;li 
esperimenti nucleari. 

Il doti. I.ibbv nella v.iorna- 
tn di ieri ha dichiarato che 
le hornbi» che sar.'iimo fatte 
esplodeie nel Pacifico pros- 
Rimiimente saranno « pulite 
al 00 per cento »; iodi ha pe¬ 
rò dovuto annneliere che le 
bombe .saranno tuttavia più 
sporche almeno del doppio di 
quelle .si^anciate nel 1045 su 
città l'iapponesi. 

La manifestazione 
a Tokio 


TOKIO. 20. — 
tale giapponese 
come abbiamo 
annunciato ieri, 
manife.sta/.ione 


Nella capi¬ 
si e svolta, 
bi evenienti* 
una eialide 
di iirotesta 


contro le piove 11 amencane 
nel J’acifico, inanifesla/.ione 
durante la ipi.ale ha pai lato 
anche il compatum Nosnka 
segretario del Parlilo comu- 
nistn nipponico. 


A nome del 10.000 parte¬ 
cipanti al comi/.io. 1 diri¬ 
gente socialista Okada >ia 
acclamato la decisi ma so. le¬ 
tica di sospendere jdi l'Spe- 
rimenti 11. 

Successivamente, il •pri¬ 
mo sei;reta no d.*! ( ' (’ 

del partito comino.ta giap¬ 
ponese Nosaka. a.*"idto da 
calorosi applausi, l'a ,li- 
chiarato che la decisione so¬ 
vietica ha infuso nuova spe- 
ran/a e nuovo coiiu'.e.io nei 
cuori di tutta la l'.ente sem¬ 
plice del mondo I.'oiatore ha 
invitato il popido eiappoiiesc 
ad unirsi nell.i lott.i pi‘i hi 
pace, contro le ai mi micie.i- 
II. 4 .Soltanto il consolida¬ 
mento di tutte le foi/e della 
pace ci darà la vittoria ». 

Verso la fine del comizio 
ha pai lato il presidente del 
consiglio p.in-nipponico jiei 
rmterdi/ione delle anni A e 
II Yasui, il (piale ha sottoli¬ 
neato |;i Claude impili tan7a 
stot ICO delhi decisione del- 
rUlUi.S I paitupani della 
Pai <• -- ha dichiarato Ya- 


.siii — debbono ora raddop¬ 
piare i loro sforzi nella lotta 
coiitio (di esiunimenli nu¬ 
cleari aiiiei iciini. 

Il coim/m ha adottato nl- 
riiiianimità una dichiara/io- 
iie (• una iisohizione, le tpia- 
h chiedono che f;li Stati Uni¬ 
ti e 1.1 (il all llietac.iui seipia- 
no immediatamente resem- 
pio deirUH.S.S e rinuncino 
aldi esjiei unenti imcleaii 
l.’sse appiovano la decisione 
sovietica (Il cessale (di es|)c- 
rimeiili atomici e invitano la 
Uiss a conlmuare nei suoi 
sfili/I jiei l.i convoca/ione di 
mia (oiifeieii/a al vertice, 
(ler 1.1 CCS'.azione della coi- 
sa a(di aiinainenti atomici. 

Tciiiiiiialo il c(iini/io, i 
tnainfest.iiili. poi laudo car¬ 
telli. sliisCKim e bandieie 
rosse dei i.mdacati, sono sfi- 
l.iti veiso d cenilo della ca¬ 
latale .d cullo (Il « .Stati Uni¬ 
ti, iinimciate nnnicdiatainen- 
tc ac.li cs[)ci unenti nucleari' 
.Noi chiedi.uno la cessazione 
dell.i (iiis.i alle anni atomi- 
( he. cinedi.uno la p.u'e ' » 


SPARATORIA PER LE VIE DI TRENTON 
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CINQUE GIORNI DI FRUTTUOSI COLLOQUI A^ BERUNO FRA DIRI GENT I TEDESCHI E BULGARI 

Impegno comune delia Bulgaria e della RDT 
contro la pre parazione delfó guerra atomica 

Scienziati e uomini di cultura della (ìenuauia ovest accolgono rappello del (^mgres.so 
della pace svolto.si a Lipsia per uiTazioue unitaria contro il riarmo atomico di Bonn 


(Dal noatro corria|;ondcnte) 

HKUl.l.NO. 20. -- 1 imissi¬ 
mi diriccnti del Covcino c 
del P.'irtito comnnishi ImiIc.:i- 
ri li ,-111110 lasci.nto ieri Iter- 
lino do|io ciiKpic (porni di 
collo((ni nlllcì.'ìli c di ìncon- 
tii col (lopolo dcll.i Hcinih- 
tilic.'i dcinocnitica b'dcsca 
F.a visiti della d(*Icca/ioiic 
Imitala si ('• concliis.i con 
una crande manifestazione 
all.'i ( )sil).nihof. dove a tnoz- 
z.ocioriiu si sono sc.imhiati 
mc.s.sacni di saluto d primo 
segretario del SKD, Walter 
Ulbncht e il leader del l’ar¬ 
ido commiista hiiic.iro 'l'o¬ 
dor Shiveov. Dinanzi n mol¬ 
le niicliai.a di herlincsi, i due 
(liricenti cormmisti hanno 
riairenimlo l’imjiecno dei ri- 
.spcttivi popidi di lottare uni- 


Riceve in nn pacco dal marito 
il cadavere della figlioletta 

La polizia di Buenos Aires partecipa alla caccia 
aH'uomo che tiene con sè un’altra bambina 


DUK.NOS AIHKS. 20 — 
I>a .signotn Marta De Ho- 
drigiie/. ha rirc*vnto ieri nn 
p.Tcco contenente il cadave¬ 
re della figlia, di otto anni, 
che è ri.sultal.i str.iiigolata 
poche ore prima. A quanto 
.51 teme, ha bambina sarebtie 
stata uccisa dal proprio pa¬ 
dre, in preda a una crisi di 
alienazione mentale. I-a si¬ 
gnora De Rodrigiiez. che e 
.separata dal marito d.n otto 
inc-si. teme che (lo.s.sa veritì- 
car.si ima nuova orrend.n tra¬ 
gedia, poiché suo marito è 
scomparso con un’altr.a liam- 
bina. dell'età di .«^ei .anni. 

-Nella provincia di Bueno.s 
Aires é pertanto in corso 
una vera e propria caccia 
airnomn. nella speranza di 
poter trovare in tempo l'as- 
sassino. Si ritiene che egh 
possa essersi nascosto in una 
delle numerose isole del fiu¬ 
me Paranà a 200 km. al nord 


(Iella capitale arg(;iitm.i. A 
((iianto la polizia cicdc di 
saiieie. d Hudrignez, avrebbe 
ncci.-.u 1,1 bainlnna. di cui 
ha inviato il cadavetc alla 
moglie, m (pianto avreh- 
he appic.so die la piccola 
era figlia dell'arn.nite della 
donna. 


«r Spara, 

se hai coraggio 
e cade ucciso 


» 


-SAI.F-M fOrcRoo U.SAl. 20 
• Se ;iv*-ssi un ftied»- vj spaie¬ 
rei .. ha detto Uoien Uiith Sta- 
cy .a un uomo die stava mal¬ 
ti attaiido un rane da caccia 
t/uoni(i tia ns|>(isto; . Kero- 
ti il fucile; s()nt.i. se l..ii co- 
raRgio! . 

tTn .«.rc'iiulo d(ip'’>. egli gia¬ 
ceva morto al suolo 

Ruth Slary, di 46 anni, è ac¬ 
culato di • omicidio pr(>voca- 
lu . cd è in atte.s.i di proces.so 


ti contio il riarmo idomico c 
conilo la (Il ciiaraziottc di 
una iiiiova gncira. 

l'ilnidd ha denuncialo con 
particolare vig.oic g.li ohict- 
tivi dei mìlitan.sti di Itomi 
miiidic la gi.ivilà delle mi¬ 
nacce dcnviinti dalla [loliti- 
ca (!i loi/a c d.il riarmo ato¬ 
mico delta Htiìidesieelir. ITgli 
Im ntiadito che la RDT c la 
sua classe <»(icraia occiijiano 
un (lo.sto avanzato nella lot¬ 
ta contio rim()crinIisnio. as¬ 
solvendo al compito fonda¬ 
mentale di shatiaic la strada 
al tentativo dei militaristi 
occidentali di .sc.ntenare un 
MUOVO conflitto mondiale. 

Al termine (h'ile conversa¬ 
zioni utUclnli fra la didega- 
zioiie di l.tiilgaria e ((nella 
della l<l)T, è stato sottoscrit¬ 
to nn documento connine md 
(piale si sottolineano i se¬ 
guenti tre punti: 

1) la prepiir.'i/ione della 
guerra atomica decisa da 
Molili e diletta contro l'inte¬ 
resse jiacdlco e la vita stessa 
dei pojioli della (l'ermania e 
della Mnlgarin; 

2) la creazione di ima 
zona smilitarizzala può con¬ 
sentire una giusta soluzione 
dei (irohlerni tedeschi, iti 
(larticolare di (piello essen¬ 
ziale della riunifirn/ione; 

3) la rhiniflcaziuiic della 
Clermania può e.ssere rag- 
giimta soltanto attraverso la 
via del contatto diretto fra 
i due governi tcdesclii c nel 
((iiadro di ima possihile con- 
federa/.ione. 

Il (locinnento flrinalu dai 
dirigenti della RDT e della 
Ihdgaria — si nota negli arri- 
tnenti iiHtciali di Berlino — 
riveste una evidente impor- 
tari/a politica, .specie, per 
((uanto Si riferisce al raflor- 
zamento del prestigio c del- 
Tiinita della RDT sul piano 
mtcrnazionale. A tali risul¬ 
tati porta del resto l’ininter¬ 
rotto svdupix» delle relazioni 
di amicizia e dei rapporti di 
coojierazione economica fra 
la RDT e tutti i paesi del 
campo socialista; risultati 
che in realtà riconoscono alla 
(ìcrmanin Democratica i I 
molo storico che oggi le 
comj>ele nell'azione (Jirettai 


coiitio 1 circoli mililaii.sti fe¬ 
derati 

.Anche le (iio(iostc (iicscii- 
tiite al ('ungi(*.‘>so ii.izionalc 
doll.'i (lacc. apeilosi ieri a 
I.i|)sia. SI is(iiiaiio eschisiva- 
m(‘nle al ptot>tiMiia nlomico. 
(iiiiilo SII CUI f.iniio (icino 
tutti I movinienti di (irot.-sta 
delle (Ine ( ì c r iii a n i e. Il 
V’ Coiigi (•-•(SO t(-desco della 
(lace. presieduto dalle jnn 
(Ulte (lersonalilà dcll.i cultu¬ 
ra e della scienza della RDT. 
ha |)ro(iosto nn'azioiie (dinn- 
ne fra gli KCienziali delle due 
R c p n h h I 1 c h e tedesche, 
il c(ior(linaniciilo dei niovi- 
mcnli (Il (irolesta guidati o 
isinrati dal Consiglili detl.i 
(Ilice e dal Comitali oecideii- 
iaii contro la morte atomica 
(ler min .sene di dimostrazio¬ 
ni (lopolaii iimtarie, e iidinc 


la cre.kzioiie di coni,itti fia i 
(tinppi e te orgainzz.-i/iom 
dei .'ne .Sfati l(•^|l•s^ In. ini- 
(legnati con teni|)or.i nell mente 
nella lotta coiitio la guerui 
atomica K*;|)oneiili dell n 
(oM'tnaniii occidenl.de. (iio- 
fiei.sori e fisici, h.imio accidto 
lavor(*volincnte ({iicsta |)id- 
(Kistii riconoscendo la neces¬ 
sita di nn'a/.ione (ooidmata 
m nn momento cosi gì avido 
(Il (lencoli 

ouri.o V.\N(;i.l.l.STA 

rttfl.Nni/.l .M.M.ATO - Il 
(•rc.sldenh. il. ll . i(<-|«ii|). 

litica argiuiliii.i Aiiiiio Iron- 
(ti/.i ha (l(‘ciso o'ii (ti tomaie 
(l.l l.ltlia a fllieii.i; Ail> "<. C.ill- 
cl(l(|e|i(|,| cosi il •.•i;ii;i;i(» nei 
|l.■o•^l dell'Atlienc.i (Ie| SU(I 
Kgit e infatti molto ; tanni •'(! 
•* .stato lincile col|ilto da mi al- 
l.•l|•(•o iiiftiicnzale 


FACENDO ECO ALI^ OSSERVATORE ROMANO » 

La Curia milanese 

attacca Jo^'sinistra dc„ 

Altri 11 cTiiifliduii G.srliisi c ciiu* riitininoKKÌ 


l’ai'lirdlnriiii'iiln lillà di coini- 
fi Ih iiiitriiiitJ lll•llll•llll'llle: ni- 

l ini III. I C> iiiil.i iii.iiiiii li.iiiiiii 
l.l (t.iiiil.i in liitl.i ll.di.i a 

n••lllr dì tulli i (iiirliii. Al mi- 

ii.> dell.- .11 )(i>iiii-ni.i/i<)iii il.-i 
«.III i .iiif.iiii. l'.iiidiiItili, l’i-llii. 
MilliIKodl. (.livelli, Mii'llelini, ei'- 
l-l■leta, 1,1 piili-inie.i iiiitieiiitiiini- 
«la Hi-ii/ii idniii niiilriiiiiii ll•‘■ 
Kti'i di t dirv I). 

1 .lertldo n n all* f)tii >/1 .ilo»c 
liiintiilitt. elle «.ili.iUi tivcv.» invi- 
l.ilo gli etelleri il Vitl.ire |lrr i 
e.iiididalì (iiii r.'.i/iotiari ileltii 
IX.'. mi duro aliai eo è «lato nfer- 
r.ll» irli dilll.l (.llli.l lllil.llle-.e 
iill.i f.iiiMiin.ilira Mni«tra di li.i- 
« 1 -, r,i|i|>rr«i-til.il>a nrttn li«ia lo- 
ridr iti'iiiniTÌ«li.ltl.i il.il dilli. (ìr.i- 
ni-lli. Il Kinni.ile lia iiifatli m.iiii- 
(•.iiii in (iritn.i (laKina nn \i>.io- 
«o iilinniirio nel i|ll.lle è dello' 
« Il /’o/Hi/o del 16 .qirilr Ini (iiih- 
tdir.ilo; il iiieiiifirii deffit f)i(c- 
zlotie liiizloiiiile drilli fmorrò- 
zio ri Aliimo l.oipi (lioorlli 


Migliaia di lingari assistono 
olla agon ia delio loro regina 

La donna, in possesso di un favoloso patrimonio, sta morendo in pro¬ 
vincia di Rovigo - Nei prossimi giorni se si aggraverà sarà portata in tenda 


ROVK.’O. 20 -- f;ii aiu¬ 
tanti di I.endmar.i soiki ri¬ 
masti sorinesi ncira()()r(n- 
dcre di its(>itare nn'mflnen- 
tissima regina ili tritili di 
/ingari. l.a regina e stal.i 
ricdverata m cMiidi/Kini 
(liiittd.stri j^ravi airnsiiedalc 
di I.endmara nei giurni stor¬ 
si, ed <• registrata col nome 
di Mimi Ro.ssclto di DO anni 
f’oictie le condi/ioni della de¬ 
gente sono (lìiittosto gr.Tvi. a 
I.endin.'ira stanno convenen¬ 
do 1 c.T|)i delle Irdiù di zin¬ 
gari siiarse in v.iri (laesi di 
Kiiroji.a (ler a.ssi.stcre eveii- 
lii.alinenle alla nioite della 
Regin.a ed eleggerne nn.i 
nnov'a .sul (xisto dove qiie- 
.sta muore, come esige la 
tradizione zingaresca, fila 
spiazzi (Il I.endmara sono co¬ 
sparsi di « ronloltes » c di 
macchine, e le famiglie zin¬ 
garesche vivono da piu gior¬ 


ni attendale in attesa di no¬ 
tizie sulla loro regina F»i 
(irevcdc nei inossiini giorni 
fan IVO di 300 carovane. ( on 
1500 pei'oiie. 

f.a Rie •ietto che e di ori¬ 
gine niag.iara mischiata a tn- 
Ixi d)eiielle, governa i no¬ 
madi j.(>arsi in Aiisliia. 

Francia. .Sjiagna. .fugoslavia, 

EIrecia e (leimania. 

z\ lei coiiifietono. come re¬ 
gina. le ( elelirnzioni delle 
nozze, la rtstduzinne delle 
controversie fra tribù e tri¬ 
bù. e le <|ueslioni (l'onore 

Durante la .sua malattia a 
I.etidiii.ir.i I ra;)pre5entanti 
delle Iribii (onvemile hanno 
eletto iiit.inti» mi consiglio 
di reggenza coinposto da 
« Dirido > e da « Marika * una 
cliirMiii.nite carica d'on. rlie 
giiid.i una Iii.s.snosi.*.Mnia 
« Bum k » .Se l.a « regin.a > si jnna.s.'c . 
aggraverà nei prossimi gior-'trit.u di 


ni. Sara |><>rt:ita .i riioiiie in 
tenda, in mezzo agli zingari, 
come esi(>e la triidizione. ilo- 
jio fli che SI [»ro( edera alla 
elc/iofie della nuova r»’gina 
degli /ing:iii che Sara seguita 
dal nliiale rito finichie e 
dalla fest.i si'.-irciante in «o- 
stiiine (ler la nnov.i elelta 
.Mimi Rossello (Hii ctie ve¬ 
ra e priqiri.i regin.i era una 
reggente rioniinata do(n> i-lie 
a Tonno alcinii anni or sono 
mori T<Tk.'i. l'effettiva regina 
degli zmg.iri I..I RfiS'Ctto che 
al'iini dicono donna di ell•^- 
II- siine irlo zm gai .•i.i hc. ni 
(,o"( 'js/» di un favoloso (i.i- 
triiiiomu, venne nominata in 
.'iTtesa che il rmìniìn delle tri- 
bii a (io,,/;M>a elegge.s.se la 
riiiov.i regin.i I.e tribù non 
VI tro*.-.-i rollo d'a(( orilo c de- 
( isero , (ic la Ros;-elto (ontl- 
regg'-rc le nomadi 
zmg.iii. 


Oggi alla 



PROGRAMMA N XZIO.VALF. 

— Ore 6.4i» Previsioni Oel Icm- 
po per 1 pesc.-iUiri - L^-zione di 
iinirua fr^rtri-sc. 7, S< gn.ite era¬ 
rio - Giornale ra.ho - Pn vi¬ 
sioni del tempo - T-miino del 
buongiorno - Domenica »p>ort 

- Musiche del m-»ttino. 5-5» l-o 
oroecopo del gn>rr.o - Fx-gn.*!»' 
orano - Ciomalc radio - R-as- 
eegna della «tamp.a lT.,!iana in 

ccllaborarinne con ì'aNS.X 
Previ«ionl del tempo - Bolletti¬ 
no m« teorologico - Crrer« •••(d'. 
IS.Jà circal. 11. La Radio r-r 
le Scuote. Musica nnf. - 

nica. 12.10; Orchestra diretta d-, 
Gi«n Stellari Car.T.,no K’.i" Bi- 
gtmtto. Jolanda Ro«sir., Pir.o 
Simonetta e Dolore» S.-p.r .m 
IS.fa Ine. ntri mii'irvii Rich e 
il clav icemhaU". a cura di I.;- 
liana Scalerò (quarta tr..«rr.i«- 
sior.ei. It.lS Congiunture e 
prospettive economictie, di Fer¬ 
dinando di Fer.irlo; ]0.3Z,. I.'ap- 
prntjo; Settimanale di lettera¬ 
tura e arti Direttore C. B An¬ 
gioletti: 20' Ritmi e carzori 
Una canzone di successo; r0.30- 
Segnale orario - Giornate ra¬ 
dio - Radirwport; 21; Passo rl- 
dottLssimo: Varietà musicate in 
miniatura - Concerto di nin- 
slra operittira. diretto da 
Folrlo VernirzI con la parte¬ 
cipazione del mezzosoprano 
Franca Marchlnoitl e del te¬ 
nore Nicola Tagger. Mo«lche 
SECONDO PROGRAMMA — 
Ore 9; E;ffemendi - Notizie del 
mattino - Almanacco del mese. 
9J?0. Canzoni di tre città; 10-iI- 
Appuntamento alie dieci. 1.1- I 
successi d"! Quartetto Cetra. 
13,30: Segnale orario 
18: Ingresso di favore: Un pro¬ 
gramma di Franco Soprano; 17: 
Incontro atta locanda: Con- 
medla tn tre atti e cinque 


quadri di Anna ttnnarri 
18.45 Giornale r.xllo - .s-,«ri(l 
A«mu**en e il «ijo con'.jil' 

I**' Cl.i.'se uni. a Aldo Fahris 
- Metr^Ii di orginizz.aze.ne ,1.1 
lavoro Ir.frr diiz!! or- Inizio d*- 
gli Fludi org.inizzaTivi Glii««-p- 
pe Gro««o - Le id'-e fonil.'.men- 
tali del diritto romano; L.a 
pr(,prielà: 19.30. Altalena mu¬ 
sicale - Una rispc.sta ..I giorno. 
20' Segnale orario - Rad|o«era. 
20..70: Pa«.«o ridoltis<imo - A«- 
5i in parata- Appur.tamen'o 
con i vo«tri cantanti preferiti 
Orchestra diretta da Gr.rr.i 
Kramer. 21.15' X'eniIqDaItre«i- 
ma ora: Proeramma in due 
tempi presrnrarn da Mario 
Riva. Orchestra diretta da 
Gianni Ferrlo. Regia di Sil¬ 
vio Gigli; 22.15: I Concerti del 
Secondo Progratnm.i: 5fa- 
«lone Sinfonica • Primavera • 
renrerto e prrmiarlone del 
vincitori del Trofeo Prima¬ 
vera Pl»nl«f« Chliralhena 
Pavtorelll: violinista Salxatn- 
rr Xccardo. Mu«lrhe di Vi¬ 
valdi. Moz.vrf. Mendrlvohn. 
Al ’ermine- SlmrKtfo 

TERFO PROGRXSIMA — Ore 
19 Comunicazione della Com¬ 
missione It.vliana per l’An.-'O 
Ger.fi«iro Intemazionale agli 
O«.«erv.atori geofiriei - (Teorg 
Philipp Teleman- Tre Sonate 
per violino e pianoforte- 19..T0‘ 
La Rassegna Sf)- L’Indicatore 
eronomleo- 20 15- CoTie»rfn di 
ogni sera- Musiche di BrEhm«; 
21. Il rtiomaTe del Terzo - Note 
e eorii«t>rrder.re sui fatti del 
eiom.o- 2* 20- La pti-ra Reruh- 
hltea ita!i->oa, a cura di Carlo 
7agV'i - IV Dalla Reo.ihhlica 
al Regno Ita’ico- 21.V)- Igor 
Slr»mln«vi|: Variazienl «ni 
eoraie « Vnm Hlmtnel hoeX. . • 
di Johann Seba'tian R»eh 
per coro e orchestra: Cantl- 
cntn saemm ad honivrem. 
Ranrtl Marci nomini* per te¬ 
nore. barUono, coro e orche- 
(tra; 


OGGI 

Ore 

7 .30 - B.f«l 
12.-tS - 13.15 

I7.(i0 - 17 30 
19.(0 - 19..30 
20.00 - 20JO 
2OJ0 - 21.00 

21 .no - 21 30 
22.00 - 22.30 
23.00 - 23.;iO 


23.W 23.23 


IN ITALIA 

Onde metri 
31.02 
25.35 
4» 14 

31.20 
2X1 
232.75 
233 

50.20 
240 
233 
233 



31.45 

32.04 

525.75 

49.15 


yj.i7 

41 


S0.30 50.37 


MOSCA 


18 30 • 
20 00 
21.00 


19 00 
21 00 
21..30 

22,00 


21.30 
12,00 - 23.00 
23.00 - 23 .30 


25 

31 

321 

16 

309 

16 

:o9 c 
16 
309 


19.00 
21.00 
22.00 
23 00 

17.00 

18.00 

19.30 

22.30 


V A 

19.30 

22.. 3C 

22.30 

23.. 30 

P 

172Ì0 
182M) 
20.00 
• 23.00 


16 
25 

41 

1 » 
321 
19 

22.30 
19 
321 

R S A V I A 

25.48 21.20 

25 48 31.20 

2.5.48 31.20 

25.48 31.20 
R A O A 

25.59 25.36 
25.59 25J36 

9111 

31J0 31.41 


19 

257 

49 

25 

397 

25 

.321 m 
22 


407 


BUDAPEST 

ISJO - 19.00 30.03 48 

21Jt0 - 22.00 48 240 

SOFIA 

18.15 • 18.30 39.11 49.42 

22.00 - 22JO 362.07 

TIRANA 
21.30 - 22,00 33.02 45 

23.00 - 23 .30 220.09 

BUCAREST 
18.30 25 31 

50 

1930 25 31 

SO 

21,00 397 

23.00 W 


31.40 

31.41 
31.41 

35-38 

240 


32 

32 
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< r.i.i. V laiit.N t. - <Jit i;-.-,,j 
P. ; i , • ... 7 di Mi. .r . i-i 
o<<w«i'-t.* d. .|j XXXVI Fura 
Inlerr.-izionele - Programma ci- 
nernatograriC',: 17-H; La TV 
«lei ragazrl - al Ar.r.l verdi 
Settimanale ter le ragazez. b) 
Conerscere: Cncicloie-dia clne- 
mategraftea; 18-10: Teleglnma- 
ie. Udizione del p'imeriggio. 
18.45 P-«-eggiate ilaliar.e 
cura di Fra.nta Caprino e Gii 
l>erto Severi. 19,10 Viaggi tru- 
•ir.all Car.z/.r.i e ritmi di T-’l.i 
il mondo con 11 « Poker di vr,- 
cl » Ralph Flar.-gar. e la «u • 
orchestra, il Mslan (’olleg,. Jazz 
S'.cietv. rOrchestra Cf.-:v 
Ra«e*. Marino .Marini e il «uN 
c.TT,13 35 Terr.fx-. litem. 
io OS T'Iesp'.rt 20. V, Te:»- 
giornale- Edizione deUa •• r . 
20 50 Carreello. 21 La «ett.- 
/rana In Italia e all'estero a 
cura di Ugo Fatteri.n e Cia.-.r.l 
Grar.zotto 2M5 Dal Teatro 
delle Arti In Roma la Com¬ 
pagnia Lina Volongbi • Tino 
Baaxielll - Alberto Lionello 
eon Dina Racsoll presenta' « I 
giorni plb felici della vita *. 
Ire atti di John Dighton. Ver¬ 
sione Italiana di Mino Roll. 
Personaggi ed Interpreti: Dltk 
Ta«*rL Gianni Mantevl; Raln- 
bo-w; Albert» Cartoni; Rnpert 
Rilllng*: Alberto Lionello; 

Godfrey Pond: Tino Buanel- 
II: Evelyn Whltrhorrh: Lina 
VotenghI; Signorina Oostagr: 
Franca Noti; Croft; Alberto 
GermInlanI: Fovee Harper: 
Dina Sa««oll; Barbara Ca- 
honn; Sonia Plrzomo: Il re¬ 
verendo F.d««aard Peek: Ro¬ 
berto Peteara; La «ignora 
Pefk. «na moglie' T.oriana 
Rettlnl; Edgard Soirter; Car. 
lo Cataneo; I,a slniora Sonw. 
ter: Diga Gherarol. AI termi¬ 
ne: Telegiornale - 


n 


.limo lirri'lilo irti /lutiii'; ik’/.'I<i 
doiroil'ivrinn o ,, 1 , 1,11 Mmilioi. 

1 lir lo ho inliollroiilo o iioilm. 
Ir I olloifoio I .ili- ni>li/i,i — i-oiii- 
llli-lil.i riirK.iiii, ili'll.i l.'iiriii - 
|llll lll'llll 111.1 I,Il unii ,1 li|i-vil.‘i 

ii-iiilii,i iii'.iiiii.ii I ,11 It'liiiii I lii- 

Ir rikcrvi' viiii'iliili- ll•■l^iltllllil■ll- 
li, ciiniilirit (ii-r l.l I'.liuti,l.itiiiu 
llct lù'.IIH'Ili lli-llll I 11 I .1 llr!l,l 

I Iciiliiri a/iii I l'iili.tiiii «i.tliii r(»t 

llll rilllailllT.il >i l-llllllll- .M.l fili 
infili III.IZIlllli lti«llllll- i-ì riatillii 
l'Iir lo viail.i iti'l f)r.iiielii iill'.ir- 
l'ìvi-vriivii iti Miliiiiii UHM fin nl- 
rilii sÌKinlii-iili> (fi n|itii iivaridiu- 
ifrll.i «un liiii-.i ili |M-tivii-rii r ih 

Clllllllllt.l lllllilìl'.l ». 

(.iili'vl.i l.l cl.iiiiiiiiia.i (irraa ili 
|ll,«l/IIIIIC (ll-llll l.lln.l lllil.llll'ar 
clic riavviiiiii' uni tir il (iriiiirro 
iIckIì niiiliiriili 111-1111 ili'»lr.i ^ll■■ 
rii .ile r a.iiifi'tlÌKlii dcll.i IX’. mi- 
laiicvc, llll- ii|i|iii(.'|iiiiliii ilii'lii.i- 
r.itiiiiii-iilr l'iui. linai. iiiiiiHi ih 
fiiliii'iii lll'llll (!iitilniiliivtrÌ!i 1 - 
Iiriiprirliii IO ilei i|iii>liili.iiii> Il 

S|,/l' l-lll' ill|1|ll|-U - Vllllil |,,IT 

■ li'l pri,Kt'i"iniii pi i-ai-niiiii, ifii 

i''.iiifiiin uirAitriuiiii — ini (in- 
vrrilit ilriiiiiriialiiilM, •• iii.il.igii. 
lii.lllM iliipi, il l't lil.lKK"*. I.'i no- 
t.i riiii-«*.i ini iliiiiiian.i llll- gli 
.iliihii-Mii ili-rir.ili iiiil.iiii-ai VI,. 

gllono raiilrlarii fìii il’ora eoli' 
Irò ogni sorpresa i|pirclciiorat«. 
clic il 7 giugno liuci'iò 1111.3 serie 
(fi pezzi grossi grailiii all.3 (.'li- 
ria, tollcenlrailili, le preferenze 
«Il iin ««curo arliai.i elir balzi, 
al primo povin nrlln grailii.iio- 
ria (irgli eleni. 

Il ronsiieli» liollelliii,, ani nn>- 
vitiicnio ilrllr ranilhl.inirr .il Se¬ 
llalo rera. infine, resrlii.aione ili 
altri iindiri per lrregol.irii.3 iirb 
la prraelllazioiir (Ielle aira-r (lil¬ 
iale; 65), e la ri.inirniaai'uie de¬ 
gli aspirami srnalnri Della ITIie- 
rardesca e Iliiralo«*i. 

Un altro candidato (il i|iiiiii(, 
in porlil giorni) è iniprovviaa- 
mrnle derrdillo; si traila de] 
(irnf. Alessandro Alessandrini, 
dirrllorr della rtiiiira pslrhiatri- 
va di Anron.i. rollo ila infarto 
rardiaro poro (iririM di (,rende¬ 
re la (landa in nn romizio li¬ 
berale. 

Oggi in sciopero 
i dipendenti INADEL 

OuKi lunedi h,i inizio nl- 
riN'ADKI. Il, a,i<>(>eri, (,((,- 
clamato dai .sindacati UH- e 
CGII- in .scRuilo alle deci¬ 
sioni del consiRlio d'amrni- 
nistrazione, che di fatto ven¬ 
gono a ridurre addirittura 
le retribuzioni del personale 
attraverso una decurtazione 
del pagamento orario degli 
straordinari e della gratifi- 
rq anno.-,le r.,T ronferm.3 
j dello vcioi,ero per oggi e 
!()er i giorni 22 '■ 23 aprile ej 
Ktata tj*-f r .1 drn smd.'if .'it: j 
JCGIL e Lll- dotx» le incon¬ 
sistenti prtiines't' (Jeirammi- 
nistrazione tendenti a far 
jsosiiendere Io sciopero con 
la sol.» proposta di riconvo¬ 
care la commissione del per¬ 
sonale che rcFspinse le istan¬ 
ze sindacali e di convocare 
eventualmente il consiglio 
d’.ammmistraz.'on,. senz.i al¬ 
cun carattere d'urgenza. 1 
sindacati del p«-rsonaIe «o- 
jspender.inno la manifestazio¬ 
ne .soltanto «e durante lo 
'( lopero la co.Timis.vif.ne ac-j 
'cettera le p.'opostc avanzaloi 
jdal p4:rsonale e se la prc.-i- 
denza deH'istitnto tonvoche-j 
rà d’urgenza i] consiglio di; 
amministrazione comunque e 
non oltre il 30 aprile. ( 


GLI SPETTACOLI 


« »«- jetz . . 

■e, 

AllLl.l ( IIINU: C Ih « 1' SU» con 
lloiiHgiK.i, llonoH, D.indolo, Itili- 
U'iniunii. AluilcunI, l’inu. Sullo 
Alle 21.30. « Tempo Ut ildvic * 
liltlnui 10111111 . 111.1 it prezzi rl- 
(liiUI 

Aliti'. Oggi ilpoiio per ilprcva te- 
Ii‘V'ìhIv.1 

IIMI.I.K MUHi;: (• III Kriini'!i Dotili- 
Ilici • Minio Sllctll Alle 21.15 : 
• lo anno tu llglla del rv » di Fa- 
lirlild SiraTiinl 

ULEMA lIKTTINI (vii Glnorl 2. 
tei 5911161) (• lo D (lilgll.i-l’.d- 

iilì Alle 16 « (Iclil.nlclli- » diie 
li'llipl i‘ lo qu.idll di l> l’cHHte 
l'IpiTllo ('oiiillli'iin niiivlcidl 
l’I i f/l (lopol li 1 

FI.IHKU ; (' Ih De t.llllo - Fdlk • 
(lUHtnlriI - ViiUI Alle 21' « l.a 
M.o'col.i Mollo 11 niHgglo • (Il O 
D'Aiitiiin/lo 

(lOl.DUNI : ('Ih Crini, lliundl- 
niHrtc, Glori, V'hiiiuiccI. Trmi- 
(llllllt Alle 'Jl; • l.ii leglna liiot- 
iH » di 11 Monlheiliinl 

II. MII.LIMr.TKU: et.) tr.itrule 
IIhMhii.i Alle 21.15 • Un.i (osii 

iier Cerco ». (Il A M G.iz/lnl 
lli'glii (Il ('oliteci 

LA rENIlA (llorgHlJ FochccIuI 
l’tcì'ol.i conili.igniii del teiilro 
voi'iiilotiHle l'iosnloi't liniilgurii- 
/lotn- 

NliUVO CIIAI.F.T: C In Kriinci 
( ' oilell.inl, I. VeioncHc Alle 
21,1.5’ • GÌoinl frlli'l » di Poilgcl 

PAI./V/./.O HIHIINA; Giovedì .d 
te 'il.1,5 eiiiiret lo di iiiiikIc.i .I i/Z 

l•ll(ANnl:Ll.n; C Ih di pios.i dl- 
leltii do l'Ie.'invo eoli lUioO'lil- 
(• ilil.illl-llotllMl (•.•rl.ellInl-.So - 
lleil - lli'Hsel All» 21,.10 « Un 

lv(vi.ttiiic II) c.in.i Illiling» di 
1*1 li-rd li-y 

((l'IlllN'lli Oggi olle '21.15 repllcn 
di <• Mlsiit.i lo r iidsiiiH » con 
!(• i)/o (III I I. V.iIciIh Voleri. 1 h>- 
t II 4, .51 *1 i|i lini. Fi uro 41 |*h reni I 

Itiiiniin F.l.lHl'.n- D'>iii.inl alle 
21 piliini di • ll•'4lllll'r ('cuci» 
ili A Mol >iv III 

l|(>S<«INI ('Il (’ Diir.iiile Alle 
;*l.l'i « Clvli Oi(«i' rolli.Ilio •om¬ 

ini' r. 3 .liti di lloi'i III e Spii- 
duri I 

H\N ( I.KMtln (V A(>i.li Antli'n) 
|,iiiidn**oti* r.i|i|iri'neiit.iz nlriioi 
din.III .1 lll'llll li'ggi'iid.i nii'i.i 
« cd Egli venni- d.il ludo > di 
Goet.ild 

HATIIIi: (! Ih ML Celli. C T ini- 
lii'il.iiil l'oii Miileiiiiil, llerl.ie- 
llll. Solini. Ipliiltllid /Mie 21.In 
((ornili.Ile) Il Stori.I di mi nonio 
inolio 1 ( 1 . 11 ) 1-0 n di njrax.ml 

VALI.Il ' linininenle seltliDonii 
IDOaleole n.ilil.l 





T iiigi-i I e 


AlliaoilttH' Aggn.ili 
I lvl»l.i ’l ev.in 
Alllrrl: I liloiiild di V'enezlii e rtv 
.\oi6ia-.lov lorlll'. Aggil.ilo n T.in- 
geil e rivi* Ih 

l*ilocl(ie: Ilo .lOO'i II .Ilio .V i{oii):i, 
eon A .Soldi e lIvIllH 
Vonilliio' Aggii.ilii o T.iiigiTl c 
iK Kl.i M.iii Ih'III In Ghdlo 




MUTUI 

IPOTEC.ARI 

«CA.STEL 

FIDET,, 

VIA TORINO 150 

Tel. 465.097-463.812 


iÀi *3 'A'.i 

Vii ' i) L'i ni c ifiii v.A- 

'Z e- ) 

IMIIMF. VIHIONI 

Ailrliino: ( glnviinl leniil, eon M 
III .indo 

Aiiirrirn; Slerr.i. eon A Mntpliy 
iVreltloirdr; Giovani loailtl, cor) 
A CIlHilello 

A troli.ileno' Alw.iys ii Urlile (ed 
nrlg Integr ) alle 18-20-22 
ArUlon; Lo •ca»»lnalote, con D 
Iluryi'M 

Avriilliio; Nnllialle. eon M C.ifol 
llartirrlid; I giovimi leoni, eon M 
Mninilo (lille 15..30-l'i, 10-22.101 
rupliol; Lo acitMilnatorc. con I) 
Inityeii 

('a|ir.3idra; Aiuole a pilnia vintit. 
con W Chliiil 

ruiiriiiilrlirlla: l.'oreaiio ri ('hl.i- 
oiH Idoc ) 

(■or«o: I.vH Girl», eon Gene Kelly 
(.die 15 'ill IV ;ì(, 19 .5r»-22..15) 
Europa: Aniole u (irlnia vistii. eon 
W Cld.irl lidie I5.;i0 l7.35-I9.55- 
22,31,1 

I l.iiiiiiiii'. II (ionie sul nmiie Kwa( 
con A Giiinni'»» (nlle 16 - 19 - 
22.15) 

FUninirtIa: The Young l.loni. con 
M nr.3nd(; (nlle 1B.45 e 22) 
(lalirrla; Il robot e lo ipulnlk 
l,n|,rrlale; NnUialle, con M Caro! 
Marsloto; 'l'oin e Jerry nella »e- 
eon,|,'i fantiiila, di W. Disney 
Metro Drivr-ln : Lea Girl», con 
Gene Kelly (alle 10.30-22.45) 
Mriropoìitan: Addio alle armi. 

con J Jone* ì-ille 16-10-22) 
.Mignon: Il robot e lo sputnik 
Moderno: Sierra, con T Curila 
Moderno Halrlla: L'ocrnno cl 
chiama 

Neiv York: I giovani leoni, con 
.M Hr.indo 
l'arl»: .Sierra, r,4n A Murphy 
glaza; L'arpa birmana (alle 15.30- 

17.45- 20-22.40) 

(jualtro Fontane: Il giro del mon¬ 
do In 80 giorni, con D Nlven 
(fiilrlnelta; La curva del dl.3V,4lr> 
eon C Wllde (alle 16-17.20-19.(15- 
70.50-22.50) 

Rivoli: Sayonara. eon M Brando 
(alle 16.20-19.15-22.40) 

Hoxy; Il fronte «Jcl silenzio, con 
R U'idmark (alle 16-18.25-20.3)- 
22.45) 

Salone Margherita; Il inarllo, eon 
A Sordi 
Smeraldo; L'oceano cl chiama 
Spirndorr: Il fronte del silenzio 
con R WhJmark 
Sijperclnrma: I 10 comandamenti 
c-n Y. Brynner (alle 1.1..'W-I7.a)- 
21 . 20 ) 

Trevi: Giovani mariti, con A Cl- 
Lvrlello l.vUe 15.30 - 17,10 - 18,45- 

20.45- 22. Vj, 

SECONDE VISIONI 
Airone; La bella di Mosca, con F 
Asiane 

Aire: U,i volto tra la folla, con J 
Gridi Ih 

Alcyunr: MarlU In città, con G 
Moli 

Ambasciatori; Guardia, ladro e 
cameriera, con F Cigliano 
Appio; Il argno della legge, c-m 
T Moore 

Ariel: Od Limita (Proibito al mi¬ 
litari). con J. Lemmon 
Aflrrrhlno: Domenica 4 sempre 
d'.menlr.'i. fon M Hi-/a 
A«lnr1a: Guardia, ladri-, e eair.e- 
fiera, con F Cigliano 
«•Ir* Li d-.r.r.a «lei tre v-..tl. con 
J Wocal'jirard 

Aliante: (-.■«■•iggio di r.otle, con 
J Ste-A'arl 

Allantlc; La barda degli argelL 
r',n C Gahle 

Aureo: I,a bar.da de gli ar. gelL con 
C Gable 

Aosonla: L'uomo di paglia, cor. 
p Germi 

nrlslto; li trapexio delia vita, con 

R H'idry r, 

Bemlnl: D'-mer.ica 4 sempre do- 
rrr-.ira. eon M Rl-.-a 
Bologna. Ilalia p:(rr.,a. con Ma- 
e irlo 

Brancaccio: I! s* grò de;;a legge 

con T .Vpa^re 

Bristol: Od Limita (Proibito a! 

ni.Diari 4 con J I-e-mmc^n 
Brnadisav’ Le fatiche di Ercole 
cor. S Kf'Vcina 

Cinesmr: Guardia ladro e came¬ 
riera. C'n F Ciglia.-oo 
Cola di Rienzo; 5v.rnsl di era 
notte d'estate, con U Jacebson 
Delle .Maseberr; Le spie, con Curd 
Jurger* 

Delle Terrazze; La barvda degl) 
angeiL con Y De Carlo 
Delle Vittorie; Paradiso terrestre 
Del Vascello: Duello neU’AUantl- 
co. con C Jurger.i 
Diana; Duello neU'Atlanticoi, con 
C Jurgens 

Eden: l.a fuga di Tarzan 
Eseeltior; La bella di Mosca, eon 
F Astaire 

Fogliano: La corrida della morte, 
con M Ryan 

Gardrneine; Domenica 4 sempre 
dorrenica. con M Riva 
Giallo Cesare: Il trapezio della 
vita, c.-n R Kuds -n 
Gniden; L'uomo di paglia, con P 
Germi 

Iridano: Tamar.giv. con C Jurgena 
lulU: Uaiii la flg.M aeiia foresta 
con M Michael 

La Fenlee: La mano tnvrlsibKe. 
con M Stewena 

Mondial; I>oiner.tca 4 semprs do¬ 
menica, con M. lUva i 


1 » pnee, 
14-11.15- 


(iilrscalrhl: Mariti In città, con 
G Moli 

l'atrslrliia: l.n gr.inde cnrcla, con 
H Taylor 

Parinll; Lii mnno Invialnlle, con 
M .StcWI'IlB 

qiilrliiiile: t.'iinmo di (i-iglln, con 
P Gcrnil 

Rnalfi II legno dcll-i legge, con 
T. Moofo 

R('x; L'uomo ili pagM.i, con Pietro 
Ocrml 

ltl.vU4,: Avventura a Valle Chlar* 
eoli A Valli 

Itili: La ninglle del . vescovo, con 
D. NIven 

savolai Mariti In città, con O. 
Moli 

Miilenilld: l.u riigiizza del palio, 
eon D tlors 

Hlailliinii II (lelinqtirnin delirato, 
con J l.ewjs 

Tirreno: I.e Lill. lic di F.rcois, oon 
•S K(,retila 

Trlrsle: I) lr.i|,ezlo della vita, con 
R lIudsoM 

Vriiliiiio Aprile: Guerra e 
fon A lle|ilnirn (alle 
2i.:i()| 

TERZE VI.SIONI 

.Mti-i: Allegri eroi 
Alesiaiidriiio; rl|iosn 
Anime: 1 fala-iri di Cuba, eon E. 
Klynii 

.Xpiillo: Siili) Cull.iglitai) Il duro, 
eoi) 'T Wilglit 

,\i|idlH; l.u r.ig.izr.i d( Oklnawa 
Arriuila: CrlnilUHll conilo It iiion'* 
do e II ler<i|o del tropirl 
Aogiiiliis: Oi'clih. (iiT oeelilo, con 
I. l'adovnid 

/Xutello; StId.i all O K- Corrai, con 
Il (..iiieisler 

iXiirnta; S.imbrero, eon Vittorio 
Ghsbioiiii 
Avita: rli,4'''o 
Avorio; Il f.ill.ieelo 
llfllarioliiii; rlp'><<> 

ItrIIr Arti: tliioso 
Bollo; Gi-riiHiilenin)» lihurata, con 
J» Ki>*i'lii.) 

Ili4«tiili' V.ic.inte «41 Isrhia. roq 
M lini 

CnlX.iriila; Mille e una notte 

l'apainielle: Il|i4i>4i 
I iii.dolll' |||>4'S" 

('av«lo; Niilre Dinne rie P.irlg 
l'astello: Lu v.illr del dentino, 
eoli G. P*'eU 

Ceolfule; L» v.dle del destino, 

|’44I) G I*4','W 

('bli'«H Nuova; rlp'iso 
('Irogiia; ilp.iso 

('Iodio: Kii'lli.i armonia, eon C, 
Wild.- 

Colo,ubo; riposo 

Coloiiii.t: Feouolne tra volta, con 
S KoseltiH 

Colosseo; Dodici metri d'amnfo, 
con I, Mail 
Co|iniit)ii«: riposo 
C'i,rallo: t.u vera storia di Jras R 
li.iiidito. con II U’.vgner 
Ctlsogono; riposo 
Crislallo; (1 Uirte dell» Amazzoni 
celi A Muipby 

Degli Hcliitoiil: Il re del mostri, 
('4.11 I' liurr 
Del Florenlliil' rlpi>sn 
Del |‘lrroni rip'isi, 
lirlla Valle: ilo.,*., 

Delle Mimose: Friiiininc ire volle 
ei>i) H Konel,i:i 

Uladiaiile: l..i v.-ilnvj allegra, con 
1. Tiirro-r 

liorla; C.inz(<io* del destino 
Due Adori: Duello ned'Adsnùeo 
i-iin (' Jurgens 
Due Mseellt; riposo 
F.(leli\el««; Wiind-i la peccalrire 
Esperia: Mrll» mn (/overe, con M. 
All-vslo 

Espero; Il trapezio della vita, fon 
Il lliiilsoii 
Kiirllde: tlp'ino 

l'ariie»»: 1 fr.dellt Rlrn, con R. 
Corde 

F.vrnetlua; riposo 
Faro: Dlmenllea II mio passato 
Flaudnlo; Ceiicrentols a Parigi, 
con A llepburn 
Fniilana; l.’oro del barbari 
(iarliatrila; Guerra e pace, con A, 
lle|)l,urii 

nloiutie Trastevere: riposo 
(iiiadaliipe; Il conte Ma», fon A« 

:5">ldl 

Hollywood: Napoli, sole miot con 
M Arena 

lni|>ero: Si>ton.3gglo » Tokio, eon 
J Cottin* 

Iris: Allaniie a .New York, eon M. 
Ileld 

Joido: Orgoglio e passione, eon .“L 

I.ore,! 

I.eoclne: La zLa d'America va • 
sciare, con T. pica 
Libia: Odongo. con R Fleming 
Livorno: riposo 

Man/onl: Lima la ngtia dalla fo-« 
ri'Sl-v, con M Mlcbael 
.Marconi: Le «vvcidure di Araanl» 

I. ijpin. c'.n L L.viiKHireuz 
.Mavilmo; T4 e slnipalla. eon D. 

Krrr 

Mazzini: Casinò da P.3rls. eon V. 
De Slc.i 

Mrilagllc d'oro: riposo 
Nlagara; Vnr.inre a Ischia, eon M. 
Ilru 

.Non,colano: rlpriS', 

Novoclne: Napoli sole mio, eon 
M Arena 

Nuovo: Casinò da Parts, con V. 
De Hlc.'i 

(ideon: St-isera srlr.per,, 

(Ilympla: La mina, con C Marti¬ 
nelli 

Orlenlc: I 7 assassini, con R Scott 
(Jrlone: (HI Impljcablll. con Jan» 
Rursdl 

OtXenir; li giullare del ra. eoa 
D Kiyc 

DlUvIano: Tifone su Nagasaki 
Ottavida: rlp»»<i 

l'alazzo; Napoli sol» mio, con M. 

Aren.'i 
Pax: riposo 

Planetarli,: R isscgna Intcmazto-. 

n-vlc del documentarlo 
Platino; Guerra e pace, eon Au- 
,lr«--z H'-pli'irn (alle 14-18-22) 
Prencsie; .Mamma sconosciuta 
Prima Porta: Trapezio, con Ctna 
Lollobrlgida 

Puccini: H delinquente delicato, 
rrjp J I/C-Wl* 

Quiriti: Segn-vte dt fumo, con D, 
Ar.drc'*'» 

Radio: riposo 

Regina: I plloatri dal «telo, con 

J. Char.iIIer 
Rcy: rip'-so 
Riposo: riposo 

Roma; Il conquista torà, c©n John 
Wayne 

Rubino: II settimo paaeat». con S. 
Parker 

gala F.rltrca; rlp^-so 
gala Gemma; riposo 
gala Piemonte: npf-so 
gala 9. gpirllo; rip-,*» 

Sala gaturnino: La cangrma del 
r-’jorc 

gala gesiorlana: riposo 

gala Tra«pontlna. riposo 

.gala Umberto: L'impero éml so!» 

gala Vlgnoll: npxji'j 

galerno: rtp-'-so 

gan Felice; riposo 

gant'Ippolito: riposo 

gavcrlo: riposo 

glivrr Cine; I dnlTL oon ▼. Mò- 
rlconl 

gallano; Fuoco nella stiva, eon R- 
Hiyworth 
Tevere: ziivi'- 
Tiziano- rlp'-s'» 

Tor taplerxa- Crur.ir.al* di turro 
con F Me Murray 
Trastevere; Gt -var.r.a (l'Arco, eco 
I Bergmvn 

Trlanon- Garjsa^emma Ilbarata. 

con 5 Kcscina 

Tu«colo; Il Udrò d'1 ra. eon Arn 
B'.yi.h 

Ultsie: La d.-ir.-na r“-e varm» dal 
mare, con J Colli.-:* 

Llplano. ripeso 

Vefbano: E- !!c rea p-o-.ere. cor. VC. 

AlUiSO 

Vlrtos: rrp-so 

8PCTTACOLI VARI 
Grande Larva FaZk r-ai giardrvl 
del Còlla Oppio apario tino aCa 
ora 24 

CINEMA CHE FR-ATICANO 
OGGI LA RIDUr. .\01S-EN.%L: 
Adriano. Attorta. Alxhtsirda, Al¬ 
ba. Avaatia». Alcloea. Appi». Alt- 
«onta. Atlantta. Arlecchino. Am- 
basetatarl. Artston. Arcokalano. 
Barberini. BarnlnL Brancaccio. 
Botto. BrittoL Bologna. Cala dt 
Rienzo. Capronieo. Capronlchetto, 
rrlstallo. Clnestar. Cazopo. Fo¬ 
gliano. Gatlarto. Italia. Inipartalr. 
Moderno, New Tork. OdrscalcbL 
p*laza. Parts. PIznetarto. Qatrtna» 
la. Rialto. Roma. Rita, ganarra di 
Ostia, gola Umberto. 9aa«la,~ da- 
lerno. dmaroldo, tplradom Tn- 
scolo. Trrri. TE.ATRI: ArtL Ar¬ 
lecchino. CbolrL DeQe Mot», D 
MUltmetr». OoldoRl, PtraadMo, 
RoOTtBL tatirt. etra» tnA 
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Ptf. 8 - Lucdl 21 aprile 1958 


L’UNITA’ DEL LUNEDI’ 


ultime 


Unità notìzie 


I comizi del Partito comunista 


LONGO Iconvleno alla polemica dellnu. per introdurre nella pii'ilsolo dej!ll operai e del con- 

__ parlilo della DC, inlcMessa- larna misura 11 lavoro mec- ladini, iiìa anello dei eotn- 

(Cuiitlniiadoiir Italia I. tiagina) lo a Hiiisliflcaie il moiioiio- eanifo, reslerebbeio senza la- mereianli. do«li arligianl, 

— lio radiofonico; ma si iraseii- voro dal 00 al 70 % ili la- dei pleroli niedi Industria- 

ai riarmo, per coprire eoa pano poi i reali interessi del voratori, senza alcuna prò- II. Certo, non potremo espor¬ 
le commesse di guerra la Paese. I/oratore ha rammen- spettiva di altro im|)iego. he lare 1 noslri agrumi nel ^la- 
crisi economica; con raccen- tai,, j recenti alU'ggiainenli conseguenze saiehhero gravi rocco o iiell'z\lgiMÌa sotto- 
ttta/ione della guerra fiedda dcm. auloiita diploiiiaticlie anche per molli piccoli col- posta dalla Francia atl una 
e il teiilativo di isolare il md Vemvuela. e ha aiuoia tivatori duetti. Ksistoiio in repressione .sanguinosa. So- 
morido .s'ociali.sla, lentando ,i/re(iiiato che •• da consah’- Italia J'IK'l'c di piccole azieii- no necessari invece liheri 
di fermare con le armi l’a- larsi mio scandalo nazionale de che non supeiaiio i due commerci con tulio il mon- 
van/ata del momio socialista (piaiito sta accadendo a tuo- ettaii Vi sono idtie un mi- do. soprattutto con l'tlnioue 
e la lutta di llherazinne dei posilo d(•ll ' Ksposi/ione di liom» di aziende contadine Sovicdica e con i paesi so- 
|) 0 |>oh. F.piiuie le esperienze itriixetles. che vede Tltaha che offiono ciascuna possitii- ci.ilisti e perciò h necessaria 
del passato non sono inco- esposta airitonia e al dileg- lità di lavino complessivo mia politica di pace o una 
raggianti: ogni tentativo in parte deiropinione .inniio al massimo per tieiita politica di disarmo atomico! 

ipiesto sen.so. infatti, ha se- pni,|,|n.a di tutti i P.iesi. a gnu nate lavoialive Fiatine- Mnfalini h nas- ito noi ad 

guato uiravanzata del moii- ^-ansa deirmcapacita e del- -.te categoiie ih piodnttoii ^i ,.saniinaie gli sc'liieinmenli 

do socialista. rimpievivlen/a del governo aviehtu- mia falcidia mici- i-ldiorali che vedono in 

Alla jiolitica linjiei iallsla < ■„„ehidendo Pajetla ha ■ IV"^"l••‘all e ' i’.iaii- i 

su scala niteinnzionale fa ri- ‘h capitalisti sostengono cin ,a,lini, ma celo medio di 

scontro la ptditica della l)( p,„pusto no plelnsci- nieccainz/azioiie pievis' i ..ampagiia e di cittfi. piccoli 

sul piano interno, con i suoi p, snll.i iieiilialità aioiinc.i e *' (uogiesso tecnico ne- ,, |,|,.,|, mdusli iati, intellet- 


CHIUSO IL CONGR ESSO DEI DE L EGATI DI 5 MILIO NI DI LAVORATORI 

La linea deirottobre 1956 

uppi ovolu dui slndocini poln cdil 

I dibattiti: interessamento aiia produzione e autoRestione • «Scioperi 
di avvertimento » in caso di insensibilità detio Stato alle esigenze operaie 

(Dal noitro corrlipondente) |gioraii/a tiei delegati nve-tl’az.ienda od a ereaie cns 


Domani a Lubiana 

il Co ngresso dello L C.J. 

Il t'ompa^no AlfrtMio Reieltiiii |>n‘Keiite cttnin 
oshorvaloro --- l/upiiiiuiih tingli aiiilneiiti liel- 
^ratlesi nulla tliseiuuiiuiia in rurMi fra i 1*. C. . 


(('uiillniiadoiir Italia l. tni(l'ia) 

al riarmo, per coprire eim 
le commesse di guerra In 
crisi eentinmiea; con l'acceii- 


mercianli, degli artigiani, 
dei piccoli e medi Industria¬ 
li. Certo, non potremo espor¬ 
tare I nostri agrumi nel ^la- 


(Oal noatro corrlipondente) 

UFI.LIHAIJO. 20 — 'rito. 
KiirdeIJi o Itankovicli sonu 


VAHSAVIA 20 . Il IV con. 
grosso iia/.ioiiale dei sinda¬ 
cati polacclii lui definito giu¬ 
sto il generale orientamento 


‘ guato im’avanziita del moii- causa deirmcapacita e del- -.te categoiie di pioiiiittoi i ^i 

Idiseussioiip in i‘ot'So tra idi- do socialista. l'impreviilcnza del guveino a\’iehl)c mia falcidia mici- 


versi partiti iissiiinu dei tu- Alla jiolitica linpci iiilista 
ni accesi e stata eonfeimata su septa internazionale fa ri¬ 
oggi da vari Indizi In pia- sconfro la politica della !)(' 


l'impri'vivlcnza del guveino a\’iehl)c mia falcidia mici- 
r,,iichidendo l'ajetla lia ■ P'"Piiclaii e ' naii- 

iicmd.tln come 'logli.Itti ‘l' capitalisti sostengono cln 
.ivcsse piopusto un plchisci- nn-ccaiiiz/azioiie picvis'a 
- nmic I c *' |>iogi».ss«( Iccnico iie- 


V 1, vài I " ‘ ‘ ticn ai tratta di un dihattilo sul pian., interno, con i suo. \,i , . . n m " 

m i i " (pie I alm().sfera nella duale hiaiin in treno speciale per idcingic senza iisuitnti: aumento dei .iis.,,- ! ' ! à i . ea » d"\Vài^ 

olii casi nella piuhea leal- le decis imi prese dag l or- l apertura dd seltiino con- conseguenza duella cnpali. .. ogni : . V \ Vliicdia m- ' • 

I I. Si a felina, cmc. clic i ganl dell anloge.s urne (hven- glosso della lega de, eomu- sui rapporti tra i governi, velleitf, di rifoima ‘Sociale. ! ,,p,, , ./ p hi 

V. ‘Icn;' e ««««o I« simima ile. postnlah nish jugoslavi che nvverra i,„„ „ccanlonamenlo dello . sci,,- à ,nom^ m " 

ijnelll (Il oidiiie tecnico or- di tutta la tnaeslranza o ne martedì mattina. <••••1 » . ... . . si nionninino <n.ir.im«nu. 


i';..siu lo pi'i icsisti’ie alla ni;,h *• piofcssioiustl pronti 


’uiicoi Icii/ji stiaiiieia 


limisi 


nella 


I I .1 t I .. 1 all lini ve* titillati <1 liiinivni iiaiiiiimii «^iiaa t el«\ ti%likAia«ikljt. Éla*1 

/ Iini‘'VimV d '‘^ ganl/zativo non po.ssono es- riscuotano l'appoggio e l'ap- niaggim i dii igeili i del mu li- pronunciato io, 1 da 'l ilo o 

/ioni (inwaii t piiuiiiiii j;,,,,. considciati separata- prova/.ione. lo si trovano ormai nella ca- fenili iiii.mniwmii. oiii..ii'i 


sto integrale del discoiso ma Valloni» pei 
pronunciato ieri da 'l'Ilo con- occiipa/ioiie ccc 


piena 


lo di cui fmono investiti tul- cdueativii elio deve avere 
h i settori della vita econo- „,ovime,Uo deiraiUoge- 
mica. politica o sociale del ^ijonc 

paese ilopo l'ottobre 1050 . Le ' ,, ^.,„p,,c.sso avan- 

vane espeilenze hnone, o proposta ili alliirgiire 

negai ve. sono state portate „„„ del- 


alla trilli,mi del congresso l’j,tinaie eoiisiglio oiieraio, ... 

(on estrema sineerita dai de- „,j, ,,, pratica della , NKW \OUK. ;j(i - Un 

S n.i ,l..v,n I>... - J,';;!'; 

inai iiiisvm.m ui 1 ui 1 u.si ni tccipare diretliii,lenir aiiclie niatn n.-l oiiarlii.n- m. 

vàài.'\à m l'‘UgailiZZazione siildiieale di Uailcm. ha pruvncalo la 
I i.i \emito .1 trovali il n - fatihrica rollalioraiido — nel- di sci iicis.inc. Ira le 01 


mai trascuralo di rifeiirsi id- 

*‘I-‘'^'vV'mir'"’ f l'nigaiiizzazione sindacale di iVaricni."ha'pioviù^^^ mani. a'i|uanlo ci usuila, la clic le delegazioni de, tiailiU |»"si/i*)iii ,ii Ucsii.t ,nci pio 

Ila venuto .i trovali il ino- fatihrica eollalioraiiilo — nel- di sci iicis.inc. Ira le ou.ili mi Itnrlui c la /‘ohhlwi iiscuaii- commiisli deU't'HSS c di 1 , 11 - i:iamiii;i ilcll.i I)(. tu tii.«- 

vimcnlo siiidaeale alla vigi- l’anihito di ipiella che »' sla- uoiim. cerio Alfred Maduvlllc. mi .senza commenti l lupic- nuMiisiahii pac.si non ^aieh- scgmlo l.<mgo cc mi 

lui della svidta dotlohie e t.i dclinil.i la conferenza del- '• <im'tlro dei suoi sette liainhlnl j.,, oosi/ioiic ci s.ua liillo hcio miei venuti al coiigicsso oosto .imhc pc, le eletti a-i 
dopo , doluro.s, nvvcmuicuti i-„utogeslio„c operaia che V," "“‘"‘.‘i* ''‘"‘''V' V V'"''!" al 1,111 111 scile coiig,cssmile d, l.iihiana. 'Ilio intendeva d.hhom. Imiiaie ad esscic 

ih l’oznan del gnigno 1051 ; dovrebbe rinnir.ài ogni due ‘ 1 ‘ eì!/'’ .a tciide.iza dclmealas. .mche. a nminlo paie. slion- le .legme della c.isa »' Il 

tali esiierien/e situo servite . . ._ Minnrvllh e iìomIIii n . .■ . . ......i. i..imiMi> !• helln. sneeestivii. 


CTATi iiwiTi (•‘■•‘■«''-''"(le del 

STATI UNITI P. f.'. danese che eia ariiva- 

- la nelle pilinc o,e di sla- 

Seì morti ad Harlem aif«ci‘'P‘'“" di nd- 

. . ,, grado. La slampn jugoslava 

in un incendio litautava quesla maltina 

' 1 . . senza nlciiii commento d co- 

•oPlUaloTa notte scorsa "«micalo duamalo iei, seni 
edltlclo <11 seti.- plani .si- ‘l»* emulalo 01 gamzzaloie, 
nel ipiarllerc negro di d‘‘I cimgiess<i <• .•iiiciu- do- 


ferma pienamente ipiest im- j„ |„ie siina/ioiie l'ahei- si li.dt.i ccilo di sceglieii 
liressioiie che ** condivisa da ,,ativ.t che oggi si jione c 1 ,due hlocihi, ma li.» dm 
lutti gli iiiiihienli helgradesi „ peggioi.iie niicma c molto |„.Iiticlw II l’CI ciuci.' eh. 

«Le nostre relazioni con stilla slra.la sipoia sej;iiita gh altii palliti si ptuium- 
l’Uiilii,le Sovietica — ha del- .« caiidiiaie 1 .idic.iliiieiile i* cimi --iillc sue piopo-Uc < 
lo fra rallro i| pii'sidenic date uii.i mmva dilezione i-me siispemleie la leggi' sul 
— SI sviluppano con .siicccs- politica .,1 l’.u'se. Da cto la Mcic.v o cioiuin.' l'iuoiic.' 
s'o sul teni'iio p<dili<'<* •'«•Olio- iiiipot t.iiiz.i dell., piossiiii.i dii-hi,u.iic rUali.i lU'iili.iU 
litico e cnltnial*' » i-onsiilln/umi' .'li'tloial.', n.-l- jici ,-;o cln. iigiiaida l'ai- 

Pionmiciaii.lo ipii'sli'paio- l-' 'P'ah' la Di’ -i pie-enta m.iniciilo atomico, .dioliit 
le a poche ori' dairamimi.io s-chu'i at.i -^ulh' più u'Iiiv.' ogni .lisci imiii.i/ioiu' .-oiu- 
che le delegazioni dei palliti |,o'^izioiti .li ilesli,. ,\'el |ito uii'U ial.' con 1 p.o'M soci.ih- 
eoiiniiiisti ilell’tnss e il. 1 , 11 - giaiiiiiui dell.i D( ! h.ipio- sii, i nome., l'i .• la «‘ui.i po¬ 


che I ciiii.lidati e 1 pallili bene. n<t| non siamo con- c.iiili.. la ditlalnra de¬ 
si pnuimicmo <htaiam<',ile. (d piogies.so t('ci,icii in ricali' Nelle ammmistrative 

pi'ii-lu' gli dettiui possano t^e'U'iah'. siamo pero eonliii-.d,.| TilJ. iielh' eiltà al disotto 
|s,-eglii'i.' .-oi, . hiatez/a ■‘'' o."'..'!l‘<e, ftfMKKI abitanti dove si 


l'i.itt.i .elio .h s.-eglieie •"•«ime iM-r cin -a salva,,.. , , 


'«1 II,lini »»»»«' ••• f.4* I I t III Ni 4 'ij*L.*inrìtfirl.L, 

'i.i .lue hloc.-hi, ma li.» «loe ' Piofitti di alcune giitmli pios.'ntammo hst.' laighi.ssi- 
politich.' Il PCI chicle oh.' dete,la 

gli altii palliti si ptoium- ‘ '*''*• P'o- l'miila il| c.miimisti e socin- 

< i„o '■uh.: sue p,..|,<.-Ue d It.tl, cl una e,,..,,,,,' .Ic.M - p,,, , .iggilippai..„o ele- 

i-i.M' sospeiideie la leggi' -.III ‘ i‘.. ". .il ""''di .soi-ialdi'iiioeiatid. le- 


inieo e cnlliiiah' » 

Piontim iaiiilo tpiest.' paio¬ 
le a poche ori' dairaiiiiiiiicio 


lloiale. nel- pei , ;o chi' iigiiiuda l’ai- 
•-i pit‘--enta m.iiiii'iito atoiiiii'o, .iholiic 
più idi IVI' ogni .lisci imiii.i/ioiu' i-oiu- 
,1 ,\'d Ilio iii.'U'iali' con 1 p.o'si soci.ih- 

' - h.i pio- sii, I icoiio-.. l'i c la l'iii.i po- 


I attivila ec.moimca. In '‘,1. pp,, p 

cuid zi.m, lo sviliipp.. tee,,,- dcs.d.'ut, .Ielle de- 

.0 sigmf.ca piogiesso. suapp.i- 

ma ilc-a.h'ii/a c-omiiiina .' , 1 . n-, , 

Il idia D( olili' 50 .•Olimi,I 

, ' , Ila . Ili citla impili tanti .’o- 

II ;,^,pr.■.^.^o Irrniro de»’.',,,,, p,.Aniieima. Licata, 
iitfinns, cmie ni, u.spc/fo ('al |o|„;, làa.lc.i I.Jik'sI.. — 


tiUi soni» scM'vilo , • * r » i uooia Miuiirvillo »' lii 

c(»ine biiso fondiiiniMitalo noi ” 11 '^' in oniMUna falihrica - mcitiosi in s.ilvo. Iusm'um* ìmmiIioiì 
loiiiL oa.si lomiaimiiwiii pi. allo sviluppo economico t e - gli attil suol tie tnunlii 
Stilare d docmnent.i prò- '' o.iimi- 

grammatico votato idl'iimmi- ‘ =-■■ s:. - • . = . _ .—r 

"'si' U. ''n'Ius-',.GRAVI CONTRASTI NEL CORSO DEI COLLOQUI CON MACMILLAN 

problemi attuali dei lavora- —-—- 

lori polacclii. ii nmlo elle de- ■■ 

Aniinauisr chiudi! chi! sia tedesca 

hlemi clic il congre.s.so ha 

discusso sono stati: riulcros- __f • 

?r. r sr;;,'i,, 0 li capo rioIlK Iopzk inglesi in OnrmaniH 

dnz.lone e dell’intera econo- ---— 

mia miziimale. il rafforza- n • • • i- iv ii i i -z ■> • 

mento del movimento di mi- * rossiino vitigigu ili Diille.^ a l.oiiilrii. - llevati contro i voli II 

logeslionc operaia, la difesa ____ 

degli interessi speeifici dei /ss,,,,, . . . . 

lavoratori. L(.iM)li/i. /O, — Notizia sistito con fot/.a a tali; ri-t condo iiicnne fonti inten.le- 

Dallo aumento costante, d> fh'avi cintrasti afiloiati eliie.sla die, se fosse pie.sen-| l elilie diii'dei i', a eo.slo aii- 
qmilitativo e iinniititativo '«’* cor.so dei coilmiui Imi- lata in forma iifllciale 

della produzione _ è stato dhiesi fra Ademuier e Mac leverehlie ima viva 

detto — dairapporlo coscien- MiUnn fi proposito della pi e. Iroversia ai (ù.immi 
te p SLMiime moLdio iimilifi- senza dello forze armate in- l’ae.se ». 


it.'lgia.lo cu ca (<■'•• (* 


litri simi tu' t»:nnl)ini. Ila voinntà (li ('X'iIaLIi* chi' la sficciila/inm* sn| ct»!iuinH'at<» 


i|iialMas» nnni* r 


fa\ nl:i 


‘ttn 


saiehhe stato .liramalo F.mfaiu vuol fai sogu.i- 


ni'lla sellila dalla h'ga dei ci- 
mmiist I 

'l'ntto lascia indicare (piiii- 
di che. iton solo t ponti non 


1 .' la gente scmidice. le don¬ 
ni'. pei .'i.ldormetil;i fi»' Nt.'i 
.Il (piale legno dovi .'hhi'io 
essere < it'giiie » le spose .lei 
I.Tvolatori'.’ Di un regno di 


«IO imi.,, ' .' .iveu' .0,1 l.ip- """ <ll M’dlip/.o .'CO- 

oi- podi e.■..m.lm.•l .' .uhm.di » 'le'.' 'io.' .-..m dina,- 

,.i,. , . -.1 «Oli l.i I e;di/z.,/ione ih 

Il Cr*/Nr'r'I Jut A D Dr* p. uu di inv-.-stimenlo pei li' 

,i‘.lem.i/ioui foii.luu le. uh ail- 
' .... . . Iii'he. fin e-.|;ih. i-i c;ip;ii-i 

.Ii a'.'.oihue nuova mano 

aiii'lii' la l'.i.ivilà ilei piidile- (l’npeia e di .-leaii' iiiiov.' 

VI.) Uh eh|> og.gi stanilo (hmiiizi p.is.Mhilila ih lavino stallile, 

mi. pi'ii.do italiano iiainiO(-m, la hh.'i a/iom- deh'agii- 
,1... atomieo. minacela ih crisi. 1-1111111 a il.illo :.f 1 utlaiiu'iilo 


.l'tiiiiiii.a./ii.i.i- tl.illii I ii.opii..I 


o .'CO- p., iiiicimato hiifaliiii — inni 
lini.,,- il |.’i,mic. peichi' e mollo 
‘h più ampio e imdio pn'i adi- 
p. I II' cohu,, Liunli'- SI vn oUie 
Il tali- .,| 1,1(1 <'|;is.sico llloi'co 

1 ;ip.ii 1 (|(.j si.'imo 

mano j,,,,. m (auto 


Fattiti coinmiistt. 


aiiiiii'iila 


, 111:1 ogni 

ih'sid.'i IO. 


Fui precise indicazioni do- I.« 

vranno giimgi'ie "«hidd- ^ ,,, 

mente dal eongiesso stesso ,1 .... 

diesi aprila mailed, m;,ll - speia,,/:, .h p..le, 

un a l.uhnma e p,u laidi dal- ,, „ 


III, eli,, oggi stanilo dimmzi p„.,..., ,,1,1:. .1, lav.no st.dnle. vii,,,,e ,.,,10 II 

al pop.do itahaiu. inumo,- 0,1 la liheia/nnn- 'hdl agi, - |.„p„|,, p, 

:,lo,„n-o. mimn-eia .1, c, isi. .•..liiu .l.ilh. ulhmie,,!.. ..p.,, 

pencolo clericale. Som, .pie- .le, linnn.p.di die si nttiia ,„.| 

SI, tre aspcMti .li ima sh'.s.'i:, am ile alla,verso , (.o„.so,/i ..,y p,„ .,i,„ ,,p', 

lealla. al .nulo .Iella .piale agi a., tpiez/i .l.-, .•o,n„i„ Fa,lamento 

M i ili.iv:, l.i i.idii .' il.'h all- diimn-i. .ielle in:n . lune agl i- si.-iliun, N.'l 1951 il Hli,.', ., 

F"F"»'‘ coiifiiuto nel Mo¬ 
lli .pii'st;, silini/nnie al fio- foinhai ui f'.,'in'iale . h.' lil„'- vimeiil.i di aiitoiiomui e ri- 
dino. I;ilv.,h:i am ile div.'i - 11 I agi icolliiia «lai pi'So d.'l- p „ , t 

g.'ii/e fi.'i soemlisti e coli, 11 - •:> leinhla l.'iin'i.i aiiiiieiiti siedi.ini, 5 imhpcii- 

msti. i l,,. his.,gna compì.'ii- di un »'.stum-iili <• la pn,<hi- ,,,, hi,,.,,,],, d, siiii- 

ileu- .' Mipeiar,' .-.ni .spi 1 ilo z"""' All,,i;i il P'ogie.s.si, 1 epiihl,Inali.,, un 

di mti'lligeiit.. .■.,mpi.'iisioin' l.'Ciino e iimhe pi.tgies;.., j,.,.,,,,.,, .p v.tIoh': 


ih- gcii/e fi.'i so.'uilisti e .•oiiiii- 
1.» iiisti. il,,. his.,gna coiiipi.'ii- 


la leinhta t.'iiii'i.i. aiiiiieiiti 
gh un «'Stimeiiti e la p,.,.hi- 


il.'li' .' Mlpeiar.' i-oii .spiillo zioili' Alli,i;i il piogi.'sso 
ili mti'lhge,it|> .-.,mpit'iisioii.' l.'«■,ln■o »' iiindie pr.,gi«'S;..' 


Qtutìr .' 1;, Imo oiignn' . ,1 .'coinnm... e s... i:,l.' l^U'Sl., 'l.■Mn„•Ialn•he cln 

Ioli, sigilliicato’ I coiiipagiii ''igiutn'a j'h.' .• iie.-eSMun, 1111 
s., .udisti :,ffeimauo di,. l'SS.' nuovo m.liii/zo .li politili, 
cleriveid,lii'Ui dalle .liv.'i- ecoin,iim-.i I Iniicciaiiti •' i 
gei»/,' ideologiche ,. d, pi in- «alariat, devono lottai,- pi*, 
eipio SI,di' i,e»;li iilliiiM :iiitu difeml.'i.' I.' lou, »:ia mist'ie 
Ma ipidle iliv.'igeii/i' id.*o- comhznnii ih vita: tutte te 
lodelie miti som, s.iili' oi.-i. :dtre ciilegori.' prodiittiv.'.1.'- 


(letto — (lairapporlo coscien¬ 
te e sempre meglio (pialifi- 


tniversia ai (ùniiuui 
Faese ». 


e.seii- l'i'hhe diieilere. a eo.slo all- I*' aiuuuiciata visita .l.-l pie- 
« sol- eh.' elle le coiiveisa/uinj pn*- sideiile del Soviet supri'iin, 
con- liminaii .h Mosca siiin.sca- .Idl'UHSS Voroscilov m -lii-l 
.' iiel|ii(i un colpo, chi' il governo goslavia. L'amhaseintoie s.,- 


cato di ciascun lavoratore di- uh’’'' i<> L,eriniiniu viene d;i- || redattore diplomatico camente i voli sli'ssi. 

pende rdevamento del teno- hi oggi ila! .Siuidiip /•..cprc.s.s. .id Smidan Dìspalrh so- Contro i v.di con a;mi mi¬ 
re di vita dei lavoratori 1 U giornale rivela clic il Cai,- sticiie dii' il .Segretario di clvnri a bordo da tini le t.'e- 

(]uali potranno dividere In celliere Ademni.'r <liu.uite la Stato anici icain, Fostcr Dui- >fh USA si e |,iomm- 


Loluira appone» pubbli- vicliro a nobM'iuhi cb** a sin- parla ib as^Jiciiniir divriU 4 *it/r iilt'o- 


to designato dal 


dd-{(.stei,sioiie 


ediii'a/ioiie. una piolessiom*. su.•udisti iiff.'i maini fli,» esse uiinvi, un 

im avvenne di pace .' di la- dei iveid,beni dalle ilivei- e. j,in,iim-.i 

vot o l'.eii/e ideologidie e d, pi in- ::>l:u i;it, < 

.i.iii- il lipu, SI,Ile i,e»;li iiIIiiim :uitu difeii.lei.' 

h '(‘«o II piogi.imm.i •. /. . 


l'tniSS a segnile in veste di pr<,f('ssii,ii:ile !•” I:i si,la prò- 
»,sservntore i lavori emiferes- messa s.,culle, die contieni' 


maniera sempre più ampia il visita 


nreta-|i,.^ potrelihe lecarsi in (han c'-'h' oggi con forza il ». «- 


ha già lasciato ipiestii lU'iiissimo. s» ciò avverrà' 


isfi ii/ninc I"f^<‘-lie miti .som, .sol le m.i. 
sola iiro- '‘^':«t'‘v:u'" aiii h,. prima, s.'ii- 
e.mtii'ue ‘'h*’ SI spU'gllel l'I, 

,‘' à.rr .' he la esistenza ,lr, .In,, pai- 


-.eii/;i il M .1 F saidiher.i stil¬ 
ile .li-.p.'i,,e ,' avvilite 

<h;gi si traila -- lui pro¬ 
seguii., Miifaliii, -- ili nnd:,- 
re più avanti il.'l Flce.-,, ,ld 
popol,,. ,'i,n mi m.ivmieiito 


frntt., del lavoro jirodotto ed I«i> uuovament.' chiesto nielagmi per idiifenre eoi, lahiiristn An-.Mu iii Fe- mattina la capitale m aiito- 

a.ssicurare allo stesso tempo V*'‘' (■(•(".(*"'•(’ ‘h'ile forze , diligenti hritanniei sullo "'‘I ''urso di i.ia iiUvi- mulnle ed era atteso stase¬ 
la contimiitù di (indio sfor- inglesi st.'izi.mate iii'lla Cier- andamento delle conversa- vista alla tdevisio 1 .' in it; 11 - n Litliiana. Fer assistere al 

70 nel campo degli investi- nnvnia occidentale sia afIUla. /inni (|u:idri|i:utiti* ili Mosca, "'ca. « Questa m.di.i.lazu.ne ,.|,nf»i-«»sso e aneli.' giunto in 

menti prodnltivi capace di «•' geneiale tedius.',, |,j, „„ii/.ia non è .Ielle più P(‘'"'<"'«‘"*e — egli ha lie to l’amhasciatore iugo- 

garantire uno sviluppo delle P»’rclié — e stata l’ammis- e„nf,,rianti: essa e anzi .le- T' *' ecce.s.sivaiin'iu" iu rn-o- m,....... 


inglesi stazi.,nate iii'lla Ci.'r- 
i mania occidentale sia afIUla. 


to a un gelici ale tediusco i j, „„ii/,ia non è .Ielle più l‘erinaiieiite - 
licrclié — e stata l’ammis- ,„nf.,rianti; e.ssii è anzi .le- — «’ece.ssiv: 


prospettivo lidio forze di sione del Cancdln'ie fede- 
prnilu/.ione. iole — < ipieste foizo sani,,- 

K’ in questa fase del dihat- »«» ben presto in minoranza ,.j 
tito che è stata posta con for- confronto alle forze tede- , . 


stillata ad allarmal e quelle l'*'’’*,‘‘ /’V," **. * T'"', *!* 

l'orrentl, sempre pili larghe. stato al.u.ile «Id- 

<'he si I,atti,no in Inghiller- t elaz.ioni intei Ma.*.on.Uì » 


1 aereo l’amlmsciatore 
slavo a Mosca. 


\ 1 „ xi.iitf., . 1 . .,.,. 1 ..... hti: tuttavia esse non han- '■ tiioj.iiss., funi,., ui .u 

Mi i i un,tuo .. n,i impeilito la iinila d'a/io- glandi a/ieinl,. non si 

diihlnosi riguardo a T.'mf;i- ""l'i"",, 1.1 «i .iz,. , . 

..KÌI..UÌ ..i C...V, ..,.,.,.1. f»'* 1 due p.iititi. A me"^‘''''‘ *')' "‘imni «'i 01 

.'hi* n,„ resi-,II., sidln P="*’ * ''a .Idi,, .Scoc.iMiar- /.duiali. l. st 11 aii.i 

pi.ini, i ni \)oi ri si,un, sulla _ . far,' it- 1 appi.'s.'iil;, im pi'i icolo. s.' 

carta. Ma ammettiamo .-li,' .. ^• « ;* .i,i,.,|., i.. ...1 


j«(go- .;,a ilnta uu’islruz one pio- 
f.'ssiomile alle nuove g.'iie- 


sj I,atti,no in Inghilter- 
perclié l'incontro al vcr- 


7 n la nece.ssità che il .sirida- •’ahe. clic conimnano ad ali- fi,-o abbia luogo. Infatti Dul- 


cnto sia in grado sempre di uieiilaie » 


garantire, con gli atnpi mozzi Mac Millaii — scrive 1 ' 
che gli sono ricono.soiuti dal- gano conservatori 
la democrazia socialista, che 
questa divisione del reddito 
naz.ion.nle avvenga nel moii., 
più giusto, senza sproporzio¬ 
ni. stilla base del lavoro pro¬ 
dotto. I/amministrazione e 
gli organi tiello Stato non 
sono immuni tuttavia da de¬ 
ficienze clic vengono di fre- 
uuente a ledere gli intere.ssi 
del lavoratori, (piando non 
ostacolano addirittura lo 
sviliqipo economico della da¬ 
ta f.MÌil,ric:i e dd dato settore. 

Con ipicsta CI,listai:,/ione 
che il cogl esso Ila fatto, 
viene indicato :i| simtacato 
di toiidcic cost.'iiitcmoiitc 
nella sn.i attivit:! .pioti.lia- 
na ad dimiii:ir,> ogni causa 
di conflitto noi luoghi di la¬ 
voro o nello stesso tempo a 
battersi con tutti i mezzi 
contro ogni manifestazione 
di burocratismo, di insensi¬ 
bilità 0 di incapacità che si 
possa comunque manifestare 
nelFattività delle ammini¬ 
strazioni. 

Sì sono quindi affrontati 
i problemi delle vie e dei 
mezzi che il sindacato pos¬ 
siede per risolvere gli even¬ 
tuali conflitti fra ammini¬ 
strazioni e lavoratori c non 
s'ò mancato di affrontare in 
maniera esj,licita anche il 
problema .teli., sciopero sul 
quale molti giorn.ili italia¬ 
ni hanno menato scanilalo 1,1 
questi giorni. Lo sciopero in 
Un paese dove la classe ope¬ 
raia e al potere ed ha j più 
ampi mezzi per ri.'=olvcre pa, 
eif,camente 1 propri proble- noi.l.TUOUl) — 
mi nelFambito dei diritti che („rio d„vp f. anroi 
le consente hi piu ampia de- c«rc «orridmir d: 

moerazia socialista — è sta- __ 

to detti, d.il congresso — non 
può rec.are che danni. S’è ri- ■ ■ m 

tenuto tuttavia che di fron- 
te a manifestazioni d'insen- 
sibil ita e di biirocr.Ttism.,] m m 
particolarmente tenaci il OUv CflvVI 

Consiglio sindacale p«'.ssa ri- _ 

correre ad un.a forma piii 
drastica di pressione dojK, NuniCrOSÌ 

ax'ere usato tutti i mezzi in - j- 

suo potere: questa forma tlfOSl Cll flSi 

sarà, nei casi specifici, la prò- _ 

clamazione di uno sciopero „ 

dak-^ertimcnto di qualche ^ 

decina di minuti, se i prò- N.XFOLl. 20 . - 
blem, in questione ni>n .«a- c.ipienzo 

ranno risolti secondo 1 g;u- «b” dc»»n Liberi 
sti postulati delle mae* \ omero c .«r.if.i lo 
stranze. cipolc dei <jmi‘i 

K* stato pure discusso il denti che si snn 


li'.s, che ha leeenlemente di¬ 
feso In politica del Fciitiigo- 


- ila ,e-Ilio sui voli verso riUt.SS. sc- 



Lo R.A.U. disposta 
a partecipare 
airinconfro 
al vertice 

II. CAII<O ,~20 — III ima 
intervista a Itadio (.'airi,, il 
dirottore geiu'ialv doll’uffi- 
cio iiiformazioiù (Iella Ue- 


snivo a Mosca. I.'ssiomile atti' nuove g.'iic- 

(Iggi •’ giunto a Lubiana il razioni: il prohli'iiia non II- 
f.mipaguo .Alfredo ItiMcblin. ni'* f'hi darà lavoro 

.lirellore dell’/’mbi. che assi- I»''- ;i questi giovani op.'rai 


con,, M.st.'iu'ili n ,iv.'iidic:ir,' P'ù bugi, e ,|iiii„li m„l- 

iiisi.'iii.' le iiii.stiit* il| politica h, pili artic<,l:it.i. !*.•. ipicsto 
('.•i,ii<itiiic:i ii.'c.'ss;,I 11 ' pcicli.' J’*’* (omimisti :i\'r"miii<, v.,- 
it pmgK'Ss., I.'ciiic., (li al- "I., eh.' .'iiiclii' in (|iie-;tc 
fili,.' grandi :i/i('nil|> inni si J’'“Zi"iii per il Senni., si r(:i- 
r)s.,lva in un danno .'cono- '•z/ass.'. .•oine in Sardegna, 
mie,, /'..'iii'ial.'. F st* il MI'U’ politi.•;, fra noi, 

1 apprest'ola un pi'iicoln. se ' coi,i)),i»;n( snci.-disti. i enii- 
n(> .•liie.la la 'losp.'iisnine (*d «h.lali imlipi*,i(l(*iiti 0 .li 
il II,'Sanie .li UHI., il pio- repiitdilìc.ina e sneial- 

liU'iiia. visto eh,, altri fi.icsi »l'‘moc,ali.'a o c.'itlnhc.n che 


t.'ii/ioii,' non tanto all,, que- "e ' hi.'.la la 'losp.'iisi.aie ed ' ” , ' 

sl,.„„ . 1 , prineipio. .pianto 'l'« 1 , tuli,, ,1 F*'': ;! à 

alla valuta/ione dt'lla situa- hicma. vish, eh,, alti, . \ ' 

zmiie IH,litica. V, e stato un'"'"»' la k,amia e la ( .ei- ; ‘ 

periodo, fra il 1950 c il 1957, nmn»:'. già violano h* norm.' '> 1 , imnl,. ,lif s ,h'lla iher 
nel .piale molti haiim, cre.iu- •>» 'Piel l,;i1l:,to a .limm, «li 'h’Ila .S'ciha; 


L'Etna in eruzione 


(io informazioni della Ite- C.'VrzXNIA. 20 . — L'istitu- ,„ii. M;, p) ,,,„.shì 

pubblica Araba Unita Saad to viilcanologin» della Uni- „„„ p;,rha nel piogr; 
Afra, rispondendo a una do- versila di Catania comunica; 

manda sulla po.s.sltiilità del- « Dalle o.sservazioiii eseguite M,.,,.» paro!.* .hm.iiie 
la imrtccipnzionc (lidia Ite- dal diri'ttore Hittiiian e dal ^ re»:,ne » .Ii'lla cas.i. 
pubblica Araba Unita alla personale di questo Istituto « ;u,g,.li » .lei focolare. , 
conferenza al vertici», ha di- daU’»*!'!., della valle del F.ove j,,,- p,,-, ,|, ,-„nsidcr;,/.n,n 
eliiarato ehe se essa discu- quota 2 tlt )0 e dal yer.sanle del j re;ili, e»,m reti 

torà i prohli'iiii del Medio vulcano in prossimità della ,i,., Iavi»ran,ii. 

Cliente, alla discussione do- zona di Foriiaz/o risulta che „\;,pri. .lei tigli. Non si ims 
era partecipare un ra|,p,e- d er.iteie di nord è in all,- iCm. j,. p„„„,. . 

sentante della H.A.U. vita effusiva lenta aecoinpa- ^ p,.));, ,.a.;a senza 

Hispondondo a una do- unat;, da ina„ifestazu,ni alle li,ro comi 

manda riguardante il con- « sph*Mve intermittenti ino- pj’p, salario, di 
centramento di truppe ira- derate. La lava eme.ssa dal stenza, senza tutelari 
elleno lungo le frontici.. del- pomeriggio di ieri s, e ver- salute.' la dignit:i. alih; 
la regione siriana. Snad Afra sala nella valle del l.eone e panpole nll’ait,itrii, e 


... . , . ‘'MH'rai .p,..rt,:,tt:,t„ a .i,,,,,,,, . 1 . '«• «‘ .•'ih’’»;;, «h’ii.-. .sìcìiì,,; e 

sterà ai lavori (li'l <-ongri'.s.s-., \F«ijldU’aU.' ^ seiiarm'iite eh,' ,1 FUI. ;'l‘'i .•.,„l,:„'nli. fia [“■'7'' ‘ 

. ... * . .. • * bi VI»! (iiM I 0111 iij I •!/unu* / . ' I É ..4 .. t tt'ili'i il ni;it*i.?ior ilt 

della Lega (lei cmmiuusti^ Urgente e la ni'ci'.ssità 'h (ùm' la lolla siiulacale che (;‘*llt'gi .senatoriali alla DC. 

goslai, in qualità di o.s.sti- pnrtarc av.nnti le nostre c;i- .p,.. | p panilo «'«a «'««z»» ‘la parte «lei -V (inesta no.stra iirofKi.Ma 

valore «f.jkf ''‘“''h» pro.Inttive. «i 'h' socialista nvii'tih,. .Invili., as- hrmcaiiti e sal:ii ial, non so- F'M' un acenrPo in tal senso 

KfcROIO 8 E(.KI. s.cuiare il lavori, a tutti p, p,,,.»,. , lo si difeinlciio le rivendica- «'ai' « compagni .socialisti, non 

II' riforme di p, fiin/ioiii A ipii'sto /ioni immediate ,li .pie) l.'i- ■'’i Z' potuta rcaliz.-/are. dove 

imlustrinlizz;i- j., ;,j,j.iniigeva l ai- '"latoii. ma nello sti'sso Iiein r.'slai,' ralTnrznr.si la 

l'z/ogioriio (' l:i p,ev('»lev;i un deci,- temi»., si rivendica una mio- so.st;i,i/a iichtica della lotta 

ilei d.,mimi, dei ,„„vi,neiil., e .Ielle politica di sviluppo eco- unitaria. 

;i Pi .pie.sle .ose p^,p^ ^p,,p, quindi n<»u«>co m'U'inlert'sse «•omn- - 

i„»l piogramma p pj ,.s..,cita- "o ‘h ‘'itt,* le altre categorie nilI.I.O' rnmn/.#«« U 


suiiiare i! lavoro a tutti , . . . .. . 

attraverso le riforme di I,."r,n,/,i,i!,* 

struttura. In imlustrinlizz:i- [ ,* . 

/ione del Mi'zzogioriio e l:i h.,, .p^ 
l.niitazione .lei .Ioni, 1.0 de. ’nn.vimenl., 

nmnopoli. .XL, d, queste .-ose p,,^ ,p.,p, 

non si p:irla nel piogramma •..i; 


sost.in/a |)c,litica della lotta 


.*.. ;. .. lotte di' ti' mas.se. e (piintli " 

non SI p.irla ni»! programma p, p„p„.;^jip,ip-, p; si*,cita- ‘h ‘"‘te le 

', ,, le p.'r (pii'St:! via iii,;i le.ile ’h pri,diitt.,rì. 

.XI,'i„. parol.. «Imi.pie sulle ,„n',„p,„ sviluppo del- “ 

ne» .Iella cas.i. ^••«h p., ,„P,p.., ,p, ,.,p Byp; 

« :„ig.'l, » .lei r.H-olaie. ma p, p.„p,.,„., 

pi, pm di .oiiM(ler:,/.ioi,(' per Pj, prosp.'ttiva di svi- (,<,i,iii„in/i.,iir ii.iila i. iiax.i 

f•un1ohe^^ei^'u•.m^^^^^^^^ demncratieo senza te- .i-p],, d,--. p, ,,r.,- 

t.imigli, c i i l.u, raion, tl» Ih p,.| Faititi, conni- seguito Hufalin, — Fronrio 


BUFALINI 


CULLO: Completare la aif- 
torta del 7 giugno 1953 
per dare un colpo deci- 
sii'o al monopolio politi¬ 
co d.c. 


>,i.>tioii,ivooo .. ■. rc.ssarsi alle li,ro coiuliziom r».-. t- 

manda riguaidaiile il con- « splosivc intermittenti pj |.,voto, di salario. .li assi- ,., 7 ',’ r 

centramento di truppe ira- derate. La lava eme.s.sa dal senza tutelarne la , , }> , 

elleno lungo le fronticiy del- pomeriggio di ieri s, e ver- salute.’ la ilignil:,. abhamlo- 

la regione siriana. Snad Afra sala nella valle del l.eone e namtole nlFaitiitrii, e aU’e- |V,'ì ' 

ha detto che questo eonceii- tuceando la parte alta della goismo dei padroni. r' , 

tramento rientra nei piani valle del Dove ha niggiunt,, l).,p„ avere .leiiimcialo i ' 

imperialisti volti a .1 intimo- inaltiiiata di oggi <|iio- più clnnmrosi e recenti scan- ,„n,.,p,,„, 

rire la ^cpiiW)hi'a .Xraha 2309 circa si,pt*ran<l<» di dali «h'I regime clericale, esser,' ima 
~ poco la hiiighe/za di due l 4 ,ngo si è avvialo alla con- influire sii] 

Sequestrati chilometri. rlnsione atTermanilo che i s,iin/ioMi. 


Sequestrati 
3 mila accendisigori 


v:«*i*.* fif 4 * I*. rr.kiitw» »•«..*I * ..... Il proprio 

‘F;»- „e» .li'll , cis,' „n. ""’U" '1 l’o'Ft" Su d,., F.’ lo sli'sso presi.Ien- C'OSFNZA. 20 - H romp.-i- 

ess irsi -ille l,m> i.iMi ,ie||;, Hegi,,,,,' siciliana, il Dallo hn aperto in 

li i'ivoio di s iT-iri , .1 àssi ‘ hiiit.imaiu, l.a 1.-ggia. che Malt.'olti la c.ampagn.a 

dal Jtenz-i se ,/•,’ tidèi irn,’. Fn-visiom •.ni d,-ch,,o Pe„n,„-,:i .•„me in .Sic ha non clcttor.ile alla pre.s,'n,a di mi- 

s .i tè 1-, ,himit-à • arino . omiimsta .le a,,,, orci,,,al, tuttora-1(50 1)00 «’li"’' Pcr.son.' Kgl, ha sof¬ 
ie e •'* ■* V*’ ‘^•’•’**'{‘l' ' movim.'iilo ch'ili' m;,ss«' Il citt.uliiii o iri ■, un decimo eh.'se il 7 gnigno lO.Vt 

ella goTsnu^d'e ‘ ‘ ' ''>=!•>•.• «1 F»' ,li tutta la pop„laz.oiie>.. Lo- j'"!'"'’'''‘•''>‘c|«hcBblIe v,t- 

g. I. m. Il, I paProiii. forte t,:ntito .li .,pj,.,s,/ioiU'; ,n,,,e fil-iiidn semiiri. la '"^*‘7 ‘•'.‘••c forze .l.'tnocratiche 

inh. Dopo avere .lemmcalo , „ ,„„vi,„e„to operaio e nc re,i.h',„!„ imposs.liile lo .scat- 

luo- più clamorosi e recenti scan- |,a ,1,mostralo di ciu""menl',e V le hm »«, d. ll:, leggo tniff:,. non ri„- 

, d, dal, .h»I regime .» er,cale, esser.' ima forza capace di 7 7, Noicì ò .h làp» F«’ro a dare quel colpo de- 

due Umgo s, e avvialo alla con- j„n„ire sugl, sviluppi .Iella , ibi liie in S.ài H ò 113 000 VT? '(le- 
cliisione atTermanilo che i j;„„..,^p,„e p,Pitica. Di (l«ie- iU 1 àvài'e ^ 

osto comiinisi, non vogliom, al- realtà bisogna tener con- nipost,' (pàe e , ài 19 9% fiàm Mi S" Fcr , fon- 

> riiii nifxnf>niìlii> ni:! v*nntir»iiix . . _ IMipOSlt , ( Mp t tIPl r pCT c1anunt«||| IlltoroSSl rfplln mi. 


BOLZANHT. 20 


Su se 


L'aliiiicntazioiK» è piuttosto comiinisn non vogiiom, al- realtà liisngna tener coii- 
nioderata e ravanzanicntii nninopolio. ma voghoii,, mentre (tuesto n.m sein- 
di’l fronte e pertanto lento. •'*• contrario realizzare la pili pj-^, j,vv ene. I), (|iii disparità 


'Il 'Il iiiiv tV III ■ii.iiiii. Il 1 ' li.tiiviii ,ici \iii«.uii'i viiiiiiit- ' r im» ■'l'/'rT I» ,11 . -,. 

na.scosti in un carico di car- riamente alle notizie diffn.se , , ‘ PC . i e , e nocr.i- e non ,piale ogmmo vorrei, 

t ielle. 


IIOI.I.TU'CIOI) — l.an» Tiirnrr ha Ieri vi«llalo nel rifornta- 
Inrlo dove r ancora rinchln.sa la llRlia Chcryl. Ferola mentre 
e«rc «orridenle dalla visita iTclcfutn' 


bone, sono stali trovati 1400 t» che i vivi bagliori osservati 
accendisigari austriaci di ieri pr*,vei,.m*ii(> da una ca- 
contrahhando. Analoga azio- senta che la colata lavica 
Ile ha compiuto fioco dopo il versa dalla valle del Leone, 
nucleo della pidizia tributa- I/attività attuale non iniiiae- 
ria sulla nazionale di'I Hren- eia in .dcuii modo le zone 
nero, fermando una grossa ci ltivate n,» i centri ahìt.ati 
macchina- NelFinibidtitura Fenoineni analoghi si soii,» 


. , V 'V .'“V. '’iV, -'«ci pero a dare quel colpo de- 

ahitaiHe nel Niud e ‘h 270 ,.;s;v,> ;,l motiopolio politico de- 
mila lue. Sicilia e 113.000 p;,|i,., Democrazia cri- 

lire, invci'c ì ini iden/a tlcllo 5 ti.'uiri. cosi osizialc por i fon- 
imposi,', che e del 19 . 9 % |,cr Panu ntali iiitere.s.si della cl- 
ogni cittapino del Noni, e Icttivit.'i italiana. Complct.ire 
del 26 % jier ogni cittadino vittoria del 19 .Ì 3 è dunque 
ilei Siili. Turgente p ree,'.s.saria mela che 

Noi Mccusi imo • - D r — (h'niocratiche riebbo- 

Aoi airnsiamo ... ut,. „„ r.-iggninger,. nel I.O.'iR. 

ha innscRintn nufalm. - 

noii gia ,1, fare mi.n politica n,»ces.saria d,mo.str.*,ta - 


PAJETTA 


< ('oniinttjiylono dàlia 1. pac > 


014^-1 uiiiMoinMa,! liiiiirnoLiui 

! ,x Il 1 **'>1 ih aver fatto una |h, 

Da CIO «leriva pure la e.si- , , , ... ' 

1 ,1 1 .. 1 - . litica n:i/i.innlc tntt.a con 

gi'iiza della lotta contro I ;in- ,_ , \i 

i; ■ »»■ frana agli uiteies.si .lei Me/ 

llictuminisino. Hi.sogna man- , ,, A i- 

. rr /ogiorno e dell;, Sicilia, 

tener,' e rafforzare 1 unita e ..: „ 


meridionahsti.M fallimenta- ha di tto d compagno'Giillo — 
r,'. ma dt aver fatto una fio- «Uro eh,, dalla e.sperienz.a di 


r.itr.c; Nel suo di.scoi.so, tie-j co. fu 
dicati, .-•opr.ittutlo a: prol'Ie-I^ 
mi mternazionah. Fajetta h.ipFclli'a 


romunisti. i,iir nella ri- 
'ttiva autonomia, ftoiclu 


'na circ.T 4 mesi fa ». 


interna .sono stati scoperti già osservati nella stessa zo- .attaccato aspran e.rtc la po- 'luella e la condizione firima 
altri 1600 accemlìsigari. 'nn circa 4 mesi fa». ìiti'ci di F.ìnfàn, sulle que Fi** larga imita o coiivor- 

---- Jjeiia' distensione e del deniocraticho 

_ _ mm mm disarmo atomico. «La poh- progre.-.Mi e. i u .■'O .i re 

saortim al "ì!amara -...ijfr.^'i'Tilternativa democratica al 


litica na/ionnlp tntt.a con- .licci anni di governo d.c.. d.al 
traria agli inteies.si .lei Me/- ront.-nulo più che .signific.Tti- 

irnor. .. riiior/iro iiinita ...''('.‘^iocno c dell;, Sicilia. 1 V., (t.'l firogramm.T che I.n de. 
I, • ’ ■ ’ • I*- , pochi miliardi er.igati non prc.sent.i al po|H)Io it.aliann. Di 

77 777V.771CI"".7.l .riv;?'’- per t.,ubare le l omtore ha compiuto un 

miglile .11 griiiuli monopoh- «••''aiiriente e.sani.'. Hlevan.lo 
sti sfruttatori .leirmdii.stria c.imc non solt.-into violi prin- 


., teri.i. 


anzi per cipi c norme 


importanza 


Incidenti fra polizia e sportivi al " Vanterò„ 
dura nte un assalto degli spettatori es clusi 

Numerosi feriti e contusi - La limitata capienza dello stadio ha impedito a molti 
tifosi di assistere all’incontro Napoli-Juventus - Biglietti d’ingresso a bagarinaggio 


hd detto —" Ó linS polìtica . , . * n t’v «o sximx rtliuiiii 

. monopolio poJ 1 1 1 co <1 oU;ì Ue- , , ' rtinwin 

estera di supina accettazi.v- , ; rr-.sM .i, , Oiic..n e ' unprese e solo 

eli ^.ia 1 i*i «i; ni*?_ moik.i/.a cr*Ski.vna < loc _ ___ _ 


V- / r,* rafTor/arne il pmlonunio. fondamentale della Coslitiizio- 

àó*' -'là*. "!l .* ut® mih.inl, d.iti .l.iIl’IKT'IS r.,* rcpiibbhc.',:,.,. m.i rinneghi 

%(. iiu ■'oi.i .uri C. 1 SS 1 del Me/zogior- ‘cchc tu»’o :I procramm.i ni 

i\.M di una re.Mle riniJii^tn ili 77 -, 7 io,io du-ile il P.irtito popoLire pn- 

domocratir.i al ' ,,7 ^ e l.i D C poi. hanno sban- 

pohtieo .Iella IV-d'cr.ito finora , loro propositi 

.1; nnnoc.-.ineiiio .«oci.ile. Ogni 


ne di qiicll.'i di Fostcr Dul- 
les e dei gruppi ultranzi.st; 
americani. 1 problemi dell.i 
guerra atomica e del risch:., 
e dei danni che comportano 


pure un.i necessità che sii 
imfH'ne per s<,stenere le lot- { 
Te operaie e coniaihn.» i 

K’ necessario — tia pro¬ 
seguito Scoccimarr.i — ri- 


le stesse esperienze nuclcar. «o...... — 

chiamare con forza 1 atten- 
non sono st 3 tx fliTrontdti ma* ii— 


25 a 200 impreso, cioè agli ma.schera c.ide e il vero volto 
.mprrn.liti,ri sinli.Tni. rr.'izionario e antidemocratico 

I catancsi - h.i pr.xscgui- ^J" '"'’Ura per cfucl- 

, , ^ u ^_lo che e. dicendo al popolo i- 

' ‘o taliano quale sarebbe il siHZ 

.iviito che briciole; la parte .fe.slino se la competizione e- 
del leone 1 hanno fatta l3 lettoralc dovesse concluder.*! 


(Dalla noa tra redazione) 

N.XFOLL 20 . — La scar- 
srssimn capienza dello « Sta¬ 


r-edere l'incontro sportivi difirnpazzira con cifre iperbo-l 


opni locnlifd del Sitd). 
Sbarrati i cancelli sono ri- 


Liberazione * ollmaste fuori mipliaia e mi- 


ìiche). 

La chitistira dei cancelli 
ha tndignaro la folla e colo- 


Crollo uno boicottata 
allo stodio di Bari 


dal governo italiano». 


/ione sulla gravità della si¬ 


dei le.' 
Kdison. 


Montecatini, la con un risultato che non suo- 


rare con responsabile serietà 


inazione che si va creando •‘■'■'‘•^nia, la Bomprini Paro- n.issc definitiva e chiara con- 
notiA oimoacio^ itniiioo o dì e. a fianco di aiKJste. la d.mna del partito dominante. 


hd* rìfiiitann Hi incile campaRne italiane, ^ tìanco di queste, la 

che nfiuUniJ che è divenuta partirolar-i ‘‘^handard Oil a cui. non pa- 


* 1»*.- c* I mento acuta i ■ ■ 44 4,1 ... i« 

;—. ^ i pencoli che limone So-E’questo un problema i*"'- abbiamo ehirgito un mi- 

U Un^.e de’.:» Ua denunciato ,ntrres<a soltanto ,|har,ìn e mezzo per una r-iffi- 

braccianti e salariati della! «'('ria che .la lavoro a qu.il- 
locali wr I.i f^^^ 7 ‘‘’ |lcrra. ma molte altre c.Ue-lcl’-e <hee;na d, operai e pei 

^ cediwnto ft " ’ pone produttive e investe lo -a quale o esentata del pa- 

. che hiTatlo - indirizzo della politica eco- P-amento delle tasse. Keco la 

,er.Me persone !“* nemica del governo, ha crisi 'nfinstrializzazione d.c.l Dic- 


partirolar- 
ipie.-ta re¬ 


chi di aver ceduto il pctro- 


Uomer., e .C.it.i la e.ms.i finn- pijf, Mt di persone. nioIfi.«-«imeU’*’ avevano acquistato B.XRI : 

apaìe dei gravissimi ine,- biglietto erano 

denti che si sono venncnti j-r r.-notor^ hiniilnr, Tn;cr.n',l,. \ erso le 14J0 


E- stato pure discusso il denti ehe si sono vcnncati del regolare biglietto di fico perT tifor/oc^^^ 

problema della corresponsa- oppi a eirea un ora dall inizio ,egresso acquistato nei pior- 7 ”' sconfitta e per U cediwnto 

bilità dei sindacati allo svi- tii scorsi. Non è facile dire api, inprr. , i che ha fra- j| (balconata che ha fatto 

luppo generale dcIFeconomia /•(* Quindici feriti e il oilan- quonfi sportivi che avevano ***^* 1 ^ t ^ordorit dt ponziot- precip-.tare numerckse persone 
del Paese. In miesto sniri- cm dcpii incider;::, almeno reoolo^nenf" il hi. tt c di carabinieri posti a lo- sul piano sottostante del set- 


del Paese. In questo spiri- fio degli incident: almeno pagato regolarmente il bi- 
to sono stati affrontati prin- tale è il numero ujncuiimcn- ghetto siano rimasti fuori, ® 
cipalmente i problemi del- (e annuneiafo. ma si ha ra- eerto è che assommavano ad 
Fautogestione e del molo pi'Tne di credere che ri sia- gieune migliaia in quanto che 
che devono rivestire i sin- np decine e decine di confu- ^ una parte è stata conces- *^^9 
dacati in questo movimento *■» che hanno preferito far- ,,, l'entrata attraverso la ***’ ‘ 
che deve essere Fespressio- medicare presso i pronto pgrta degli spcaliatoi. 

ne più larga e completa del- E' chiaro che fra gli spor- UJ’’! 

la democrazia operaia nell.i priinfi ttr.'O 1 ,- or, 14 i nannnti re ne erano al- * 
fabbrica e nei luochi di I.i- cancelli dello stadio sono Ut ' paganti i, ,e cran, al eom; 
fabbrica e nei Itiogm d. p,(hhl:eo puic-l'"'' miohnw. che non erano 

' 9 ™. . riusciti a procurarsi il bt- ,,„n 


biglietto erano addirittura\P^cxiia di calcio Bari-Triestin.i FONI’. «Sono cadute boni-!. ■ 
inferociti. Verso le 1430 si;*. doppir.mrntc dramm.a- bc per sbaglio in America.! ' ‘ 

è formata una tale re.<sa da- Inghilterra, in Gcrman.aj ' , 


UNIONE SOVIETICA 

In Georgia 
10.000 centenari 


Brescia. Siamo al limile di. 


americana e Fcntrata in vi- 


gamento delle tasse, reco la MO.SC.A. 20 - L'tzrnzia 

•.ndustri.ilizzazione d.c.l Die- - T.tss - r.tcT.fcc che oltre 10 
cine di miliardi Siino stati miU centenari, u.imini e don- 


ro difesa. Si simo rcrificàtcjtore gradinate. Questo secondo un incidente tecnico che può , • ■««pp creino nm spesi per Findu.stria dello ne. vivono attualmente 

• Z—»« A « ASSavMM v a f «4 « t ^ * • « *• t 11lì TI 1 * 64 */-? 


ì difficol- zolfo senza risolvere null.i, 
agricoltii- perchè non si è voluto crea- 


Georeia sovietica II decano, un 
kolkosi.ano delle montagne, ha 
compiuto i HO anni, un Ciar- 


sa. le grida e le urla di della Croce Ros- ^ «tera non preparando pi.mi di mecca- contra.sto 


rc.'igiscc] fe una industria chimica in .-fj^ierc di Suhumi ha recente 


interessi'mente festeeeiato il suo 12.i 
compleanno mentre un fabbro 


degli spcaliatoi. rare sono state udite da ogni ^ p del servizio assistenza co- essere affidata a c<>loro chv f^v^ri agrico- della Montecatini. compleanno mentre un fabbro 

hiero ehe Vro nh tttor sfodio. Lc forze munale hanno trasportato al la ojnsiderano un gioco elet-||j^ attuati come sono Passando 3 parlare del 'TJ Tkvr.r«he!i ha 124 anni 

maro eoe ira gii spor- d, jwluin che nrernno il pronto soccorso del Poi-clini- torale. ne i suoi servizi concepiti avranno per Mercato comune il compa-' ' ■■ — ■ 

iJhnm "rV»'’no"n"àra"nà mantenere l ordi- coje. feriti .^i quali li pii, sono e.s.«ere soltanto Focca-provocare la espàd. gno Bufalini ha ’d.'tto che RKtèni.iN. airetmre 

ftrìeurnrti il hi solo P*''" sgrignano ' da Trini'arsj'i ' sipnc dalle c.ampagne di mi- MEC c.amporterebbe per la 1 .,ira Trevioni aireiiore respt 

, a iirocurarst il bt- metà a contenere la fol- ai ^ ’ plomatici ». .u fivorato^ri S, e od- SiciFn l’esnulsi.'ne di centi-'- - 

I (aia da martedì scor- t , a stata ouestione di d* Fog,.ia. „ , i>, * i'”. ’’ 'j - 1 9 sai - . ‘ ‘‘^. 1 ’,. ^ ; l«cnti<' ai n 5797 .l.-i Regustro 

. eie,.„ '■ . '■ Qiitsiione ai j maggior par’,' delle r>er- •• compagno Pajelta ha r:- colato, ad esempio, che se naia di migliaia «li lavora- snrrpi de, Tribunale d, Roma 

i era in vendita alcun minuti poi questa rifor- „du 1 è ch^hanno ri^r- CP^dato quindi che a Pala/- gli agrari riuscissero a sop- tori, cioè una diminuzione mV.v . ' .au T;; n ' zza,.one ' " a 

biglietto^ mentre sino tutta alla canea travolgendo contusioni lievi, sono ri- zo Chigi si fa stendere un.ì primere la beando, che e del reddito siciliano certa- giornale murate n «sta 

ie ore daìVin'isio del- definitivamente i cordoni di maste a seguire g’.i ubimi mi- nota di protesta contro Ra- una foima di comp.artccipa- mente supei iure ai cento mi- stabilimento Ttpograncò 0 -a¥S. 
rfifa ri bagarinaggio poliria c di carabinieri, nutt della partita. dio-Praga, quando questo zione nella coltura del gra- Bardi e quindi la rovina non via dei Taunni, i» — Roma 


erano ai- compito di mantenere Lordi- co sei 

voro " ' •‘'Ftfi chiusi al pubblico gu:c- ’ojanmu. co- non ne .«ono riii.scite .solo per 

Il concresso ha ripreso e rii.» rntfi i posf. di.sponibd, " procurarsi il bt- una metà a contenere la fol- 

fatto proprie le tesi^ soste- fcirca 40 mila! erano stati .< 7 >'rif” f.^"» martedì scor- j,i. ma è stata questione di ^ r . 

nute da Gomulka e da Lega- occupati da un'enorme folla, «« tion era in vendita alcun minuti, poi questa è rifor- 

Sowinski alFinizio dei lavo- che sin da mezzogiorno era altro biglietto mentre sino nata alla canea travolgendo 

ri: una tesi che, nelle espe- affluita al campo fbosfi a poche ore dairinizio del- definitivamente i cordoni di 

rienze illustrate dalla wag-pensare che sono venuti a Ut partita il bagarinaggio poliria c di carabinieri. 












